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IL POPOLO NON TOLLERERÀ' LA RESTAURAZIONE DELLA LEGGE FASCISTA! 

L'ininterrotta lotta dell' 
sostenuta dalle proteste delle fabbriche 

Le ripercussioni del vergognoso atte tifato alla libertà di parola compiuto da Martino e dai deputati 
democristiani - Le ultime tasi della battaglia contro la legge Sceiba - Incontro Einaudi-De Oasperi 
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"Dite civile,, 
Quello che sta accadendo in 

auesti giorni alla Camera, i 
rainmatici episodi che si sono 

.verificati durante la lunga sedu
ta notturna di ieri, costituiscono 
una nuova e clamorosa conferma 
delle inconfessabili intenzioni de
gli uomini del governo, tutti in
tesi a far passare al più presto e 
ed ogni costo, a colpi di maggio
ranza, il progetto di legge per la 
cosidetta e difesa civile». 

L'ideale, per questi signori, sa
rebbe senza dubbio fare a meno 
del Parlamento o fare a meno 
dell'Opposizione, che sarebbe lo 
Etesso; dovendo subirne la pre
senza, eccoli dunque ricorrere ad 
ogni espediente: dalla delegazione 
legislativa, al tentativo di_- tap
pare la bocca agli avversari, vio
lando all'occorrenza il Regola
mento, come è appunto avvenuto 
ieri notte con la difesa civile. 

Prendiamo atto, ancora una 
Tolta, di questo atteggiamento 
generale, antidemocratico e in
tollerante; e prendiamo atto, in 
modo particolare, della palese 
.volontà governativa di imporre 
comunque Vapprooazìone delia 
legge sullo difesa civile. Vuol dire 
che siamo di fronte a qunlcosa 
che sta molto a cuore ai.dirìgenti 
democristiani, a una tappa essen
ziale della loro politica interna 
Evidentemente, ciò non è da at
tribuirsi all'onesto desiderio 
sul quale tutti concorderebbero 
— di dettare "norme a tutela della 
Incolumità delle persone e delle 
cose nell'ipotesi di disastri na
turali: tanto zelo del governo e 
dei suoi fedelissimi non si spie
gherebbe affatto se la legge in 
discussione si limitasse a rior
ganizzare ì servizi antincendio o 
il corpo dei vigili del fuoco... E' 
dunque la stessa accanita intran
sigenza della maggioranza, che 
si incarica di far cadere d'un col
po il tenue velo di ipocrisia che 
ammantava, nel titolo e in al
cune sue innocue disposizioni mar
ginali, il vero è gravissimo con 
tenuto del progetto di legge. 

Questa è, infatti, essenzialmen
te, una legge di guerra: fondata 
esplicitamente, in alcune sue par
ti, sull'ipotesi di una guerra* de
vastatrice portata sul territorio 
nazionale; e, peggio ancora, fon 
data, in altre sue parti, sull'ipo
tesi della guerra civile. Ed è pro
prio quest'ultimo il nucleo cen
trale delle appassionate discus
sioni in corso alla Camera; que
sto, il punto che massimamente 
sta a cuore alla maggioranza go-
Ternativa e a cui essa non intende 
assolutamente rinunciare. Non 
soltanto in caso di guerra e per 
il tempo di guerra, infatti, ma 
anche in tempo di pace e al di 
fuori di qualsiasi riferimento a 
«calamità naturali>, il progetto 
ammette nell'art 4 che possano 
imporsi ai cittadini « prestazioni 
personali •>, in caso <di pericolo 
per la sicurezza del Paese, rico
nosciuto • con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri > (alla qua
le ora, alla Camera, Tiene sosti
tuito un decreto del Presidente 
del Consiglio su deliberazione del 
Consiglio dei Ministri: su ciò che 
fa precisamente Io stesso). E que
ste prestazioni personali verreb
bero stabilite, manco a dirlo, dal 
Ministro degli Interni, sia pure 
< di concerto con gli altri Mini
stri eventualmente interessati». 

Se la proposta governativa do-
Tesse, dunque, diventare legge, 
sarebbe sofficiente che, un bel 
giorno (per esempio, di fronte ad 
nna agitazione sindacale, ad uno 
sciopero), il Consiglio dei Mini
stri o il Presidente del Consiglio 
dichiarasse che sassiste nn «pe
ricolo per la sicurezza del Pae
se >, perche ogni guarentigia del
le libertà personali venisse au
tomaticamente a cadere e i cit
tadini si trovassero costretti a 
tutti quei servizi personali che 
•I Ministro degli Interni piacesse, 
a sno insindacabile arbitrio, di 
imporre loro. Potrebbero essere 
precettati o requisiti lavoratori 
di nna determinata azienda, o di 
nn gruppo di aziende, o dì nna 
intera categoria; impiegati pub
blici o privati; nomini, donne e 
giovani, a secondo dei casi e dei 
criteri di • volta in Tolta stabiliti 
dal Viminale. Senza parlare, na
turalmente, delle requisizioni di 
beni, che sono anch'esse larga
mente contemplate dalla propo
sta di legge governativa. La qua
le, per colmo • di spudoratezza, 
e per non perder tempo, rinvia, 
quanto alle modalità di applica
zione e alle sanzioni penali con
tro i trasgressori, alle norme del 

refi» «feetete j * «fetta 1*4 J«fc 

tenzione alla data), restituendo 
piena efficacia nell'ordinamento 
della Repubblica italiana a un 
provvedimento che il fascismo 
ebbe ad emanare per la guerra 
e soltanto dopo Ventrata del no
stro Paese in guerra. Del resto, 
l'ombra del-fascismo domina l'in
tero progetto di legge, che preve
de infatti anche la formazione di 
una vera e propria rinnovata mi
lizia, consentendo che il Ministro 
degli Interni abbia a sua dispo
sizione apposito personale, appar
tenente ad amministrazioni stata
li o non, ed anche volontario, da 
scegliersi, quest'ultimo, dallo stes
so Ministro degli Interni! 
• L'enormità politica della pro

posta di legge è pari soltanto al
la sfacciata contraddizione con la 
Costituzione della Repubblica, la 
quale, all'art. 23, riaffermando 
un principio tradizionale in tutti 
i liberi ordinamenti, stabilisce 

solennemente che < nessuna pre- tempre più si va allargando, l'han-| posizione è insorta, ma Martino, 
stazione personale o patrimoniale "° data oli stessi democristiani. E' —--••---
può essere imposta se non in ba
se alla legge». Come l'obbligo 
delle imposte e l'obbligo del ser
vizio militare (esempi a portata 
di mano di prestazioni, rispettiva
mente, patrimoniali e personnli) 
non possono essere regolati che 
per legge, così del pari qualsiasi 
altra prestazione che fosse ne
cessario richiedere ai cittadini, 
limitandone eccezionalmente - la 
libertà, non potrebbe fondarsi che 
su di una legge. Questo vuol dire 
e • dice in chiarissimi termini 
l'art. 2"* del testo costituzionale. 
Ma, come ha detto Sceiba una 
volta, la Costituzione è una 
< trappola » e l'attuale governo 
con la sua maggioranza parla
mentare ha già dato ampia prova 
di volersene infischiare. 

VEZIO CRISAFULLI 

Gronchi insultato 
dai deputati d. e. 

„J^arande
 e civile battaglia che 

l Opposizione sta conducendo per 
impedire che i cittadini siano pri
vati di quella libertà e di quei di
ritti che il fascismo, e soltanto nei 
tempi più neri della sua dittatura, 
osò annullare, prosegue senza soste 
alla Camera. 
•Tutto il Paese guarda in Questo 

momento all'aula di Montecitorio e 
sa riconoscere nei drammatici epi
sodi di cui è ricca la cronaca delle 
sedute la. ferma e coraggiosa resi
stenza contro uno dei più pericolosi 
assalti alla sicurezza del popolo ita
liano, alla sua pace e allo stesso 
istituto parlamentare che costituisce 
ormai un peso insopportabile per le 
forze reazionarie espresse nel go
verno democristiano. 

Gli ambienti politici sono in pie
na effervescenza. Ne è un sintomo 
clamoroso la convocazione di * De 
Casperi al Quirinale nelle prime 
ore della mattina, e il grave dis
sidio apertosi tra l'on. Gronchi e 
i dirigenti del gruppo parlamen
tare democristiano che, con il loro 
ignobile comportamento, tono per
sonalmente responsabili di ciò che 
è avvenuto. 

La cronaca parla da sola. Anche 
giovedì, come in tutte le sedute 
precedenti, si è assistito a uno 
spettacolo estremamente significa
tivo: da una parte la maggioranza 
torpida; muta, che alzava e abbas
sava le mani a comando senza ren
dersi nemmeno conto della oraui-
tà delle norme che approvava, 
dall'altra i deputati dell'Opposizio
ne che cercavano con ogni mezzo 
di discutere ciascuna disposizione 
per mettere in chiaro la portata 
e i pericoli, ' che presentavano 
emendamenti allo scopo di modi
ficare ogni singolo articolo, di svuo
tarne il contenuto antidemocratico 
e fascista. Ogni intervento della 
Opposizione, ogni suo emendamen
to, ogni richiesta di votazione per 
scrutinio segreto o per appello no
minale, aveva Quindi uno scopo 
preciso, muoveva da una esigenza 
concreta. Lò~ ricordiamo per mo
strare tutta la malafede di coloro 
che, istruiti dalla D. C, ' gridano 
adesso «al sabotaggio comunista; 
« all'off razioniamo parlamentare », 

ecc. Basterebbe la proposta estre
mamente conciliativa fatta dallo 
on. Targetti all'inizio della seduta 
di giovedì per dissipare ogni dub
bio. Infatti il deputato socialista 
dichiarò che l'Opposizione era di
sposta a ritirare tutti gli emenda
menti se il governo e la maggio
ranza avessero rinunciato alla nor
ma assurda e pericolosissima se
condo cui basterebbe una semplice 
decisione del Presidente del Con
siglio per proclamare lo stato di 
pericolo e privare i cittadini del
le libertà personali. 

Tuttavia la prova migliore del 
fatto che l'atteggiamento della 
maggioranza non era nemmeno 
lontanamente dettato dalla preoc
cupazione di sventare inesistenti 
manovre ostruzionistiche, ma sol
tanto dalla' fregola di far passare 
una legge anticostituzionale e fa
scista sulla quale, grazie alla bat-

significativo infatti che gli inci
denti più clamorosi si sono, avuti 
quando, dovendosi approvare gli 
articoli più gravi della legge, il 
ministro Sceiba ha dato ordine ai 
suoi di andare avanti a testa bas
sa per tutta la notte a costo di 
mettersi sotto i piedi le norme 
parlamentari e di violare perfino 
la libertà di parola. 

£' quanto è avvenuto in piena 
notte nel momento in cui veniva 
in discussione l'art. €, il famoso 
articolo che istituisce una milizia 
di parte al servizio del governo. 

Lo strumento di Sceiba è stato 
il vice-presidente Martino (un li
berale ligio alla D. C), che sosti
tuiva il Presidente Gronchi feb
bricitanti. Ciò che hanno fatto nel
la nottata di venerdì Martino e i 
deputati d.c. — l'uno calpestando 
il regolamento e avvilendo la pre
sidenza della Camera per limitare 
la libertà di critica dell'Opposizio 
rie, gli altri plaudendo a ogni gesto 
sopraffattore e incitandolo a an 
dare oltre — chiarisce la gravità 
del piano preordinato da Sceiba. 
E non é un caso che un cosi grave 
attentato alle prerogative parla
mentari, sia avvenuto • durante la 
discussione di una legge che rap
presenta il più pericoloso tentati
vo di annullare le gùarentige costi
tuzionali e di restaurare vecchie 
disposizioni /asciate. 

Gli italiani sanno per esperien
za che il fascismo, per potersi af
fermare, dovette prima mettere a 
tacere il Parlamento e cioè la voce 
della libera opposizione, limitare e 
a poco a poco annullare le prero
gative delle minoranze, ridurre il 
Parlamento « ad un bivacco di ma
nipoli ». Questo spiega il signifi
cato attissimo della lotta condotta 
strenuamente dall'Opposizione con-

tpalleggiato dalle urla dei d. e. non 
ha voluto sentire ragioni. Ha chie
sto invece alla maggioranza — e 
naturalmente l'ha ottenuto — tin 
voto che seppellisse con la forza 
Il buon diritto dell'Opposizione e 
cancellasse le prescrizioni del re 
golamento e una lunga prassi par 
lamentare. E il bello è che dopo 
poche ore, conclusa la riunione 
dell'ufficio di Presidenza e supe
rato l'incidente, egli stesso si è 
rimangiato ìa sua tesi dando la 
parola per illustrare alcuni emen
damenti ai compagni Corbi e Ca-
palozza i quali si trovavano nelle 
identiche condizioni di Ferrandi 
poiché avevano già parlato 

Ma il riconoscimento di aver 
compiuto una illegalità Martino 
l'ha fornito con la espulsione del 
compagno Laconi che egli aveva 
ordinato senza porre in votazione 
(continua In S. pagina 7. colonna) 
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La Direzione del PCI sottoscrive 
un milione per le "Reggiane,, 
L'intervento del Presidente della Repubblica chiesto con un dram* 
matico appello delle Autorità e dalla cittadinanza di Reggio Emilia 

Continua in tutto il Paese' la 
grande campagna di solidarietà 
con gli operai delle < Reggiane > 
lanciata dalla CGIL. 

Ieri, la Direzione del Partito 
Comunista Italiano ha annun
ciato di aver versato, quale con
tributo all'eroica lotta delle mae
stranze e della popolazione di 
Reggio Emilia, colpite dal gra
vissimo provvedimento di smo
bilitazione, la somma di un mi
lione di lire. • 

Da Reggio Emilia si apprende 
intanto che sta per essere lan
ciata in tutta la provincia la se
guente petizione, con la quale le 
autorità e la cittadinanza chie
dono l'alto intervento del Presi
dente della Repubblica per le 
«Reggiane»: / ' 

« Al Presidente della Repub
blica Italiana, On. Luigi Einaudi 
- Roma. I Senatori, i Deputati, 
i Sindaci, i Consiglieri dell'-Am-
minisf razione provinciale e del 
Comuni e tutti i cittadini dello 
provincia di Reggio Emilia si ri

volgono a Lei, Signor Presidente, 
custode massimo della Carta Co
stituzionale della Repubblica, la 
quale, nel suo primo articolo, 
«ancisce che « L'Italia è una Re
pubblica fondata sul lavoro» — 
Nella speranza che, col suo au 
torevolissimo intervento, si pos 
sa giungere rapidamente ad una 
soluzione della dolorosa contro-
versia relativa alle « O.M.I. Reg
giane ». Reggio Emilia, le «Reg
giane », i lavoratori e le loro fa
miglie devono vivere. Ill.tno Si
gnor Presidente, le Officine Reg
giane — Industria controllata 
dal F.I.M. — rappresentano la 
principale fonte di vita econo
mica e sociale della città e del
l'intera provincia; ivi trovavano 
lavoro, sino ad un unno fa, cin
quemila dipendenti, unici soste
nitori di altrettante famiglie, per 
un complesso di ventimila -per
sone. : ... >• 

« Oggi, a migliaia di bambini, 
donne e vecchi, già gravemente 
colpiti, sta per mancare anche 
il pane. Il commercio è paraliz
zato, centinaia li artigiani, eser

centi e decine di cooperative 
stanno per essere totalmente ro-. 
vinate. Salvare le a Reggiane » 
significa salvare la nostra città, 
Medaglia d'Oro al Valor Milita
re Partigiano. 1 Senatori, i De
putati, i Sindaci, i Consiglieri 
dell'Amministrazione Provincia
le e dei Comuni ed i cittadini di 
Reggio, confidano vivamente che 
il loro grido d'angoscia sarà da 
Ella accolto per la salvezza della 
vita delle loro famiglie e della 
loro città». 

UN COMUNICATO 
della Direzione del P.C.L 

La Direzione del'Partito, In 
applicazione delle decisioni del 
VII Congresso che richiedono nn 
rafforzamento di tatto 11 lavoro 
del Partito nelle organheationt 
di massa, ha deciso di affidare 
al compagno Mario Montagnana 
il - posto di vice responsabile 
della Sezione del C. C. per II 
lavoro di massai, di col è re
sponsabile il compagno LttngOv 

Domani a Kaesong hanno inizio le trattatiue 
mentre tutti i popoli esìgono un paltò ai pace 
Criminali bombardamenti USA sulle città coreane - Pah Hen Yen denuncia 
ali*ONU le deportazioni in massa effettuate dagli americani e da Si Man Ri 

NEW YORK. 6 — Tutti i dettagli 
relativi all'Incontro dei parlamen
tari per i colloqui preliminari di 
tiegua (modalità del viaggio, se
gni di riconoscimento, ecc.) sono 
stati definitamente concordati tra 
l'Aitò cdrnattdo' coreano e il coman-

mancano or-fro le leggi anticostituzionali che, . . , 
naturalmente, 'è diventata anchel*»»**5 americano, * 
lotta in difesa del diritto di critica]™] «"<» « « • • /n,c°nAr°*i do » Hi rii«Mi«tant> n e l l e speranze di tutti i popoli do-e dt d.scuss»one. vrebbero costituirà l'avvio a più Qual'è stato. infatti l'atteggia
mento del vice-presidente Martino 
e della maggioranza clericale? Co 
me è noto, prima che la seduta 
Notturna di giovedì venisse sospesa, 
Martino aveva negato al compagno 
socialista Ferrandi la facoltà di il
lustrare il suo emendamento, ten
dente a sopprimere l'articolo 6*, con 
il pretesto che lo stesso Ferrandi 
aveva già parlato in sede di di

taglia condotta dall'Opposizione, siìscussione generale. Contro questa 
è acceso un dibattito nel Paese cheldecisione assurda e illegale l'Op-

Scioperi nelle fabbriche 
contro la legge fascista 

Si auspica nna possente mobilitazione popo
lare in difesa della democrazia e della pace 

Ieri mattina le sirene di nu
merose fabbriche hanno suonato 
in tutti i centri operai di Milano, 
dando il segnale di inizio di una 
massiccia e generale sospensione 
del lavoro per protestare contro il 
tentativo di instaurare le leggi an
tisindacali e per la cosiddetta «Di
fesa civile». 

Ai principali stabilimenti quali 
l'Alfa (Romeo, la Tallero, Innocen
ti e Redaelli si sono uniti centinaia 
di altri minori e qualsiasi attività 
è stata sospesa durante fermate di 

Le mani nel sacco 
Caste * noto, proprie np<K 

fe*~«e0av «state A pericola» 
spaventa alt ptù 1 enawmjitl. tl-

; notóat the contromisure ' dei 
j: Governo passane costituire, in 
[IpotaatV ostatolo- Suo wolgi-
; asento di aceoocf progriauni 
rii,itsieTl- ctat asiltalPMU ren» 

1, ad esempi», tn 
co» fi serHJcàwi 

* >kterannatt s*veaisBrmi ai 
mterriaaàontJe. osst si 
essa*, saaH* aBTnb*' 

. - Come è noto/ propria npa* 
! tesi dello «stato <Jì perfCTte» 

v'••- -':',. spaventa di. più i comunisti. 
t i : '•:. "timorosi che eontromtsnte dei 
e ; •'.':' Governo possano costituire, ta 
» ;''•*• •'• ipotesi, ostatolo sUV svolgi' 
r ; ;'\r ir.entO' di acconci prr»jran«rl 
; j - > agitatori ette potrrbbrrsj.ren-J,? 
j . - dersf metuari. ad - esempi.-?. 
< :::vr'tn e*nco«2*»n7a c<*n il veri

ficarci di'̂ neterminati avvent* 
«'''nienti d! .ordine IntemstloB»-; -; ',*••-**. Cosi si* -pìr£* con», st* 

" ' in ir io *•!!« s**-" , 

•w* 
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la/^^-ai 
b - ^ « o . a > 
| ateaso di 

approvarci dal Parìa-
atrideete che racoofil-
S una stelle prop*U 

f t n c t l t Hf.ome*U> «Teotare di 
; Ileana patte dei «oaanntto la 
K'aijrma: scala soler tornare eoa 
L-«riconto aDe fastose sedute 
P atlantiche, basterebbe fi isti 
- —Mestare della lette sulls 

etttn» per dimostrare 
mefete nas 
la sjosle Is

si comunisti M 
«procrastinare: par 

«a atta ito s*4 brinate 

W&£&&£%^*!g& 'i» 
Ancora tata volta, la prova che < 
tiomati vtndipenéenti» governa
tivi non tono altro che dei fogli 
eTonliai' - « disposizione del go
verno, è venuta. Ceco «ai i brani 
del resoconto dei 'Tempo (a si
nistra) e del Popolo (a destra) 
sulla sedata éi ieri mila Camera. 
Come ognuno vede SONO IDEN-
U G L aW**cj0É-te «Sjfe.ftWtiO* | 

'• ; . -•• approvarsi- dai ;* . . .•• 
anelito. Evidente ebe Tacer. ; ; 
tmnenfe -iH un» fì»iie"prope* :, 
ita bucata s»*mine»tó <v«*, •? 
tare 1* noma dì buona p*rte{ ;? 
«M esateaa*o: sene» •ftleftm*j J 

eoa i l ricordo.alle favi # 
sedate attanticae. baste- j ;Ì 

fi fatico») protedere ;: 
tetre ralla difesa tfrtle •> adrmoatrare ovanto Terse»- •• 
sarebbe on* nonna de* :; 

>' •tenere. : la 'ejasTe: - |ascereb**> ; '.; 
tatara ai romanisti la p?**5V- ; • 

-Età ; dì procrastinare per «et-, 1 
' Omino e- «WS la^precUn» .•'>.: >; 
* fkme dlftia aftojg cmt at-.t < 
. eoutt - sei a liti i tignate/ ̂ neHJ* l ; | 
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me delta « retina » ministeriale 
passata ai giornali da AndreottL 
Particolare esilarante: i giornali 
indipendenti che. data Fora tarda 
in cui i stata diramata, non non
no fatto a tempo a utilizzare fa 
« velina *, hanno .dato scarsissimo 
rilievo al resoconto, riducendolo 
alla misura di una piccola notula 
• ."* * éi cronaca-, - • • 

vario tempo da un quarto d'ora sd 
un'ora, a due ore. 

Anche a • Sesto S. Giovanni le 
maestranze di tutti gli stabilimenti, 
dalla Breda, alla Falde, alle Ac
ciaierie elettriche, alla Garelli a 
tutte le atre officine, lo sciopero 
di protesta ha trovato uniti tutti 
i lavoratori. 

Centinaia di telegrammi sono sta
ti inviati da lavoratori di ogni cor
rente alle autorità della provincia, 
al governo, al Presidente della Re
pubblica per manifestare lo sdegno 
e il fermento per il tentativo di 
soffocare e privare 1 lavoratori dei 
loro mezzi di difesa' sanciti dalla 
Costituzione. 

Anche gli operai di Genova han
no immediatamente reagito. I lavo
ratori hanno sospeso il lavoro in 
segno di protesta alla Sangiorgio, 
alla Arcesa, alla Bruzzo, alla STAC, 
alla Fontanella, alla Mira Lanza, 
alla Pettinatura biellese, ecc. All'E
lettrotecnico «Giulio Canti» le 
maestranze sono uscite dallo sta
bilimento e si sono portate in Piaz
za* Petrella dove hanno parlato gli 
esponenti dei partiti democratici 
e dei lavoratori. 

Centinaia ' sono sili ordini del 
giorno di protesta . per l'ignobile 
prova di faziosità fornita dalia D.C 
retati nella giornata di ieri dalle 
organizzazioni democratiche e nei 
luoghi di lavoro. Particolarmente 
significativo è quello votato dal 
Sindacato auto-ferrotramvjeri che 
si impegna ad intensificare la rac
colta delle firme per l'incontro dei 
Cinque Grandi Dal canto loro 1 
lavoratori dell'Ansaldo, *in consi
derazione che mentre avviene tut
to ciò si procede alla smobilitazio
ne delle industrie con la richiesta 
odierna di 3000 licenziamenti al
l'Ansaldo, esigono, per il bene del 
Paese, un mutamento di rotta nel
la politica governativa e chiamano 
a raccolta operai, impiegati e cit
tadini tutti perchè sorga un va
sto fronte popolare capace di im
porre il rispetto della Costituzio
ne repubblicana». 

Non ci e possibile, dato il gran
de numero, dare notizia di tutti gli 
ordini del giorno votati nella gior
nata *1i i*ri. La prelesta è stata 
possente ed unanime e da essa è 
scaturito un preciso impegno:'lot
tare in difesa della democrazia e 
del Paese ed intensificare la cam
pagna per la -raccolta delle itane 
«ette rappello * JBexlipo.. ,. 

ampie trattative. 
Come è stato notato più volte 

in questi ultimi giorni nei più 
diversi ambienti, l'atteggiamento 
americano continua ad essere ca
ratterizzato da un ostentato «scet
ticismo» nelle possibilità di pace 
offerte dall'iniziativa sovietica, 
quasi a volerne limitare la porta
ta ad un elemento del tutto secon
dario nello scacchiere internazio
nale: tipico, ad esempio, un arti
colo in cui il JVeto Yorfc Herald 
Tribune tiene a sottolineare che 
«i negoziati di armistizio a Kaesong 
benché le Nazioni Unite non pos
sano non accettarli, sboccherà 
soltanto in una mediocre soluzio
ne». Non sembra questa la miglio
re preparazione psicologica per av
viarsi alle trattative, prospettando 
già come eefto di quelle una «me
diocre soluzione » invece di un ri
sultato positivo. Una «mediocre 
soluzione» può scaturire solo se 
gli americani ne rifiutassero una 
migliore, ei da mantenere comun
que viva la tensione internazionale. 

Un tale atteggiamento avvalora 
l'ipotesi, avanzata tra gli altri da 
VHumanité. secondo cui «nello 
spirito degli americani, l'armistizio 
in Corea è solo una battuta d'aspet
to». E* vero infatti che gli impe
rialisti, nello stesso tempo In cui 
scatenavano una - guerra guerreg
giata in Estremo Oriente, affretta
vano in altri settori del mondo,! 
preparativi di guerra, attraverso la 
creazione di basi militari in Euro
pa, il riarmo della Germania, ecc. 
potrebbero ora epostare altrove li 
focolaio di' guerra. . 

La tregua in Corea, deve invece 
costituire, anziché una «battuta 
d'aspetto» un colpo d'arresto si 
piani mondiali di dominazione e di 
preparazione bellica degli Stati 
Uniti, costituendo il primo elemen
to politico sulla base del quale, 
volenti o nolenti, gli americani do
vranno aprire un dibattito con le 
forze della pace. 

Criminali bombardamenti 
Come già il movimento mondiale 

per - la pace ha saputo strappare 
agli imperialisti una prima vittoria 
imponendo l'inizio di trattative per 
la tregua in Corea, è indubbio che, 
con una azione conseguente e vi
gilante. esso è in grado di im
pedire- egli Stati Uniti di sfruttare 
la tregua come un semplice espe
diente per riprendere fiato nsl di
sastroso svolgimento delle opera
zioni militari e iniziare nuove av
venture belliciste. 

Non si può non sottolineare, a 
questo proposito, che la possibilità 
concreta di una tregua in Corea 
ha portato anche le forze più lon
tane de] movimento della pace a 
considerare come necessaria (e co
me logico «viluppo) quella confe
renza dei Cinque Grandi dalla 
quale dovrebbe nascere il Patto 
di Pace». 
• E* certo che la condotta dei co

mandi americani in Corea, i quali 
hanno continuato in questi giorni 
• scagliare ondate di bombardieri 
sul territorio della Corea del nord 
accumulando nuove, mutili distru
zioni proprio alla vigilia di una 
cessazione delle ostilità, è un ele
mento che deve essere segnalato 
alla vigilanza de: popoli e. inoltre, 
ricordato come documento della cri
minale brutalità di cui gli ame
ricani hanno già dato cosi terribili 
prore nei dodici mesi di campa* 
gna m Corea. Una recente nota del 

Mi£-stÈ9 fetU-aMKi SHOstm -an. 

Hen Yen all'ONU denuncia che 
K nonostante l'indignazione solleva
ta - in seno all'opinione pubblica 
mondiale per le atrocità commesse 
degli interventisti in Corea, tali 
atrocità continuano su scala sempre 
più vasta». •••"•* -

La nota in questione è dedicata 
a «un crimine particolarmente gra
ve nella serie delle atrocità com
messe dagli interventisti • cioè la 
forzata evacuazione della popola
zione civile dai distretti invasi del
ia Corea del Nord, che viene ef
fettuata su larga scala e con meto
di inumani ». 

«Già nel dicembre 1950, duran
te la loro ritirata — continua la 
nota — gli americani, vedendo 
crollare 1 loro piani per la conqui
sta della Corea settentrionale, or
dinarono l'evacuazione di vaste zo
ne, deportando la popolazione al 
Sud. Molte persone perirono cosi 
di fame e di fredda, mentre nume
rose altre furono uccise dai piloti 
americani, che facevano esercizi di 
tiro contro questi cittadini inermi». 
' «Quelli che non furono uccisi, 

vennero imprigionati in campi per 
«profughi», come la propaganda 
americana chiama i deportati. Set
tantasette campi si trovano nella 
provincia del Chunchen meridio
nale, con 908835 prigionieri; otto 
campi con 102.625 prigionieri si 
trovano nel - distretto di Daìdek; 
quattro campi, con 96.125, a Yen-
gu; otto, con 30.711, a Wonsan; no
ve, con 14211, a Paren; tre, con 
62.500, a Chongyang; due, con 
17.641, a Hansan; due, con 18 

a Yosan; trenta, con 37.020, a Che- [ Negli ambienti deli'ONU ei os-
*an, serva che la precipitazione con la 

«Nei campi, 1 prigionieri sono|quale gli Stati Uniti etanno agendo 
per concludere il trattato unilate
rale con il Giappone senza tenere 
conto illegalmente del ^ punto di 
vista sovietico e cinese costituisce 
un elemento fortemente negativo 
nella situazione politica dell'Estre
mo Oriente che una tregua in Co
rea potrebbe rischiarare. Si nota 
fatti che l'affermazione secondo 
cui « tutte le divergenze sono state 
aggiornate » è completamente de
stituita di fondamento, dal momen
to che né l'URSS né la Cina hanno 
appianate » è completamente de
parata dagli Stati Uniti, 

sottoposti ad uno sfruttamento be 
stiale e ad un sistematico sterml 
pio, perchè le condizioni di vita 
«sono assolutamente insopportabili 
e il tifo, la difterite e il vaiolo 
fanno strage. ._...• r . ... 

/ / trattato eoi Giappone 
' «Denunciando questi crimini — 
conclude la nota — 0. Governo 
democratico chiede nuovamente la 
cessazione dell'intervento stranie
ro in Corea, l | deferimento ai tri
bunali del criminali - responsabili 
di atrocità e il ritorno dei deporta
ti civili, strappati alle loro case 
nella Corea settentrionale». 

Una notizia giunta a tarda ora 
ne negli ambienti delle - Nazioni 
ni negli ambienti delle Nazioni 
Unite: il Dipartimento di Stato ha 
annunziato che gli Stati Uniti han
no convocato una « conferenza per 
ia firma del trattato di pace con 
it Giappone» che si terrà a San 
Francisco dal 4 all'8 settembre. 
« Si ha motivo. di ritenere — ha 
affermato • una fonte ufficiosa — 
che la conferenza avrà un carat
tere puramente formale, in quanto 
tutte le divergenze tra le varie 
potenze alleate sono etate prece
dentemente appianate». «Contem
poraneamente al trattato di pace 
— ha precisato la stessa fonte — 
verranno conclusi gli accordi di 
sicurezza tra gli Stati Uniti e il 
Giappone». 

Bditaro bombenfametilo 
«nericarlo su Wonsan i 

TOKIO, 6. — Un comunicato del 
Qnartier Generale americano in
forma oggi che le forse «aereo-na
vali americane hanno intensificato 
il bombardamento» delle città co
reane. •' •".-:{"*-• V 

Oggi, n nn solo giorno dall'ini
zio dei negoziati di fregna, è stato 
effettuato su Wonsan uno dei più 
violenti bombardamenti dall'inizio 
della guerra. Per tetta la giornata 
i «banditi dell'aria» americani » 
ondate di cinquanta apparecchi al
la volta si sono barbaramente sta
gliati sulla martoriata: città coa
diuvati nella loro opera di distra
zione da uno spaventosa bombar
damento navale. 

Domani lo "staffetta della pace„ 
partirà da Cassino per Berlino 

a . " * - * 

60 stabilimenti di Prato in sciopero contro il sabotaggio polizie
sco a una grande iniziatira - Imponenti dimostrazioni a Livorno 

Cassino, la città martire che Ideila C.GJ1*. ha suggerito alle 
ancora reca i terribili segni del
la guerra, è stata prescelta dal 
Comitato Nazionale per il Terzo 
Festival Mondiale della Gioven
tù, per una grande mani/esfazio
ne di saluto alla «staffetta della 
pace* italiana, che si svolgerà 
domani. 

Si tratta, com'è noto,, di una 
delle cinque staffette che attra
verso i cinque continenti raccol
gono i messaggi di pace della gio
ventù, per consegnarli a Berlino, 
il giorno 5 agosto nello stadio 
m Walter Ulbrìcht », alla cerimo 
nia di inaugurazione del Terzo 
Festival. 

A definire Yampiezza della ma
nifestazione sta la notizia che il 
comizio conclusivo dell'importan
te manifestazione sarà tenuto dal-
l'tllmtre parlamentare indipen
dente Arturo Labriola, membro 
del Comitato Italiano del Festi
val. Frattanto nella «zona della 
battaglia», ore più atrocemente 
si accani la guerra e alla qua
le non fu risparmiata nemmeno 
la vergogna del saccheggio delle 
truppe marocchine, fervono i pre
parativi per accompagnare la par
tenza della staffetta: in ogni pae
se della zona ferve intensissima 
la raccolta di firme per un patto 
di pace fra i Cinque Grandi e 
più di 12J000 firme sono state 
date negli ultimi due giorni, -

AUre'manifestazioni di grande 
interesse si spolperanno domani 
a Vercelli, Milano, Bologna, Pra
to e Napoli attorno ad una ini
ziativa di particolare r i p e t o n o 
• n W â *J " aWasWntjmwBTo'o'yWHr* •p"*^rHS^»^^* 

lavoratrici e che le lavoratrici 
hanno accolto con entusiasmo. Si 
tratta della preparazione di cin
que grandi bandiere della pace 
che le donne italiane offriranno 
alle donne delle cinque grandi 
potenze come simbolo di frater
na unità nel comune desiderio di 
non vedere più i figli, i mariti, 
i fratelli impegnati in una .opera 
di micidiale distruzione, e la fer
ma volontà di lottare invece per
chè dalla collaborazione recipro
ca dei popoli esca, per tutti, un 
benessere maggiore. Le donne to
scane, per esempio, hanno proce
duto, per la preparazione della 
loro bandiera, che sarà inviata al
le donne americane, ad una sim
bolica raccolta. Ciascuna lavora
trice ha versato una lira in ma
niera che la bandiera della pace 
che attraverserà l'Atlantico sia 
davvero il simbolo dello sforzo 
e della volontà di tutte le donne 
toscane. 

La Questura di Firenze però, 
con un assurdo arbitrio, ha vie
tato che la manifestazione si svol
gesse in piazza con l'ampiezza 
programmata. Immediata e deci
sa è stata la risposta popolare: 
in tutte le fabbriche di Prato i 
lavoratori sospendendo il lavoro 
per la durata di un'ora si sono 
riuniti in assemblee affollati ed 
hanno votato ordini del giorno 
di protesta. 

La Giunta esecutiva deUa Ce
rner* del Lavoro di Prato, in se
data straordinaria, he approvato 
nn ordine del giamo di plauso 

H d«cisj| gaioi* efeUt 

strame pratesi e di protesta con
tro la violazione dei diritti dei 
lavoratori, decidendo di continua
re nella preparazione della ma
nifestazione che si terrà domani 
domenica, alle ore 10, al Poli
teama Comunale di Prato, con 
l'intervento del compagno Lucia
no Lama della Segreteria delta 
C.G.IJ,. •}. 

Mentre intanto in tutto il Pae
se prosegue con ritmo sempre 
crescente il grande plebiscito po
polare per l'Appello di Berlino 
e la mobilitazione dell'opinione 
pubblica attorno alla richieste dì 
un patto di pace a Cinque, epi
sodi dì rilievo hanno caratteriz
zato la fiera protesta del popolo 
livornese, più, direttamente mi
nacciato dalle vergognose deci
sioni militari del governo. Anche 
t'eri in tatti i rioni di Livorno 
spontanee manifestazioni sA sonò 
svolte contro rrnstaUaztona dai 
centro-sbarchi americano. A Fio
rentina un folto corteo dt citta
dini ha deposto una bandiera dei-
la pace sulle mura diroccate oli 
une casa: dopo un comizio, il 
corteo * stato seieaogtenacnte at 
taccato dalla Celerà, che he ar
restato uno dei dissettianti. jev-
bito pero rilasciato in aaamtto a l 
le vivaci proteste della fotte. A 
Torrette sono stata issate agnini 
re iridate su tutti si i rtabQi s i 
nistrati; in via Jtrboaa, «m 
gruppo di donna he depose 
sulla lapide che ricorda i 
dstraate il secondo : 

I lo aereo snbita* 
giegmo dal '<** ~ 

-t/^JAi 

j - V > . 
:h£&si \ "»W-.. ; A . ^ ^ Ì ^ ^ ^ 

••r.v..;;.'5?i 



-.''- ON :w- ''̂ •^vv-'1'* c-̂ *'*,*;f'«'*v, »̂rv"'V'-*' / -v; 'v.v >•-•! 

$ 
'j.-'v* 

[ÌM P a o / Z - « L ' U N I T A 
•l'ji-Xi- -•;':/.

;; 

Sanato 7 luglio 1951 

l'Appello di Berlino 

^ • ? 

i -

VIVA INDIGNAZIONE PER L'AUMENTO DEL TARIFFE TRANVIARIE 
5'. 

e paghino i debili air\lac 
e lascinn in pace gli ulenli dei trasporti! 

I primi commenti della stampa - Non ancora rimborsati i danni di guerra e le utenze 
gratuite - I suggerimenti del Blocco del Popolo - l a reazione dei Sindacati dei lavoratori : 

MORTA TRAfilOANKiWe 
A— 

i>* 

'.•••• "Uà nostra energica ed immediata 
- presa di posizione assunta ieri non 

. a p p e n a trapelate le prime notizie 
sul l 'aumento del le tariffe* autofl lo-

, tranviarie , progettato dal Consigl io 
d'amministrazione • de l l 'ATAC. * è 

; valso modes tamente a met tere in 
' guardia anche i giornali del p o m e -
•• riggio. i quali hanno ritenuto Riu-
• gte le nostre argomentazioni e. In 
'parte , le hanno anche riprese. % 

Eccetto t; «Giorna le d'Ital ia». 1 
cui redattori si sono sentit i in do 
vere di non dover avve l enare gli 
utenti con ques to nuovo, prossimo 
salasso apportato al le loro tasche 
Ignorando completamente la notizia. 
part ico larmente - eignlflcatlvi sono 
apparsi i commenti pubblicati da -

, gli altri giornal i . 
La « Voce Repubblicana » dedica-

. va ieri al l 'argomento gran parte 
del la cronaca e cosi si espr imeva: 
• Di c h i la colpa di una situazione 
cosi eQuivoca?Nel caso, senz'altro. 
delle Aziende che non 'hanno il 
diritto di rifarsi sugli u t e n t i di 
quanto è stato concesso ai lavora

tori, quando voi agli stessi utenti 
non viene data nemmeno la magra 
consolazione di usufruire di un 
servizio decente e sufficiente». 

Il « Momento-Sera ». da parte 
sua, dopo aver dato atto che an
cora una volta l'opposizione all 'au
mento • del le tariffe è venuta da 
parte del Blocco, cosi amaramente 
c o n s t a t a v a : « Come si vede i timori 
espressi dal nostro marnale du
rante il periodo dello sciopero denti 
autoferrotranvieri • romani, erano 
fondati: t'aumento • delle • > tariffe 
costituisce l'unico « toccasana » p e r 
appianare la situazione finanziaria 
dell'Azienda nel • confronti delle 
richieste salariali e sindacali dei 
propri dipendenti. Non si è tentata 
alcuna altra so luz ione , nessun pas
so diverso da quello della decisione 
di aumentare le tariffe è stato 
fatto*. f 

Il « Paese -Sera ». infine, augu
randosi che il Consigl io comunale 
non voglia sanzionare la grave d e 
liberazione. • spiega al lettori l'as-
sufdità del provvedimento in un 

OGNI GIORNO UN NUOVO AUMENTO DI PREZZI 

Tutti i Sindacati impegnati 
in ditesa del tenore di ulta 
; I segretari invitano il Consiglio connina'e a 

'ù respingere la grave deliberazione dell' Atac . 

.s 

j '- H A avuto luogo Ieri «ere alla Oa-
r:';' mera del Lavoro la riunione del Se 
<l gretari dt tutti 1 Sindacati provlncia-
" li di categoria. ' ' ""* - - ' 
\ ''• Al termine della riunione l Begre-
* tari del Sindacati hanno approvato 
S all'unanimità un ordine del giorno. 
' scaturito • dall'eeame della recente 
•'•• deliberazione del Consiglio di AmmU 
'. n i t r a z i o n e dell'ATAC. che dice fra 
. l'altro: • 
V e I segretari del sindacati di tutte 
-,' 1« categorie, cioè del settori mdu-
" striale, commerciale, servizi pubblici. 
. enti locali e pensionati, venuti a co

noscenza che 11 consigl io di Ammi
nistrazione dell'ATAC h e deliberato 
a s tretta maggioranza di attmeotare 
U prezzo dei biglietti di L. fi per le 

•) l inee tramviarle. e di I» 10 per l e ce
leri. dichiarano • noma di tutt i I la-

•- voratori di raaplnger* questo nuovo 
aumento che, aggiunto a quel lo dal 
giornali, dai tabacchi, dalla carne 

• dei prodotti ortofrutticoli costituireb
be) u n * ulteriore riduzione del «là 
tanto Insufficiente potere d'acquisto 

:jjbl lavoratori crfn consecuente pet -
• loramento della toro condl i lonl di 
vita • con evidenti riflessi negativo 

: sulla s i tuazione economica della città 
I segretari dei Sindacati invitano il 

- Blndaco di Roma, la Giunta ed U 
. Consiglio Comunale a respingere la 

deliberazione del Consiglio di Ammi
nistrazione dell'ATAC contribuendo 
al miglior*mento deUe condizioni fi
nanziarie dell'Azienda tramviaria at
traverso l'adozione di quelle misure 
g ià indicate dal sindacato autoferro-
trarnvleri come 11 pagamento del dan 
ni di guerra e U pagamento, da parte 
del lo Stato degli altri ent i lnteres-
•atU delle 43 mila teoeere di Ubera 
circolazione, pagamento quest'ult imo 
ohe potrebbe assicurare all'Azienda 
u n introito di oltre 2 miliardi l'anno 
: I segretari hanno Infine affermato 
«he mobil i teranno | lavoratori delle 
rlaoettlvo oategorle Insieme a tutta 
la c i t t a d i n a m e per opporsi con 
m e s t i previsti dalla Cost i tu i tone a 
q u e s t o tentat ivo <M aggravare II di
esalo economico, di cui eoffrono I la
voratori e la stragrande maggioranza 
rjei oHtoò»nl. - ~ • • -

strilloni a giorni 3 e lire 1000. pene 
interamente condonate. , 

Alla difesa l'avv. prof. Costantino 
Verelll e l'avv. Paparazzo. 

Attendiamo In denuncia 
del « Giornale d'Italia » 

r< 

Ridicole condanne 
. per ropttMotojtjfla scomunica 

•'>"• Ieri mattina alla v n sezione della 
Pretura penale e stata trattata la 

' eausa contro Virgilio Scattolini T*T 

l'opuscolo che dimostrava l'invalidi
tà teologica e pratica della scomu
nica pontificia del 1M9 contro 1 co 
munisti . 
- Con h d erano Imputati quattro 

- «trilioni • n dirigente della tipografia 
••• ATEM. D pretore Bruno, in base agli 

articoli Wt e 110 CP-. ha condan-
otto giorni di de 

ll titolo è scherzoso e serve come 
richiamo, ma li fatto è serio. Nel nu
mero del S luglio, il « Giornale d'I
talia» pubblicò una foto, definita 
« macabra > - dallo stesso redattore: 
essa riproduceva il corpo della don
na decapitata dall'elettromotrice nei 
pressi di Ciampino. Ieri, lo stesso 
«Giornale d'Italia» ha pubblicato il 
seguente ' titolo d due' 'colonne';' 
« Trionfate accoglienza in ' Germartia 
a'un generale reduce dalle prigioni 
francesi: Adenauer riceve u n crimi
nale di guerra: 

Il nostro giornale fu recentemente 
denunciato sia per la pubblicazione 
di una foto ritenuta macabra dal 
Questore, aia per ipotetici insulti ad 
Adenauer, insulti che erano dilla 
stessa portata politica del titolo dei 
con/rateilo oouernatiuo. Comm ci met
tiamo? . . . 

momento in cui tutti i prezzi ten
dono a sal ire alle s te l le e questo . 
pertanto, come gin quel lo dei ta
bacchi. non è ' che .• una dirett iva 
ufficiale intesa a provocare un più 
generule rialzo del prezzi. , , . . • • 
• Lo - schieramento della ' ptampn 

contro la del iberazione del l 'ATAC 
sembra, dunque, abbastanza con
corde nel condannare l 'aumento 
del le tariffe tranviarie. Data, però, 
l 'obiettiva difficile s i tuazione finan
ziaria della nostra azienda, sterile 
e demagogica potrebbe essere tale 
opposizione, qualora dall 'opposizio
ne stessa non fossero avanzate con
crete proposte per sanare il deficit. 
che. grazie alla gestione Valerl-
Addaminno. è andato sempre old 
aggravandosi superando II mil iardo. 

Ebbene, queste proposte concrete 
noi non le facciamo: non le fac
c iamo per la semplire ragione che 
le abbiamo già fatte e rifatte: 
autorevol i interventi in sede di 
Consigl io comunale dei compagni 
Natoli . Rodano. Bardini. so l lec i ta
zioni del Sindacato unitario auto 
ferrotranvieri , pro-memoria della 
Camera del Lavoro, pressanti a n 
che ? e * modest i « s v e g l i a r i n i » del 
nostro Riornale hanno per iodica
mente richiamato l'attenzione del le 
autorità e dell 'opinione pubblica 
sul grave problema aziendale e sul 
modi per affrontarlo e avv iar lo a 
soluzione. - -- • : • < • : : . • t 

'A tanti anni dal la- One del la 
guerra, sembra quindi Impossibile 
che l 'ATAC non sia ancora riuscita 
ad imporre il risanamento del pro 
prio bi lancio e debba tuttora ri
correre agli utenti, già tan'o --"-f-
muti, per cercare quel beneficio. 
che. In definitiva, si r isolverà In 
un danno a causa della contrazione 
di traffico che s icuramente si v e r i 
ficherà dopo il nuovo aumento. 
. Sembra quindi giunto il momento 
che i « nod '» del Comune e «Tel 
Governo vengano al « pett ine » de l 
l'ATAC. L'azienda risente ancor 
oggi del forti disavanzi degli e s e r 
cizi precedent i , che in gran parte 
non sono ;-t:*ti rimborsati dal Co
mune: • questi ; disavanzi è . s ta to 
nossibile compensarl i solo at tra
verso l' impiego del fondi accanto
nati per gli ammortament i ; tal i 
fondi vengono attualmente ut i l iz 
zati anche per pagare le rate de l l e 
vetture acquistate di recerjte e non 
possono quindi serv ire per anticipi 
di altri acquisti . . - . •. <- • •.... 

' L ' A T A C ha dovuto - Inoltre far 
fronte a infinite spese di r icostru
zione in ' conto - danni di guerra 
(oltre 400 milioni) che finora n e s 
suno 6Ì è sognato di r imborsare. 
e sta antic ipando .altre cons idere
voli s o m m e per nuovi • impianti . 

Tutto c iò senza parlare de i due 
miliardi c h e lo Stato e dei 350 

— ^ — ,• . '-, : • • : , , • : ' Ci .ì 
- . t . " ' 

milioni che i' Comune annualmente 
debbono dare all'azienda per con
tributi e partite di vario genere ; 
tutto ciò senza parlare del 400 m i 
lioni che lo Stato d e v e al l 'ATAC 
in conto rimborso danni di guerra* 
ner il FO!O settore tranviario e fi-
'oviario. o'tre che oer quell i del 
c c t t i r i autobus, fabbricati, magaz 
zino. macchinario, vest iario e fat
ture. non ancora accertati! ', 

Come 6 i vede . l 'ATAC ha diritto 
a tali e tanti di quei miliardi che 
potrebbe diventare veramente una 
grande e ben organizzata azienda 
di trasporti, degna della Capitale 
d'Italia, senza dover ricorrere al le 
tasche dei cittadini; ma il Governo 
— ci scusi li lettore i'eterno. ma 
pur vero ritornello — non ha Quat
trini per opere di pace e ' r i t iene 
— giustamente — che gli attual i 
servizi dj trasporti s iano più che 
degni della Capitale dj un'Italia 
diretta dai democrist iani! 

U N A N I M CONSENSI NELLE FABBRICHE 

Si è spenta all'ospedale « Fatebe-
nefratelli », in seguito ad un inci
dente d'auto, l 'at tr ice cinematogra
fica Adelaide Ristori Jacussi. cono
sciuta in arte come Dedl Ristori. 
La giovanissima a t t r ice di appena 
ventun'anni, era aia notissima al 
pubblico per le sue Interpretazioni 
nei flint « Riso amaro », « Turi il 
bandito » e « / miracoli non si ri
petono ». Oedi Ristori era rimasta 
vittima, insieme con altre cinque 
persone, di un pauroso scontro av
venuto domenica scorsa in via del 
Teatro Marcello. 

Metallurgici e alimentaristi 
per T incontro dei 5 Grandi 

Un voto del C.D. dell A ss. Invalidi di guerra 
Mobilitazione delle ragazze - J comizi e i dibattiti 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Si è riunita ieri sera la Giunta gio
vanile provinciale dei Partigiani del
la ' Pace. La Giunta ha. tra l'altro, 
esaminato l'attività svolta dalle ra
gazze romane. Dopo aver preso atto 
con soddisfazione dei risultati finora 
conseguiti, la Giunta ha deciso di in
vitare le giunte nel quartieri e le 
ragazze ad intensificare i loro sforzi 
In queste settimane per poter presen
tare un primo, brillante bilancio del
la loro attività nel corso della ma
nifestazione ' dell'Incontro Nazionale 
che avrà luogo, com'è noto, il 14 e 11 
15 luglio nella nostra" città. 

Continua, intanto, a pervenire pres
so il Comitato provinciale della Pa
ce una vera catena di notizie che 
attestano l'imponente sviluppo della 
campagna per uh Patto tra i Cinque 
Grandi. Particolarmente significativi 
I plebisciti avutisi in questi giorni 
nelle aziende Italtele. Ma ter. i n i . De 
Micheli. OMNIR. SACET. SIRTI, Ca
va Garrone. Singer. * Zanzi. Frette. 
Reflt-Radio. Cantiere Garbarlno. Mu
lini Biondi, nei pastifici Spezzaferri. 
Sorrentino. Appio Tuscolo. Gaganel-
II, Scamparl e alla Birra Wurher. 

Significativo, inoltre, è stato il vo 
to formulato all'unanimità dal Con 
sigilo direttivo della Sezione roma
na dell'Associazione Invalidi e Mu
tilati di guerra il quale « plaude al
l'iniziativa per l'immediata tregua 

U N SAKTO NEVKASTENICO IN VIA BlXIO 
— HI ! • • • • . . — • • — • , — — » — — — » * — 

In preda allo sconforto si getta 
dal quarto piano di casa sua 

Sembrava che avesse riportato nolo u n a frattura al la 
gamba, ni a è i m prò vy Inamente deceduto nella serata 

delle armi in Corea, che tende a ri» 
portare la pace in una cosi martoria
ta nazione e auspica una più grande 
distensione tra i popoli che abbia per 
scopo una pace duratura nel mondo » 

Anche l giovani, appena appreso 
ti contenuto della lettera aperta a 
tutti i movimenti giovanili, si sono 
Immediatamente mobilitati in moltis
simi quartieri onde possano raggiun
gere entro domani l'obiettivo delle 
centomila firme. Duecento giovani 
usciranno domani mattina alla Gar
batela per aprire la settimana della 
Pace indetta dal Comitato rionale. 
Nei vari quartieri tra i giovani rac
coglitori si sono già distinti Adelai
de Pirozzi, Nicola Seggesi. Giusep
pina Chiappini, Luigi Dt Chiara. 

Unitamente allo sviluppo della rac
colta, inoltre, si sta sempre più al
largando l'attività per i dibattiti e J 
comizi. 

Oggi, avranno luogo a l l 'Apple 
P.rza Flnocchlaro Aprii», alle 19 par
lerà l'ori. Smith; alla borgata Gor
diani alla-18 (ayv. F. Flore); al Sa
larlo, in via Némorense 7, alle 20 
(avv. Stimma); a Monteverde, alle 
21 (sen. Masslnl). 

Domani altri comizi Pi svolgeran
no a Tlburtino III dove alle 10.30 
parlerà l'avv. Paparazzo; a Ponte 
MU"io al le 10.30 (dott. Marchlnro); 
^ Tufello, alle 10 (prof. avv. Mac
chia); a Trastevere, al c inema Espe
ria. dove alle 10 parlerà l'on. Smith: 
a Casalbertone alle 10 (prof. Cabri
n o e a Torplgnattara dove alle 10,30 
parlerà il sen. Berlinguer. , 

Conferenze saranno tenute oggi 
nlle 20.30 alla sez. Ostia Lido dove 
l'on- Llzzadri parlerà s u : * L'apppllo 
«li Ber l ino»; al Circolo «Italia-URSS^ 
Italia, al le 20 dove il prof. Rienzl 
terrà una conferenza sul « La pro
posta Malik e la pace in Corea ». 
Sullo stesso argomento parleranno: 
•l prof. Padovani al Circolo «Ital ia-
URSS » Mazzini alle ore 20: Il dott. 
D'Addio al Circolo « Italia - URSS » 
Quarticciolo alle 20. 

IN ASSISE IL DRAMMA IIKLLA 0. U. B. 

Debiti di gioco e donne sedotte 
nella vita dell'assassino al bisturi 

Le tesi della difesa e della Parte Civile 

lì 1. agos to : dinanzi alla aesslone 
feriale della Corte d'Assise sarà rie
vocato 11 fosco delitto di Augusto Va
leriana che il 12 dicembre 1949. uc
cise a colpi di bisturi la propria a-
mante Ameriga Giuliani. 

Il Valerianl. che ai presenterà di
nanzi ai giudici difeso dagli m . 
Bruno CassineUi. Antonio Rizzo • 
Nicola Madia, porta con sé un pas
sato tumultuoso, nel quale il vizio 
del giuoco. 1 deblU. le donne sedotte 
e abbandonate saranno facili argo
menti polemici per la Pubblica Ac
cusa e la privata, rappresentata que
st'ultima dal l 'aw. Giuseppe Berlin-
gieri. costituitosi parte civile per il 
padre e la madre dell'uccisa. 

Tutti ricorderanno l'epilogo della 
vicenda, che a suo tempo destò l'in
teresse della pubblica opinione, di

ertamente orientata verso 1 prota
gonisti del fatto. Ameriga Giuliani. 
ventiquattrenne, figlia di un ex con
trollore dell'Atac. era Impiegata nel
lo stabilimento di noleggio cinemato
grafico G.D.B- in via Nomentana. Nel-r.ato Scattolini • o « o smini ui w »•-"— ——1=--,--- - ..tr,rr-- _ . . « i . « , * 

t endone e 4000 lire di multa, il t i- lo stesso ufficio I * « t a ™ P ° " u «"* 
pocrafo a giorni 5 e lire 3000 e gli «opera tale Autfuato Valertanl. qua-

Sl CONCLUDERÀ'!!- 14 LUGLIO 

In sviluppo lo compagno 
per le M 7 0 mi la quote „ 

& ' • 

SEI 

:|*"^CWs swsoeo impulso « vigore ti v* 
'&SÌ nCuppando la campagna dell'appi t-
^-', emzion* delle Qttote mensili. 1 compa-
r^-j'«rtJ herrs» smputo comprendere « st-
£?? ridotte politico di onesta campoono 
$• m tvtte l e wattre sezioni si sono mo-
~ ^ battete o « m c h * « 14 luglio veda rag-
"^ giunto l'obiettivo delle 70X00 quote 
""< — cifre mot nagtmnta per il passata 
-£•- -.L* netotteta d i b o t H n i ritirati stanno 
. fe; • dimostrare l'impegno «Wle Sezioni 
Éfe • eterno certi che meoifo non potrem-
?"\ m e /setoyele re gveste data e far dono 
fi..t mrwitto «i compagno Togliatti, 
''-,'• i « grusfe f i l m a fase, te piccole Se 

afém* «f a t emw diningnendo e vedia-
m e fcemnwffif et primo poeto con fi 

'££ Iti por cei»«e, seffirite de Ponte Ga-
S* lerta col Mf per cento. Porteense col 

7J ver cento, Prfmavallc col 7* per 
| céWe e TmfeUe eoi «7 per conto. Net 

dette merKe e «rendi Sezioni. 
^ C T s n < w l i i M i cet et»» « P e r cento é 

• &• fSecssC « j t i eps i s i s si primato anche 
tl^oo è prmomtm m notevole distanza da 
' l Meiil ì if e Qmmdram coi M per cento 
b - • • • decise « rnoaHmoert*. Anche Cmm-
%T,wk1H e CMoenw feenno qnm$4 nogiun-
Sér «• « * • 9*r cento • i loro propotiti 

f*:~ Bmm «neera l e «ercenfnale delle 
&* oimsté* «seetesii, smene se tutte et sono 
'•>'• mooltUoto e sono elcnre dt roopfnn-

eejfv reejicteJev.. COmarnosM ere prf mo 
• Mlonef» eeni fet te ismedl nette rìtmio-
i* 4 e l «etserl «V rttftt el i mmminintrm-
F ? ^ ; . » • "•-,• •"•-;.. •.••,'. ''•"••/•" 

tiri delle Sezioni, ai quali saranno 
portati pure a conoscenza delle mo
dalità delle gare. 

Per chiudere questa orcre rassegna 
diamo anche In situazione dei Settori 
e dette Zone nelle prime ore di ve
nerdì.- In tetta O 5. Settore col 23.7 
per cento seguito dai 4. col 23.2 per 
cento dal I. coi 29.4 per cento dal t . 
coi 1SJS per cento dal X col IS per 
cento. - "-1 

Per la proirfncfa le cose canno phl 
e rilento e In testa alla classifica ve
diamo Civitavecchia col 53,5 per cento 

Concludendo inpftfamo tutti I com-
paonf d i tutto le Sezioni di Roma e 
Provincia e raddoppiare f loro aforzi 
affinchè la parola d'ordine di ogni 
compagno «f i contributo per far for
te il partito » aia r ee i ina to per fi !« 
Inolio. - . • • • • 

rantenne. separato dalla moglie con 
la quale aveva procreato tre figli. 
Ben presto costui fu preso da pas 
«Ione morbosa per la ragazza, la qua
le dal canto suo non rimase Insensi
bile. - , - . .:. . 

Nacque cosi fra 1 due una relazio
ne che si protrasse per un certo tem
po. nel quale numerose furono l e 
fughe amorose In ritrovi solitari. In 
questi ultimi tempi però le cose 
cambiarono; la Giuliani, che cono
sceva lo stato familiare del suo com
pagno di lavoro aveva rivolto il pen
siero ad un attro giovane, col quale 
intendeva sposarsi. Di qui un senso 
di freddezza nelle relazioni con ti 
Valerianl. la di lui insistenza, le ri
pulse della giovane, il ritorno all'at
tacco e la difesa Irremovibile. 

Le co«e erano a questo punto quan 
do 11 12 dicembre 1949. verso le ore 
18.15 un urlo straziante colpiva gli 
Impiegati dello stabilimento. Alcuni 
che si trovavano nel corridoio, si 
slanciarono nella stanza donde l'in
vocazione d'aiuto, proveniva: al loro 
occhi si presentò una visione terrò 
rizzante. Seduta sopra una sedia, d i 
nanzi a uno scrittoio, la Giuliani era 
reclinata in un lago di sangue, che 
sgorgava dal viso e dalla gola, m e n 
tre accanto a lei 11 Valerianl la col
piva ancora pazzamente col bisturi. 
Ridotto all'impotenza, l'energumeno 
cominciò a ripetere: «sono lo che 
l'ho ucc i s i . , ha avuto quello che si 
meritava ». .. - .r 

Arduo 11 compito della difesa. la 
quale certamente si batter* per far 
riconoscere nel Valerianl I caratteri 
morbosi della sua personalità, nella 
quale uno stato passionale ha rotto 
gli equilibri - psichici e. sentimentali 
E* previsto l'ergastolo. •. 

Ancora un suicidio, ancora una 
vittima di questa luttuosa ondata 
che si è abbattuta sulla nostra città 
da. alcune settimane, raggiungendo 
punte cosi elevate come mai erano 
state registrate in precedenza 1 

L'agghiacciante tragedia e accadu
ta in uno stabile di via Bixio, 3. Un 
uomo, alletto da esaurimento nervo
so, si 6 ucciso gettandosi dalla fine
stra della sua abitazione. SI tratta 
del sarto Giuseppe Tedeschi, di 52 
anni, domiciliato in un appartamento 
al quarto piano dello stabile. Verso 
le 7,30 del mattino, rimasto solo in 
casa, il Tedeschi, in un momento di 
sconforto, scavalcava il davanzale 
della camera da letto . e si lanciava 
nel vuoto, da circa venti metri di 
altezza. Con . un tonfo soffocato ' 11 
corpo del poveretto, dopo un pau
roso salto, si abbatteva.sulla ghiaia 
del cortile sottostante. 

Gli inquilini dello stabile, affac
ciatisi allarmati alle finestre, rima
nevano orripllatl alla vista di un 
corpo inanimato che giaceva al suolo 
in un lago di sangue. Subito si ren
devano conto dell'accaduto e si pre
cipitavano nel cortile, per prestare 
soccorso allo • sventurato. I primi 
accorsi si preoccupavano di accer
tare se 11 pover'uomo fosse morto 
sul colpo. Malgrado 11 tremendo salto 
l'uomo viveva ancora: il cuore, seb
bene faticosamente e debolmente, fa
ceva ancora udire 1 suoi battiti. In 
mezzo allo scompiglio generale che 
li raccapricciante fatto aveva destato 
nello stabile, qualcuno riusciva ad 
avvertire la Croce Rossa e la Poli
zia. Poro dopo infatti giungeva una 
ambulanza e accompagnato da un 
agente di pubblica sicurezza. 11 fe
rito veniva trasportato d'urgenza al 
Policlinico. 

Giunto all'ospedale il Tedeschi ri
ceveva le prime cure e 1 sanitari. 
che gli riscontravano soltanto la frat
tura della gamba sinistra e un forte 
stato di choc, lo ricoveravano in os
servazione. ma non disperavano di 
salvai io Evidentemente; però, nella 
caduta 11 poveretto aveva riportato 
lesioni Interne poiché, alle 21;10 di 
ieri sera, dopo un'intera giornata di 
atroci sofferenze, cessava di vivere 

Dalle prime indagini svolte dal 
Commissariato di P.S. della zona al 
fine tìl accertare 1 motivi che-avreb
bero spinto il Tedeschi al suicidio, 
risulta che questi era affetto da una 
grave forma di esaurimento nervoso. 
ma nulla aveva mal lasciato supporre 
al familiari e a coloro che lo cono
scevano che egli meditasse II dispe
rato proposito di togliersi la vita. 

Come i nostri lettori ricorderanno. 
I malviventi, penetrati nella gioiel
leria in pieno giorno, mediante un 
toro praticato nel muro di una ma 
celleria accanto, si 
sati di gioielli, orologi, bracciali e 
altri oggetti d'oro per un valore di 
circa sci milioni di lire. 

Anticipato a onesta sera 
rincontro delle ragazze 

LTncontiu delle ragazze del quar
tieri Colonna. Flaminio. Mentri! e 
Prati, fissato per- domani * otato an
ticipato • questa sera. Ksao arra luo
go alle t i al Crai dell'ATAC otto al 
Lungotevere pnradtao l i . . 

Dire anni di carcere 
per diciotto milioni 

E ' " comparso Ieri dinanzi la §. 
Sez ione del Tribunale penale G i a 
llo Agnel l i , impiegato di uno s tab i 
l imento del la Società Ossigeno, 
imputato di essenti appropriato in 
deb i tamente di 18 mil ioni a lui 
affidati nella «tua qualità di Impie
gato della detta società. 

Ad aggravare l' imputazione la 
Pubblica ' Accusa ha anche sos te 
nuto l 'alterazione de l l e scritture 
contabili re la t ive alla «catione dal
lo s tabi l imento stesso . • 

n Tribunale ha ritenuto co lpevo
le l 'Agnelli e lo ha condanato a 
2 anni dt rec lus ione • 80 mi la l ire 
di mul to . 

U smool tot me loti* ritinti H sn 
rsrìsle stinse adii ftaniti e) le?) Sm
irne* si ttfiori m ctooons ti Fiein-
»nl«amA I * • » -11 

Arrestati oR sfaligiaforl 
della gioielleria di P. Bologna 

' Nella giornata di ieri la Squadra 
Mobile della Questura, che sta svol
gendo attive indagini per rintrac
ciare gli autori del clamoroso furto 
alla gioielleria di piazza Bologna 
avvenuto martedì scorso, ha operato 
numerosi fermi. 

n più assoluto riserbo è mante
nuti sull'identità del fermati, ma 
secondo alcune Indiscrezioni, sem
bra che tre di costoro, noti pregiu
dicati. siano fortemente indiziati 
quali responsabili del furto. 

Ferito alle gambe 
da una sbarra di ferro 

E" stato ricoverato ieri in osserva 
zlone all'ospedale Policlinico l'opera'o 
Giuseppe Ferri, di 54 anni, abitante 
In via Ortensio 44, per ferite riporta
te In un Incidente sul lavoro. Il Ferri. 
verso le 17 di ieri sera s i trovava nel 
cantiere dell'impresa Vepltelè in via 
Cariò Alberto, óve ' lavora, e stava 
scaricando delle sbarre di ferro da un 
camion. A un certo momento una p e 
sante sbarra, scivolata dal camion, 
gli cadeva addosso ferendolo grave
mente alle eambe. 

Ferite varie ha riportato In un al
tro incidente l'operalo Cesidio Vignet
ta, di 52 anni, abitante in via Anto-
nlniana 4, il quale, verso le 13.45 di 
Ieri in via Veturla. dove lavorava per 
conto della Impresa Federici, è stato 

colpito alla testa da una tavola, ca
duta da una impalcatura. Se la caverà 
in una settimana- Anche l'operaio Be-
radino Angelini, di 50 anni, abitante 

sono imposses- in via G Benincasa 13, ne avrà per 
,<>i h"-"i=ii « 'una settimana al Policlinico. L'Ange

lini. che lavora nella fabbrica della 
« Wuhrer » In via degli Apuli, Ieri 
verso le 18.50 è stato ferito alla tem
pia destra da alcuni pezzi di ghiaccio 
cadutigli in testa. 

Un forcone caduto da un tetto 
ferisce al polmone un contadino 

Un bracciante, tale Luigi Buttl-
nel l i . di 63 anni , abitante in via 
dei Fiori 15, è r imasto vitt ima di 
una grave, disgrazia. Ieri mattina 
verso l e 10. f i /Butt ine l l i s i trovava 
In una tenuta Ih v l a T o r T r e Teste, 
di proprietà di Aldo Zaganelll e pas
sando vic ino ad un fienile veniva 
colpito da un forcone, caduto dal 
tetto del fienile s tesso, che gli si 
conficcava nella «palla destra, foran
dogli un polmone. Il poveretto è s t a . 
to accompagnato d'urgenza, da al
cuni contadini, all'ospedale S. Gio
vanni , dove versa in gravi condi
zioni-

Il Comitato federale 
si riunisce alle ore 17 

Oggi alle 17 si riunisce II Comitato 
Federale. All'o.d.t.: 1) Problemi del 
movimento femminile; 2) Politica 
della FGCI; la riunione proseguirà 
domani alle otto. 

Il giorno :'•'."• •'.-'• VI/:'.;'.""' '."* ~'v '•' 
- O g - l i i k i t t 7 lsflii (ltó-U7): S. Cdd«, 
il tol« sorj» alle 4.43 • trusoatt »ll« 20,12. 
— Bolliltiai itmiiMHti: Natii • «tsthl 29: 
femmine 37. Motti: n»*<BÌ 21: tamia* 11. 
llatrjnoai 82. -
— Bollittin» atttirilotlci: Temperatura aiti-
ma e miMlna di («ri. 18.S-28.8. Si prtred* 
cteU poco nuToloao • temperatura aUtiontria. 

Visibile è ascoltaaile . 
— Ciaiaa: • La giOfine guardia » allo Splen
dore — • Napoli milioaaria • all'Arma M°a-
temde — '• La tote sella tempesta > al
l'Aquila — • L'unito indiala • al o>! Va-
«c*!lo — • Miracolo a Milano t al Rubino — 
• tV-inri hianro tu Tirrai • al Sopri}», 

Conferenze 
— Far l'Ali. Ttraatii Varrei», ooaul alla 
16.30 il prof. Tombolisi illaatreri il Tempia 
meato all'iagreiso la ria osi Fori Imperiali. 
di Veat» e la c*6a delle restali. Apposta
va rie ' "'.-..'^ ;•• ••• '.:• 
— Li Caua di Eiiiaial» porri la ««edite 
all'asta pubblica, il piatta dei Pellegrini 
3.V lunedi e mercoledì alle ore 16 gli oggetti 
prenomi e giovedì gli oggetti loa p'eiiosl 
retatili a pejr.. eoo _ aradeo:; a «ei mesi 
co&iitoiti wtenormeata al dicembre 1950 e 
i pegni eoo ecadenu a 8 ani costituiti 
ankriormente al mirto 1951. - " 
— E' licita i l . a. 5-6 di - Caiittllaa » con
tenente articoli di V. Olimpi. R. Nicolai. A. 
C*lpi. 0. Mari. 0. Borgioli e altri *u • Lt 
TÌI Aureli» ». Zia chieda di S. M. Ausilia-
trite. sul « (Vote Tawhi» « ece. 
Ring razianinto 
— La Prtiidtiia dalla Repaiblica, tempre r>*l 
sollécite, ai nostri appelli per la «oiidirieti 
popolare, aoebe ieri ha rispoeto allermativi-
aiente alla tustra richiesta di tireptomiciaj. 
fier il piccolo figlio di un disoccupato. Ad 
evi raik il rìngratìameoto della lamìglia 
tiriH-fifeta « quello nostro. 
Nozze 
— La lignorini Stima Rettili), liglia del 
neutro compagno Ubaldo, segretarie ratinilaì» 
del sindacalo larmaciitl non proprietari, sì 
un:5<v oggi in rratrirronio e-'* il eignor ITO 
Binimi. Auguri e (elicitationi. 
Lullo % 

— Si è ipenlo impramiamenla ieri 11 com
pagno Giomini ' Krcole della «etiche eocia-
lista Latiuo-Metronio. I tipografi remani ne 
accompagneranno la «alma domani domenica, 
alle ore 8. partendo dalla camera mortuaria 
del Policlinico. 

Alla famiglia le noe tre eondogliante. 
Solidarietà Popolare 
— Oiierla mirata: Da aa grappo di laTora. 
tori 1900 lire per il compagno Antonini: 500 
per il tipografo: 500 per il piccolo Rot.si; 
5 grauioii di streptomicina de. parte dell'epe» 
raio del gal Mario Bordoni. 

I dipendenti pubblici 
rinvigoriscono l'agitazione 

Sospensioni di lavoro e assemblee negli uf
fici - Delegazioni dalle autorità e ai giornali 

Con sospensioni di lavoro, assem
blee e' delegazioni, i pubblici dipen
denti sono tornati a reclamare una 
rapida soluzione della loro lunfa ver
tenza. 

L'incalzante aumento del. eosto de l 
la vita ha infatti acuito ancor più 
lo stato di disagio dei lavoratori del 
pubblico impiego, già esasperati dal
l'atteggiamento - ostile del governo 
nel confronti della loro richiesta re
lativa alla scala mobile. 

In questi giorni 11 malumore de l 
la categoria et e espresso In forma 
chiara sia con delegazioni di lavor 
ratorl che hanno richiesto alle or 
ganizzazioni sindacali un'immediata-
ta ripresa dell'agitazione, sia con n u 
merose assemblee nelle quali tutti 
gli Intervenuti, senza distinzione al -

LIUIBT 9. i l l i sra 19, li terrà t es
tuai n i rimirai caaaaa dalli acil-iris • 
lij roitataiili - Astici de l'Iaiti -, ver di 
«citari n i i t fuit i I.I.S.: - Stilai** • rea. 
d u i n i Iella uasscai per a iacutrt del 
5 (rudi». XfassM sera r.tatara. 

cuna di corrente, hanno dlbadito la 
propria volontà di intensificare la 
lotta fino al conseguimento delle giu
ste rivendicazioni. 

Sospensioni di lavoro sono state ef
fettuate in questi giorni al Giardino 
Zoologico e al Vereno, mentre as 
eembìee particolarmente numerose si 
sono tenute al Ministero dell'Aero
nautica e in altri settori. 

Delegazioni di lavoratoti al sono 
recate annhe presso le direzioni dei 
giornali cittadini per Invitarli a pro
nunciarsi chiaramente sulla legitti
mità delle richieste avanzate dalla 
categoria e per una rapida soluzione 
della vertenza. -

NEL TEVERE A L L ' A C Q U A ACETOSA 

Un ragazzo di 15 anni 
annega mentre fa il bagno 
Un giovanetto di IS anni e misera

mente annegato Ieri mentre et ba
gnava - nelle acque del Tevere. La 
vittima è lo studente Mario Cristallo. 
abitante in via Bixio OS. 

Assieme al fratello e ad alcuni coe
tani il ragazzo si era recato Ieri mat
tina nel pressi della fonte dell'Ac
qua Acetosa, per cercare refrigerio 
nelle acque del Tevere e passare una 
serena giornata di svago. 

Durante la . mattinata, suimeiose 
volte 1 giovani et erano gettati in 
sequa e. verso le 13. erano ptatto-
sto stanchi. Ma l'attrattiva del ba
gno era pia forte della loro stan
chezza: decisero .di fare un'ultima 
nuotata, tutti Insieme, prima della 
colazione e qutndl si gettammo tn ac
qua. Ad un certo punto pero 11 Cri
stallo si staccava dal gruppo a al al
lontanava dirigendosi verso 11 cen
tro del nume, dove ptù torte è la 
corrente. Improvvisamente. forse 
perché le forze l e H m abbandona
to, forse perchè colto da malore, fi 
giovane •compartva tra f gorghi. 

I euot - compagni ai accorgevano 
della scomparsa solo alcuni mimi f 
più tarda, quando ormai ogni tenta
tivo di soevoiso era eoo* . 1 ragazzi. 
vistisi nell'impossibilttà di prestare 
siuto al loro amico, avvertivano tm-
medlatamente I Vigili del Fuoco e la 
Polirla f luviale 

prontamente sul luogo della disgra 
ria. Numerose barche scandagliava 
no un lungo tratto del Home sino i 
tarda sera per cercare di ripescare 
il corpo dell'annegato, ma le ricer
che sono rimaste infruttuose. 

Un altro bagnante è rimasto vitt i 
ma di un grave incidente. Si tratta 
del 3Senne Alfreda Sturo, abitante 
in via Capo d'Africa 29. impiegato. 
Lo Stura, verso l e 18 di Ieri, dinanzi 
allo stabilimento «Pl inlus» di Ostia. 
tuffandosi, ha battuto violentemente 
Il capo contro 11 fondo sabbioso, ri
portando ferita al capo • contusioni 
varie per cut è stato ricoverato tn 
osservazione all'ospedale S. Camillo. 

• Martedì si chiudono 
le iscrizioni al Festival 

n a m i t e l o PrevtBdaie per U m 
•Uva] Mondiale della Otorent* «I 
Uno. sollecita vlvaaneme coloro che si 
Inerissero raa che non hanno comeene-
to ancora le domande, ti Bea—porto, le 
fotografie e I denari, a nano entro TI 
l» e r a . , date eoe sa eoale si ehrooe 
NgeiegaMtsaeale l-tserislom al Festival 
*uindl entro martedì 19 si devono con
segnare 1 formalsrl, I* feriogra/lt e la 
qoota di partettpatloBe, per non rima
nere eaehart dal festival. . • 

Per la rwmafiznriotfe 
del complesso ospedaliero 

Tutte le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori ospedalieri, di fronte alla 
preoccupante situazione amministra
tiva e organizzatHa del nostri ospe
dali. hanno Inviato tn data di Ieri la 
seguente lettera a Sceiba, al Sindaco 
Rebecchinl e al Prefetto di Roma. 

« I Sindacati Ospedalieri, di fronte 
alla nuova denunzia fatta tn Campi
doglio e sulla pubblica stampa, rela
tiva alla grave situazione esistente 
nell'Amministrazione del Pio Istituto 
di S. Spirito Ospedali Riuniti, solle
citi e preoccupati. nell'Interesse pre
cipuo degli Infermi ed anche per 11 
prestigio e ti buon nome degli Ospe
dali. ritengono urgente ed impellente 
che eia — a| più presto — nonnalh 
rato e moralizzato tutto II complesso 
ospedaliero prima ancora che la Com
missione d'Inchiesta, ordinata dal MI 
nistero degli Interni Inizi 11 proprio 
lavoro, 

Fanno Inoltre.voti di partecipare, eia 
pure come osaci valori, al lavori della 
Commissione d'Inchiesta, polche I prò. 
bleml de:la Amministrazione sono an
che quelli del personale che ad essa 
dà la propria opera con sacrificio ed 
attaccamento ». 

I lavoratori della N.U. 
contro le leggi liberticide 
Mentre In Parlamento TOpposIzlo. 

ne si sta tenneemente battendo con-
irò l'approvazione delle ignobili leg-
el l iberticide, da parte della palude 
d .c , i lavoratori stanno alacremen
te organizzandosi per affrontare la 
lotta sul terreno sindacale. 

Ieri anche 1 netturbini delie Ditte 
appal tatac i . 'hanno tenuto una nu
merosissima assemblea alla CrtX. 
durante la quale, rtopo av^r ascol
tato un'ampia relazione del dlrlgen. 
ti «sindacali è stato votato un ordine 
del giorno con 11 quale 1 lavoratori 
mentre danno mandato al Comitati 
direttivi di categoria della C-G.IX. 
e della C.I.SX. di aderire al Comi
tato unitario dei sindacati dei pub
blici servizi costituitosi per la di
fesa del diritto Al sclopprn e delle 
libertà sindacali . « ri dichiararono 
pronti a lottare tatti uniti affinchè 
non venga l imitato un diritto con
quistato a prezzt di gravi sacrifici 
e sancito dalla Costituzione repub
bl icana». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LA COMM.. DI AMMINISTRAZIONE DELIA 

FED poesia sera alle 18 la sede. 
LUNEDI' ALLE 19- Segretari delle aeiioni 

a P. Paric«e; OrganiasatiTi in Fed. Agit-Prop 
e • Amici dell'Uniti » a Colonna. Re«pon<a-. 
Mi temmioili alle 17 a 1/ndoTiai. Responsa
bili di massa alle ore 19 ìa Federuier.e. 

AMMINISTRATIVI delle set. in rumore 
straord'narìa alle 18,30 lunedi nelle eedi 
dei r:*peitÌTi settori. 

T SETTORE: BESP0NS. CDS di Sex. ogji 
alle 19.30 al ecttrre. 

ISTRUTTORI CORSI GRAMSCI lunedi ore 
19.30 in Fed. 

SERVIZIO D'ORDINE: Reepotia. di settore lu-
cedi ore 19.30. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE SEZIONI che àncora non 1'««<*:<•> fat

to. pA^ao in giornata a ritirare la Maxpa 
periodica. . . . 

PARTIGIANI DELLA PACE 
I COMIT. RIONALI, emendali e le giunte 

giovanili lunedì alle 19 pres?<» Via Paìestro 
68. Presiederà il prò!. Carlo Salinari. 

RIUNIONI SINDACALI 
. UGNO: Domani alle 9.30 CD. :n «ê e. 

Una.bimba investita 
(fa una «Ijmriwjffa» a Ostia 
In un Investimento al Lido di 

Ostia una bimba di tre anni è rima
sta irravemente ferita, ed è stata ri
coverata In gravi condizioni all'ospe
dale di S. Camillo. Ed ecco 1 parti
colari dell'incidente. Verso le 19.90 
in ' via dei Misonati. una lambretta. 
guidata dalla guardia dt finanza 
Olindo Mendichi Investiva un ciclista, 
Sergio Dus. di 15 anni, abitante al 
Lungotevere Duilio 11. 11 quale con-
riuceva sulla bicicletta la sorellina 
Marisa di 3 anni. Nell'urto la pie-
cola veniva sbalzata dalla bicicletta 
e proiettata ad alcuni metri di di 
stanza contro il selciato, riportando 
gravi ferite al capo. La bambina v e 
niva subito raccolta e trasportata al 
pronto soccorso locale dove riceveva 
le prime cure. 

Rinvenuto dalla moglie 
semiasfissiaio dal gas 
Ieri aera alle 22 è stato accompagna

to al Policlinico l'Impiegato Angelo 
Delme, di 59 anni, abitante in via del 
Mi'le. Il Delme. che presentava s in
tomi di asfissia da gas illuminante, è 
stato ricoverato in osservazione-

La moglie. Maria Barberi che lo ha 
accompagnato all'ospedale, ha dichia
rato al locale posto di polizia che 
verso le 21.25. rientrando in casa, rin
veniva il marito neila cucina, con il 
capo riverso sul tavolo, accanto al 
fornello a gas I cui rubinetti erano 
aperti. La donna non ha saputo pre
cisare se s i tra:ta di disgrazia oppure 
di un tentato suicidio, 

~Ii.'LA R A D I O : 
^tETE AZZURRA — Ore 7, 8. 13. 1* 

20, 23,15: Giornali radio — ".12-
Buongiorno — 11.30: Orch. Angami 
— 12; Musiche gaie — 12.25; Can
zoni — 13,10: Giro di Francia — 
13.25: Mus. rlch. — 14.10: Glr„ di 
FranMa — 14,40: Orch. Filippini _ 
15.10: Mus. orili. — 16,25: Prrr. 
tempo — 16,30: Le cantoni di Nap-ili 
— 17: Arrivo del Giro di Francia -
18: Musiche di Copland — IR.SS 
Lotto — 19,26: Mus. rich. — 20.21 
Sport — 20.33: Jazz*— 20.40: Intrr 
vbte sul Giro di Francia — 21.25 
Panine « Manon » di O. Puccini -
22,15: «Ancora radio», V. Oa'vino 
— 23,30: Compi. De Martino — 0.05: 
Ballo. 

RETE ROSSA — 13.25; Orch. Fer-
reirl — 14: Mus. rlch. — 14,30: Duetti 
da opere — 16.30: « Inventiamo 
l'amore», di Corra e Achille — lB.ln 
Danze popolari — 18,30: Arrivo ar' 
Giro di Francia — 18,45: Orch. Sa
vina — 19.15: Lotto — 19,48: Solisti 
di jazz — 19.56: Mus. rlch. — 20.53: 
Orch. Barzlrza — 21,50: I dilettanti > 
di music» dell'800 — 22.45: Caba- '-, 
ret Internazionale. > 

TERZO PROGRAMMA — 21,30; l 
MehleT: Sinfonia n. • — 23,40-
e Agonia», di Carolile. > 

Dimmi: perchè mi guardi 
con tanta insistenza? 

Forse ti piace il mio vestito 
estivo? Se è così, te l'ho già det
to tante volte, recati subito dal 
SARTO DI MODA: via Nomenta
na n- 31-33 (vicino Porta Pia) 
dove troverai bellissime giacche 
sport, pantaloni di qualsiasi tipo 
e confezioni pronte « su misura: 
una ricca scelta dj stoffe di pura 
lana in tropical e gabardine. Spe
cialisti in tailleur. A prezzi bassi 
come il passato. 

VENDITE ANCHE RATEALI 

{ • 

Concorso 
E' b a n d i t o p u b b l i c o c o n c o r s o 

p e r t i to l i a l p o s t o d i C a p o R i p a r 
t i z i o n e S e r v i z i D e m o g r a f i c i d e l 
C o m u n e d i P i o m b i n o ( T o s c a n a ) 
s c a d e n z a p r e s e n t a z i o n e d e c u m e n -
t i a l 2 0 a g o s t o 1 9 5 1 . 

R i c h i e d e r e B a n d o «I la S e g r e t e * 
r ia C o m u n a l e . 

Non si ripete! 
Vara ••/•ndita «stiva a prassi «li tlctuldaxion* di 

BORSETTE BIANCHE —» VALIGERIA — VENTAGLI 

ECCEZIONALI OCCASIONI in 
CINTURE — BUSTE LEGALI — PORTAFOGLI 

DECCIO • Yia iei Prelctti, 33 33a 

PL cinema 
SPlFflOORE 

Oggi dalle ore 14 
Domani dalle 10 

ta giovane 
di Ghsrosslmov 
• Shostokovich 

y& — > * : 
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LEI 1ERA | D^ MILANO 

BATTE LEONARDO 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, luglio. 

L'improvvisa quanto inaspettata 
«scoperta» fatta in questi giorni 
a Roma, in una galleriu privata, 

•di un quadro del Caravaggio che, 
a parere del Longhi, andrà a pren
dere il suo posto fra i migliori 
già conosciuti del grande pitture 
realista, è divenuta a Milano una 
< notizia cittadina >. Viva è l'at
tesa per l'arrivo del quadro, una 
< Giuditta > finora ignota a tutti 

' e nascosta sotto una « crosta > che 
ne nascondeva la bellezza, e per 
la sua prossima presentazione al-

- la grande mostra delle opere dei 
Caravaggio, inauguratasi a Mila
no fin dall'aprile scorso e tutt'ora 
aperta. 

Parrà strano che una notizia di 
• ta l -genere , considerata di solito 
come riservata all'interesse di una 
ristretta cerchia di persone quali
ficate, cultori, critici e mercanti 
d'arte, sia riuscita invece ad im
porsi e a formare argomeuto di 
discussione fra persone apparte
nenti alle più svariate categorie 
sociali, e soprattutto, bisogna dir
lo, fra le modeste sia divenuta 
immediatamente teina di conver
sazioni; e se ile sono udite tante 
jn questi giorni, nei tram, nei bar, 
ai giardini pubblici. 

Ma non parranno più tanto sin
golari e strane le cause di questo 
grande interesse suscitato fra i 
milanesi per la « scoperta > di un 
nuovo quadro del Caravaggio, ove 
si ricolleghi il fatto all'enorme 
successo avuto dalla mostra dei 
dipinti del « pittore maledetto », 
successo che continua ininterrot
to dal giorno della sua apertura. 
< Miracolo a Milano > è stato det
to da varie parti a proposito di 
questo successo che è successo ve
ramente senza uguali per una 
mostra d'arte. Tutti i record pre
cedenti di affluenza del pubblico 
a esposizioni rimaste famose, so
no stati, infatti, battuti: battuti 
gli incassi della e Leonardesca > 
del '39 a Milano, annichil ite le 
statistiche inglesi per la mostra 
d'arte italiana tenutasi venti a n 
ni fa a Londra e che viene con
siderata come <s tor ica»; nessun 
confronto -è nemmeno possibile 
con le eccezionali resse del tem
p o dell'esposizione che si fece a 
Firenze della < Gioconda » di Leo
nardo, dopo il clamoroso furto. 
Questi accostamenti si sono po
tuti leggere, nelle ultime setti
mane, sui vari giornali milanesi 
che continuano a dilungarsi sul 
« miracolo » e testimoniano così 
del grande interesse del pubbli
co per tutto quanto, direttamente 
o indirettamente, si riferisca alla 
grande esposizione. 

Il successo, abbiamo detto, con
tinua; non tende a scemare, mal 
grado la stagione torrida e le 
prandi possibilità di svago che 
offre Milano. Incuranti dell'afa, 
del la Tessa, i milanesi continua
n o a accalcarsi nelle sale del Pa
lazzo Reale. Le cifre parlano chia
ro: d a due mesi e mezzo circa 
tremila persone al giorno, e nelle 
feste s i hanno punte assai • più 
elevate, al mattino, nel pomerig
gio. a l la sera, affollano la mostra 
ordinata a Palazzo Reale, nella 
grande piazza, di fianco al D u o 
mo. Si accalcano di fronte al 
« Martirio di San Matteo ». si sof
fermano di fronte agl i altri qua
dri che più colpiscono la loro at 
tenzione, ed escono poi contente 
e soddisfatte. Nessuno vi dirà che 
s i è annoiato, che è rimasto de
luso. I commenti entusiastici tra
pelano e chiunque p u ò sentirli. 
A qualsiasi osservatore un poco 
attento, non sfugge, poi , il fatto 
che i visitatori appartengono a 
tutti i ceti, ma, soprattutto, ai 
più modesti e che ei tratta di 
persone il cui l ivello culturale © 
artistico varia moltissimo e spes
so è limitato, per non dire che 
molte di esse sono addirittura d i 
giune di ogni educazione artistica. 

Quando nn fenomeno assume 
'tali caratteristiche, tali propor
zioni deve per forza attirare la 
attenzione e non lo si può più 
liquidare, come in un primo tem
p o si era fatto, con spiegazioni 
del tutto esteriori, contingenti, c a 
suali. Non si può più ormai parla
re di successo dovuto a l la conco
mitanza della Mostra con la_ Fiera, 
che c iò fu valido semmai sola
mente peT ì primi quindici giorni. 
Non si può attribuire il « mira
co lo > al fatto che l'esposizione sia 
ordinata in un palazzo al centro 
facilmente raggiungibile da tutti 
i quartieri della città, o al fatto 
che a Milano vi sono p iù quat
trini in giro che non nelle altre 
c i t tà italiane. E tantomeno si può 
attribuire il successo a motivi psi-

lanese e che domani sicuramente 
conquisterebbe con la stessa ra
pidità fra il popolo di qualsiasi 
altra città italiana, ove la mostra 
si facesse ambulante ed accessi
bile, quindi, a i romani, ai 
toscani, ai siciliani l'occasio
ne di gustare il carattere cosi 
profondamente umano e popo
lare della sua pittura. Perchè qua 
sta tutto il segreto del successo 
del Caravaggio: in questo suo ri
farsi continuamente alla realtà 
quotidiana, realtà di lotta, sem
pre, di dolore, spesso, e anche 
talvolta di < cronaca nera ». Que
sto suo porre l'uomo al centro dei 
suoi quadri come attore sofferen
te e appassionato: questo suo rea
lismo per cui l'uomo è protago
nista di un mondo, di una vita 
che eeli non aderita pasì ivamon-
te, ma cerca di conquistare con 
la lotta. Questa assenza dai suoi 
quadri, anche in quelli a soggetto 
religioso, dì qualsiasi ipocrisia mi
stica o trascendentale. In queste 
sue Madonne che sono popolane. 
di bellezza umana e non idealiz
zata, in questi suoi Santi fatti di 
carne e sangue, dj dolore e di 
lotta, cornei comuni mortali. Que
ste le ragioni del grande succes 
so, fra il popolo, del Caravaggio 
che fu manovale, figlio di mura 
tori e che di se stesso soleva di
re, voler essere < un che sappi 
dipingere bene e imitar bene le 
cose naturali ». 

Ha ragione, quindi, il Borgese 
quando, continuando nella • sua 
analisi, scrive: « C'è inoltre il fat
to che la gente forse è stufa di 
quadri o "pezzi" senza contenuto 
e senza personaggi ». 

Pur mettendo il dito sulla pia
ga, Borgese pare non se ne renda 
conto, e esclama, infatti, poco do
po, sempre chiedendosi del perchè 
di tal successo: «Eppure l'arte del 
Caravaggio non è pacificatrice! ». 

Ebbene il non essere l'arte del 
Caravaggio pacificatrice sta pro
prio a dimostrare come il popolo 
non vada alla ricerca dell'arte c o 
me di una comoda poltrona in cui 
abbandonarsi e dimenticare, come 
di un mezzo per cercare la « pa
ce », che, in questo 6enso, vuol si
gnificare poi agnosticismo di fron
te al la vita, rinuncia al la lotta, 
aiuto a dimenticare, evasione dal
la realtà per paura di essa. Ciò 
dimostra che il popolo, come di
ceva Gorki, € cerca e crede in 
quell'arte che non sfugge al la vi
ta, m a questa rifletta nelle sue 
lotte e nei suoi dolori ». 

E il popolo ha trovato in Ca
ravaggio un « suo » pittore, un 
pittore che lo ha compreso. 

CARLO DE CUGIS 

Un poeta per la pace 

Il poeta turco Nazlm Hlkmeth, premio Stalin per la pare, è giunto 
in questi giorni a Mosca, dopo lunghi anni di carcere nel suo paese 
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azione per 
di 

pace: 
PIETRO SECCHIA 

La recente riunione della Com
missione nazionale di organizza
zione ha constatato che nel cor
so della campagna elettorale mo l 
te organizzazioni non sono r iu
scite a dare un sufficiente aiuto 
ai comitati dei partigiani della 
pace e il necessario slancio alla 
raccolta delle firme per l ' incon
tro e per un patto di pace tra i 
Cinque Grandi. 

Ancora una volta è stata por
tata avanti la giustificazione che 
il Partito non riesce ad assolvere 
due compiti contemporaneamente, 
l'abitudine alla « monocultura », 
ecc. ecc. Se si tiene conto che la 
campagna elettorale è stata con
dotta essenzialmente sul tema 
della pace non si vede come, in 
quest'occasione, si possa parlare di 
due compiti da eseguirsi contem
poraneamente- In realtà la rac
colta delle Arme non era un'altra 
cosa, un compito diverso, ma p o 
teva essere un potente strumento 

tanto la campagna per la pace 
quanto la campagna elettorale. 
Tant'è che le organizzazioni che 
hanno ottenuto le più belle v i t to 
rie» che hanno strappato i m i 
gliori successi elettorali (ed in 
particolare quelle dell'Emilia e 
della Toscana) sono proprio quelle 
che sono in testa nella raccolta 
delle firme per l'incontro dei Cin
que Grandi. ( ; 

.Perchè non si possono racco
gliere adesioni e firme senza con
durre un serio, paziente, s istema
tico lavoro capillare casa per 
casa, porta per porta, parlando, 
discutendo, persuadendo. E chi 
questo lavoro ha elfettivamente 
svolto, ne ha anche raccolto i 
frutti dai risultati usciti fuori 
dalle urne. 

Ma oggi non è più tempo di r e 
criminare su ciò che no» è stato 
fatto nelle sett imane passate. Sì 
tratta di guadagnare il tempo per 
duto. Gli avvenimenti premono e 
non ci aspettano. organizzativo per condurre meglio 
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LA GRAVE CRISI DELL'INDUSTRIA VETRARIA 

Si attende da troppo tempo 
la risposta degli industriali 

Le proposte dei lavoratori - U n bivio pericoloso - Quel che accadde 
a Empoli - "Che ci siate a fqre?„ - l i caso di Colle Val d'Elsa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
II. 

FIRENZE, luglio. — La risposta 
dei lavoratori alle proposte buf-
fonesche e provocatorie degli in
dustriali del vetro è stata scria, 
precisa, conseguente. Educati a 
ben altra scuola, che non è quella 
fascista dei funzionari dell'Asso
ciazione fiorentina degli industria
ti, hanno cominciato con la ricerca 
delle cause della crisi dell'industria 
del vetro. In un documento fatto 
circotare a migliaia di esemplari, 
il sindacato del vetro ha detto la 
sua parola; una parola, che gli 
industriali non hanno tentato nep
pure di smentire: « La causa fon
damentale per la quale l'industria 
del vetro vensa in uno stato pres
soché fallimentare — reca 7 do
cumento — è da ricercarsi nella 
politica economica del governo, 
politica di crescente jmpoverimento 

L'ESPULSIONE DEGLI ARTISTI SOVIETICI 

Proteste a 
per il gesto 

Torino 
di Sforza 

Dichiarazioni dei critici Mila e D'Amico 

Continua in tutta Italia i l v ivo 
sdegno per il gesto inaudito per
petrato dal Ministero degli Es te 
ri contro gl i artisti sovietici v e 
nuti in Italia per un giro d i c o n 
certi. Al le proteste si aggiungono 
oggi quel le giunteci da Torino, 
del lo scultore Umberto Mastro-
Janni, del prof. U. Mastroj a n 
ni titolare della Cattedra del l 'Ac
cademia Albertina, d i Cesare 
Maggi, titolare della Cattedra di 
Pittura all'Accademia Albertina, 
di Marcello Boglione, titolare 
della Cattedra di Incisione alla 
Accademia Albertina, di Mario 
Calandri, assistente della Cattedra 
di Incisione all'Accademia A lb er 
t ina e dei pittori Filippo Scrop-
po, Mino Rosso, Augusto Bert i -
naria, Massimo Quaglino e Carlo 
Terzolo. • -

Inoltre il noto critico musicale 
Massimo Mila, da noi interpel
lato, cosi ci ha dichiarato: « C o 
m e critico musicale e come pri
vato amatore della buona musica, 

ti le che mi mandino bollettini, 
circolari e modul i d'iscrizione al 
M. F. E . » . 

A Roma, il critico musicale F e 
dele d'Amico da noi interrogato 
ci ha detto: 

« D e l ridicolo episodio l'opinio
ne pubblica dovrebbe aver fatto 
giustizia definitiva. Per conto mio, 
c'è da aggiungere che l'argomen
tazione dei suoi difensori è, più 
che debole, basata sul falso. S'è 
detto infatti che nei paesi di De 
mocrazia Popolare o nell'Unione 
Sovietica si rifiuta abitualmente 
i l visto a musicist i ^ l i t i c a m e n t e 
indesiderabili, e che solo coloro 
che abbiano fatto dichiarazioni fi
locomuniste sono ammessi . Non è 
vero niente; io non conosco un 
solo nome di musicista che abbia 
chiesto e non ottenuto u n visto 
per fare concerti di là della fa 
migerata cortina. A l contrario, un 
mese fa ho assistito a Praga a un 
concerto diretto da Carlo Maria 
Giulini, che non è comunista né 

del mercato Interno, di limitazione 
dei crediti finanziari, di mancanza 
'di protezione dei nostri pro-lotti 
vetrari all'estero, ecc. ». Pertanto, 
come base d'intesa i lavoratori 
proponevano: che il governo, (n.-
vece di importare prodotti vetrari, 
orienti la politica economica na
zionale verso una sempre più larga 
capacità d'acquisto del nostro mer
cato interno; che il governo con
ceda crediti su/scienti al rinnovo 
degli impianti produttivi al fine di 
impedire che la concorrenza dei 
prodotti stranieri soffochi l'indu
stria nazionale; che siano prese 
immediate misure per impedire la 
entrata in Italia, a scopo specula
tivo, di articoli di vetro, e che 
gli scambi di prodotti e di materie 
prime siano possibili con tutti i 
paesi del mondo, su un plano dt 
parità di diritti. La serietà e la 
inoppugnabilità di questa posizione 
ha mozzato le parole sulle labbra 
degli industriali. Ce. è vero, hanno 
detto i lavoratori, una crisi della 
industria del vetro, ma questa ii-
marrà finché si importeranno ati-
coli di vetro per una quant'tà pr.ri 
ad nn terzo della produzione na
zionale e finché su queste impor
tazioni sarà effettuata la specula
zione che oggi è in atto non ri
solveremo nulla nessuno: né noi 
lavoraXoji, né voi industriati. Se 
uoi industriali intendete chiudpre 
le fabbriche per dedicarvi alle 
speculazioni sul vetro importato, 
ebbene dateci le fabbriche, le ge
stiremo noi, e sapremo lavorare 
meglio di voi. Attenti, perà; se 
noi gestiremo le fabbriche, rinno
veremo gli impianti, e allora sarà 
difficile per voi mantenere i gua
dagni speculando sulle importazioni. 

, Doccia fredda 
Intanto, poiché vi siamo cre

ditori di competenze arretrate, 
procediamo al sequestro conserva
tivo: dalle fabbriche non deve 
uscire neanche uno spillo. La doc
cia fredda è caduta sugli industria
li quando meno se. l'aspettavano. 
L'azione del lavoratori — perfetta 
sul piano politico dell'interesse na
zionale e perfetta sul piano legale 
— ha messo praticamente gli otto-

rimpiango moltissimo di non aver'ba mai fatto alcun atto di adesione 
potuto sentire, a lmeno per radio, fa iniziative comuniste; c iò non 

gli ha i m p e d i t o - d i dirigere a 
di ricevere 

Ghilels e Oistrach, i qual i d e v o 
no essere degli artisti eccellenti, 
a giudicare da quanto ne hanno 
scritto quel l i fra i mie i col leghi 
di cu i maggiormente s t imo la 
competenza professionale ( e g e 
neralmente non sono t ipi teneri 
per i prodotti soviet ic i ) . 

Oistrach, tra l'altro, m i pare 
sia stato il violinista c h e v inse 

c o l o g k i come l'orgoglio campa-^ alcuni anni fa il famoso con-
ni l i s tkp dei milanesi, notoriamen 
te svi luppato, che avrebbe spinto 
i cittadini a Palazzo Reale. Ne 
a l la ragione c h e da molto tempo 
a Milano non si' tenevano mostre 
d'arte importanti. 

Ne l tentativo di risolvere qne-
• sto interrogativo, Leonardo Bor
gese, sul Corriere della Sera, si 
chiedeva alcuni giorni fa: e Che 
cosa 6uccede? I milanesi amano 
ad nn tratto l'arte, dal primo al
l'ultimo cittadino, c o m e gli a te 
niesi antichi o i fiorentini del Ri
nascimento? Sono forse stanchi di 
foot-balU di cinema, di motori e 
motorini? Che cosa c i trovano in 
questo Caravaggio? ». 

Naturalmente i giornali e i cri-
Sc i borghesi non 6anno e non 
vogl iono vedere l a causa imme
diata, diretta, del trionfo decre
tato dai milanesi a l la mostra, le 
ragioni del la grande popolarità ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^_ ^ 
e h * i l Caravaggio si è subito con- tacné~at*"teM*»o nel*km» 
ftvfatata meffanimo de l popolo m H c o c i b e l campioni» 4 propaio 

corso internazionale violinistico 
di Bruxel les , dove quest'anno l a 
rappresentanza russa ha fatto 
man bassa sui primi c inque p r e 
mi , lasciando esterefatti giuria e 
pubblico. 

Questo per l a parte, dic iamo 
così, artistica. Come italiano, poi, 
è una bella seccatura doversi v e r 
gognare di fronte al mondo c i 
vi le per le figure barbine che ci 
fa fare il nostro Ministro degli 
Esteri, con questi precedimenti 
borbonici, a base d i vessazioni 
poliziesche e di soprusi da q u e 
sturini. E il bello è che tutto 
questo armeggiare con passapor
ti, vist i , permessi di soggiorno, 
v iene da parte di u n uomo che 
si professa convinto europeista, 
e predica la Federazione euro
pea, l'abolizione delle frontiere, 
la rinuncia degli Stati all 'asso
luta sovranità nazionale! Mi sia 
concesso esorbitare u n poco (ma 
non tanto) dall'occasione specifi
ca d i questa protesta, per sp ìe -
gare ai miei molti federalisti, i 
quali mi domandano spesso c o 
m e mai io non sia dei loro, c h e 

Praga e a Brno, e 
accoglienze trionfali dal pubblico 
e dalla stampa. E allora? Allora 
sarebbe bene, quando si polemiz
za, almeno fare dei nomi ». 

Il gruppo dei delegati italiani 
al Congresso della Resistenza di 
Vienna ci h a inviato la seguen
te protesta: 

« Rientrando in Patria appren
diamo con. indignazione la stupida 
e faziosa espulsione degli artisti 
sovietici , che disonora un paese 
di grande e antica civiltà come 
l'Italia. Mentre l'Unione Sovietica 
apre le sue frontiere agli artisti 
italiani i l nostro governo, chiuso 
nel più gretto e servile egoismo, 
sbarra le sue porte a un'alta m a 
nifestazione d'arte sovietica, che 
ha ricevuto u n imponente consen
so in ogni strato della popolazione 
italiana. Inoltre, mentre i l Con
gresso di Vienna ha inteso c e 
mentare sotto il segno della Resi
stenza l'unione dell'antifascismo 
europeo il nostro governo mostra 
di volerci degradare con prov
vedimenti che neppure il fascismo 
osò mettere in atto. Appare e v i 
dente che, anche ne l settore ar
tistico fi nostro governo Intende 
praticare una politica di divisione 
e di odio tra ì popoli che nessun 
italiano onesto può condividere: 
Leonida R e p a d ; Renata Vigano; 
Ada Gobetti: Marco Cesarini 
Sforza; Franco Bufl iarl ; Fausto 
Nitti; Walter Nerozzi; Guglielmo 
Nencini; Epifanio Scal ia; E m o 
* - iMickWMm: Mavì» y « . &££' 

cenfo laboratori della Taddel. i 
trecentotrenta della CESA, i tre
cento di S. Giovanni Valdarno, i 
duecento di Figline, le migliaia di 
impagliataci di fiaschi, che lavo
rano a domicilio attorno alle ve
trerie, dalla parte più favorevole. 
Lividi, i rappresentanti dell'asso
ciazione industriali - rispondono a 
fatica a chi, per strada,' li saluta: 
hanno i pensieri. Come uscire dal
la situazione? Dalla baldanza con 
cui si erano avanzate proposte che 
mettevano praticamente sul lastri
co migliaia di lavoratori del vetro 
a- grattarsi .preoccupatamente la 
testa, c'è un bel passo. O non 
dovevano dare una lezione alla 
classe operaia di Empoli. Figline, 
S. Giovanni Valdarno, che si ostina 
ad eleggere sindaci comunisti? 
Prendere o lasciare: p fallire, o 
lasciare le fabbriche ai lavoratori.i 
o accettare nell'interesse comune 
le proposte delle maestranze. Ccn 
una lettera indirizzata al manda
mento dell'Associazione Industriali. 

lavoratori empolcsi hanno p«>sfo 
come base della discussione l'im
mediato pagamento degli arretrati, 
poi — hanno detto — discuteremo 
i termini del contratto. Per conto 
nostro, hanno detto i lavoratori, 
lo proponiamo di nove anni con 
un fitto mensile. A Figline, i vetrai 
che avanzano le toro retribuzioni. 
montano la guardia agli impianti 
e non esce neppure un frammento 
di vetro; a Empoli, la merce esce 
dalla fabbrica soltanto se gli operai 
lo vogliono. La disciplina dei lavo
ratori è meravigliosa. Le provo
cazioni vengono spuntate a una a 
una. Gli industriali dovrebbero 
avere imparato che è più difficile 
dare lezioni, là dove gli operai 
eleggono sindaci i comunisti. Ma 
a chi dovrebbero dare, allora, le 
loro lezioni? 

Ce per essi una via d'uscita: 
creare il fatto nuovo. E un fatto 
nuovo non significa più ormai che 
l'uso della violenza. Afa sarebbe 
efficace? Forse pensano ad un epi
sodio accaduto di recente a Empoli, 
gli industriali, quando si affannano 
a ricercare il modo di aprire nn 

secondo Ironie ». Pensano forse 
al giorno in cui sul suolo italiano 
mise piede il generale Eisenhower. 

Sulla Livorno-Pisa sfrecciarono 
quella mattina, a sirene spiegate, 
te camionette della Celere. Anda
vano a Empoli, la patria di uenti-
cinquemila partigiani delia pace su 
trentamila abitanti. La gente di 
Empoli era in piazza,, come è in 
piazza la sera, quando nelle fab
briche si stacca il lavoro: donne. 
uomini, bambini, vecchi e migliaia 
di operai in bicicletta, che scia
mano verso le frazioni, verso Mon-
telupo e Samminiatello, verso le 
case della' vecchia Empoli accuc-
ciate sulla strada che va a Pisa 
Quando la celere giunse a Empoli. 
le fabbriche erano già vuote, per
chè gli operai erano scesi in scic» 
pero generate. Le camionette do
vettero tornare presto verso Fi
renze. Era accaduto che gli agenti 
erano stati costretti dalla folla 
nell'angolo di una piazzetta dove 
avevano dovuto contrattare una 
specie di resa: « Tornate a casa. 
ragazzi — dicera la gente ai cele
rini — che ci state a fare a Em
poli? ». 

Un accordo 
Forse gli industriali pensano a 

quel giorno e a quell'episodio. E 
pensano con viva preoccupazione 
all'accordo già stretto in una delle 
più grandi vetrerie della Toscana, 
quella di Modesto Boschi, a Colle 
Val d'Elsa. La situazione era si
mile, ma i lavoratori hanno vinto, 
ottenendo un accordo ad essi am
piamente favorevole. Sicuramente 
pensano che questo accordo costi
tuisce una carta di più nelle mani 
dei lavoratori. Il precedente che 
essi volevano creare alla CESA di 
Empoli è stato creato, nel senso op
posto. a Colle Val d'Elsa, dai lavo
ratori. La vetreria Modesto Boschi 
lavorerà ancora nonostante il boi-
cottaggio degli industriali del vetro. 
grazie alla lotta dei lavoratori. A 
Figline, a San Giovanni Valdarno, 
a Empoli si aspetta che gli indu
striali rispondano alla lettera in 
cui si propone ad essi la gestione 
operaia delle vetrerie. Ò fallire, 
o ricorrere alla violenza, o accet
tare le proposte dei lavoratori: 
perché non rispondono oli indu
striali? ' ' ' 

OTTAVIO CECCHI 

Da oggi e nel corso delle pros
s ime sett imane compito principale 
di tutte le organizzazioni comu
niste, di tutte le sezioni, di tutte 
le cellule del partito e di tutti i 
compagni dev'essere quello di da
re 11 mass imo contributo ai comi
t a t i - d e i partigiani della pace 
nella raccolta delle firme per l'in
contro dei Cinque Grandi. La 
campagna attorno all'Appello di 
Berlino deve diventare anche per 
le organizzazioni del partito la 
campagna centrale, nella quale 
devono essere impegnate tutte le 
forze e le migliorL energie. 

Si tratta di applicare concreta
mente la politica del VII Con
gresso del partito che il compa
gno Togliatti ha precisato nella 
parola d'ordine: « Per un gover
no di pace» . 

Nel momento attuale nessuno 
dei grandi problemi del salario, 
del lavoro, degli stipendi, della 
difesa delle libertà democratiche, 
delle riforme strutturali potrebbe 
essere risolto senza una politica 
che garantisca la pace. 

Gli avvenimenti di questi gior
ni dimostrano, da un lato, l ' inten
sificata preparazione di guerra da 
parte degli imperialisti, ma, da l 
l'altro, provano anche la possanza 
delle forze della pace e l'efficacia 
della loro azione. . :.- / 

Il grande, continuo sviluppo 
dell'azione del fronte della pace 
non solo è riuscito a impedire 
che in Corea venisse impiegata 
dai fautori di guerra la bomba 
atomica, ma ha indotto l'aggres
sore a trattare. L'immensa r iso
nanza mondiale delle proposte 
sovietiche per la fine delle ostilità 
in Corea, ha costretto gli aggres
sori americani ad accettare' il 
principio di una trattativa. * 

E' questo il momento di dare 
un più grande vigore ed il m a s 
simo slancio a tutta la nostra 
azione per la pace. Milioni e m i 
lioni di uomini, di donne e di 
giovani in Italia e fuori d'Italia 
guardano con più grande fiducia, 
con rinnovata speranza alla pos 
sibilità di mettere la camicia di 
forza ai provocatori di guerra e 
alla possibilità di arrivare m e 
diante l'incontro dei Cinque Gran
di. a una trattativa di pace fon 
data sul principio della coesisten
za pacifica di sistemi politici e 
sociali diversi. 

Però gli avvenimenti di questi 
giorni dimostrano anche la sfre
nata e intensificata preparazione 
di guerra con la quale gli Impe
rialisti americani accompagnano 
la loro formale accettazione della 
iniziativa di pace sovietica. 

Anche in Italia» in questi gior
ni, la concessione di basi militari 
allo straniero, la cessione del 
porto di Livorno, l'installazione 
dell'alto comando • americano - a 
Napoli, , l e • grandi manovre nel 
Friuli annuncianti che anche là 
Eisenhower vuol piantare l e sue 
tende, i provvedimenti per la c o -
sidetta « difesa civile », per l 'am
masso obbligatorio del grano e l e 
altre misure di guerra preannun
ciano nuove sciagure per i l p o 
polo. 

Oggi si pone con la massima 
urgenza di fronte ad ogni comuni
sta e ad ogni democratico sincero 
il compito di moltiplicare gli sfor
zi nella campagne di pace. 

Le federazioni, l e sezioni, l e 
cellule non devono certo sostituir
si ai comitati della pace nella rac
colta del le firme, m a devono 
mettere tutte le loro forze a di
sposizione dei comitati per la 
pace. - • -. 

La raccolta del le firme per l'in
contro dei Cinque Grandi non è 
fine a se stessa, ma dev'essere il 
motivo per un più vasto lavoro di 
organizzazione, di propaganda e 
di agitazione per la pace. Dando 
tutto i l loro appoggio e la loro 
attività alla raccolta delle firme 
per l'incontro dei Cinque Grandi 
e per il rafforzamento dei comi
tati per la pace, i comunisti non 
rinunciano ad alcuna altra parte 
delia loro attività e della loro 
propaganda. Al contrario, lo sv i 

luppo dell'azione politica del par
tito in tutti i campi è condiziona . 
Indispensabile all'allargamimto e 
al rafforzamento della lotta g e 
nerale per la pace, v v . L< ?,„;,.,-;•;/• 

Ma « (a campagna in ? /ayor« ;,• 
della pace come mezzo di den.un* £ 
eia delle macchinazioni criminali •. 
dei fautori di guerra ha oggi ima . 
importanza preminente». Questo ^ 
ha affermato il compagno Stal in ' 
nella sua intervista alla Pravda \ 
del febbraio scorso; a queste pa-* ', 
role noi crediamo. * -• 

Molto si è parlato prima e dopo • 
la campagna elettorale e anche ^ 
durante la recente riunione del . 
Comitato Centrale dell'unità d e l - >: 
la classe operaia e dei lavoratori,.] 
della necessità di condurre una : 
permanente azione di fronte u n i 
co sulla base delle rivendienzioni 
parziali economiche e politiche, 
sulla base delle riforme di s trut- , 
tura e in tutte le direzioni. Ebbe- -
ne, la lotta per la pace e l'azione ':, 
più limitata e concreta per l' in- ; 
contro dei • Cinque Grandi offra 
ampie possibilità di più larghi 
contatti, di incontri, di dibattiti, 
di maggiore successo alla nostra r. 
azione unitaria verso i lavoratori? 
cattolici, socialdemocratici e re-«^ 
pubblicani. • ^ . ,• •;'., • ; 

Non dimentichiamo che per lo -
sviluppo del movimento dei p a r - ; 
tigiani della pace ha importanza -
decisiva la partecipazione sempre ; 
più attiva della classe operaia a,' 
questo movimento. Ricordiamoci > 
che, nella situazione attuale, « i l , 
primo compito dei partiti c o m u - } 
nistl consiste nel trascinare ne l l e -
file dei combattenti della pace gli ,-
strati più larghi della classe o p e - : 
raia e creare una solida u n i t à . 
della classe operaia, organizzare^ 
delle"" azioni comuni dei diversi!? 
distaccamenti del proletariato j 
sulla base comune della lotta per 3 
la pace» . .<<•• J 
• E' con piena coscienza del la £ 

gravità della situazione nazionale"; 
e internazionale e dell'efficacia 
della nostra lotta che tutte l e o r 
ganizzazioni comuniste, : tutti * i 
compagni devono, che noi tutti 
dobbiamo intensificare in questi? 
giorni gl i sforzi per portare a l 
massimo successo la campagna* 
per l'incontro dei Cinque Grandi; ? 

Dal successo di questa c a m p a - £ 
gna ditfende in grande misura la'" 
vittoria della Pace. 

<>{ | 

0 
applicato 

i ii « A ZSEBTT I N O CCLTVRALR 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
' « K* aaaMtfaloaal » 

A * concluso in questi giorni & 
Soma un Simposium (riunione scien
tifica internazionale su di un argo
mento limitato) dedicato a questio
ni di chimica microbi^loaica, orga
nizzato dalVistituto Superiore di Sa
nità, Al Simposium hanno parteci
pato alcuni dei migiiort specialisti 
in questo settore 

Fin qui niente da dire. Occorre 
invece denunciare rinutile sperpe
ro di danaro: per un ricco ricevi
mento in campidoglio, per un son
tuoso Garden Party, offerto presso 
la tede dell'istituto (per Voccasione 
illuminata a giorno), per sostenere 
tutte te spese dei numerosi congres
sisti invitati. X $4 tratta di somme 
ingenti: ad esempio, ogni scienziato 
americano è costato oltre un milione 
di lire per il aolo viaggio In aereo. 
Ma non basta, perchè ainnteto dei 
lavori tuttt i congressisti hanno avu
to la sorpresa di ricevere • in dono 
una borsa di pene, dal costo di al
meno 7 o » mila nre (cosa quest'ul
tima assolutamente inaudita per un 
congresso scientifico). 

It is flcandalou. (t tato scanda
lo!) commentavano con indtgnazio-
ne gli scienziati stranieri: « #1 rife
rivano certamenta mi fatto che dò 
avviene mentre è tristemente noto 
in tutto il mondo che rItalia ha 
Vindice pia alto di mortalità infan
tile, mentre i nostri migliori labora
tori scientifici vanno morendo d'ine
dia a < noam pta valorosi ricerca
tori percepiscono stipendi di fame 
(41 mila I M M M M R . f i ^ a 

Cos\ la goffaggine democristiana, 
sulle orme del passato regime, è riu
scita a dare scandalo laddove pen
sava di gettare la polvere negli oc
chi per nascondere la tragica realtà 
del nostro Paese. 

t. ». 

Vm * » » * • apparare*» par U 
iéU malattìa * cerna 
Il dottor Imre Szrauk. medico In 

un ospedale di Budapest, na, messo 
a punto un nuovo apparecchio per 
l'esame elettrocardiografico. 11 ma-
gneto-cardJoacoplo. Questo strumen

to, realizzato grazie ad u n credito 
dellTJfnclo Ungherese delle Innova
zioni. permette di fare a meno delle 
registrazioni mediante film, talora 
fonte di errori. II magneto-cardio-
scopio farà parte delie esportazioni 
ungheresi di apparecchi prodotti dal
l'industria. meccanica d4 precisione, 
« j»*a Taaiaattute -

In soautuzlone del comuni aghi di 
radium impiegati, nella terapia del 
tumori, è stato ideato e costruito 
un filamento radioattivo formato 
da un tubicino di nylon con
tenente un filo di cobalto radioat
tivo. I vantaggi constaterebbero nella 
minore azione irritante e nel più 
agevole uso in confronto degli aghi 
rigidi di radium. 
traasjresMt a c m t a K f 

E* in corso a Varsavia ti primo 
congresso della scienza polacca. 

Net proasunl giorni al terrà a Ro
ma, presso 11 Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, un Congresso interna
zionale sulla documentazione scien
tifica. 

» p»è le f à i i i i a , ili 

Decine di istituti di ricerca scien
tifica sono speclallzsatl nell'URSS 
nel campo della protezione del la
voro. Ed è interessante che alcuni di 
essi dipendano direttamente dal Con
siglia Centra!» dei Sindacai!. . 
' tee alleviare le condizioni ' di la

voro nei grandi reparti ad alte tem
perature. gli scienziati dell'istituto 
di Mosca hanno aUbillto, tempo 

•a serto di prowsdttnentl 
relativi alla twntp—June àattmi* ad 
—- " — - ^ a 

••"uA^Ti..:.».-

Carq direttore, • ••_--:..-'.• /.<•• 
In polemica con «n articolo da " 

me pubblicato tuli'»Unità» recenti 
temente il critico teatrale del «rPo- -•"> 
polo» ha replicato (il che gli era, 
perfettamente lecito) intessendo x > 
suoi deboli argomenti con una fio*. * 
ritura d'insulti volgari (il che noii • 
gli è affatto lecito). Alla mia rl~ ) 
sposta il critico suddetto ha fatto j 
seguire una * precisazione » in cui \ 
diceva di «non avere alcuna in-* ì 
lenzione offensiva nei miei Tignar* ••. 
di». Si vede che in linguaggio de-. } 
mocmttano gli insulti sono sfuma-* -1 
ture stilistiche; comunque sono fot* ' 
ti suoi, se la vedrà in Tribunale: ì 
Ma il divertente è che ora saltd \ 
fuori sullo stesso giornale un cer- , ' 
to De Bosio, direttore del Teatro j 
dell'Università di Padova (un ra~ .-••. 
gazza che per quel che mi consta "S 
sa fare il suo mestiere, in verità) -' 
a ^smentire* le mie afférmazione..% 
Il fnito sarebbe trascurabilissimo :} 
SP esso non offrisse un esempio . 
illuminante del ricatto che lo Stato . 
è in grado di esercitare nei con
fronti dei suoi m sovvenzionati » e ;•• 
se to prosa del giovincello non fos- K~. 
se un campionario, come dire, di 
'gesuitismo applicato». -• -

Il De Bosio esordisce dando la -
notizia che i suoi attori • stanno > 
provando * L'acqua » di Turi Va* r 
site, «rdramma» egli scrive ~ric- '" 
co d'interesse umano» (dicevamo -
bugìe, eh. Trabucco, circa gli au
tori ^scelti » dalle compagnie1), e r-
poi passa a constatare, con asso- '. 
luta tranquillità, it mio definitivo 
seppellimento sotto la polemica col . 
"Popolo*; indi afferma che mai 
esempio di ©iu tenero idillio si vi* 
de al mondo di quello da lui avu
to con l'on, Andreotti e la dire
zione dello spettacolo, .-.•'-

Quindi le mie sarebbero belle 
bugìe. Senonchè, caro direttore, le 
notizie in questione a me erano ' 
state date proprio da gente della 
compagnia, perfino da attori noni " 
Più scritturati - per riduzione del- -. 
la sovvenzione prevista », cioè per* • 
che i milioni avuti aottomano l'an
no prima pareva che quest'anno ' 
non sarebbero ptocuti. E, si dice- ; 
ra, per certe tendenze del reperì , 
torio, per il tentato viaggio in Ce» . -, 
ccslovacchia (di cui l'on. AndreoU t 
ti era a conoscenza direttamente) • 
e per un certo sospetto di » sini- i 
strismo » nell'attività generale del : -
Teatro stesso. Adesso il De Bosio : 
viene a dire che non è cero nien- - ' 
te: e C--O g n '** ,"m o- Allora non è : 
tero neppure che un senatore de- \ 
mocristiano, presente in teatro du
rante l'esecuzione all'Ateneo del 
Ruzzante abbia coperto orecchi « 
occhi alla propria figlia e inco- • :; 

mindato a farsi segni di croce per 
scacciare il demonio? E che te c o « 
abbia avuto conseguenze alla D i - :V 

rezione dello Spettacolo? Va be- " 
nf«simo, tmn è vero niente. Del re* 
«to col metro del nostro ragazzetto» '" 
«•Brecht-, non è comunista», ma 
piuttosto ~marxista convinto» /.'^ . 
si pud affermare e smentire filtro, 
co*3 facilissima quando non si di- • 
ce niente. Basta a qualificarlo del 
testo H pistolotto dannunziano con 
cui il « giovin signore » éet Teatro 
di Padova sintetixm le propri* 
Mpirazùmi; «Siamo liberi per co» 
nascere, giovani per osare, civiH . 
r*r aistdiearef _ y coraogi-' =£&*• --. 
rigare necesse etti*, «Meglio «m 
giorno da leoni che cent'anni da 
pecore., * £ ' l'aratro che tracci* 
U solco, ecc». Che tristoxsM, cara^ 
direttore, «—•*"*— «*•—»—— ̂ ~*"* 

,"jt.'*''"' • - ' i ^ > . ' ' > j . : j ' V t . . ' 
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ANCHE j NEL "TOUR,, L'USANZA DELLE TAPPE FIACCHE CON V BOMBETTA;, FINALE 

di 

PRECISAZIONI AD UNA «SMENTITA» DE >IL QUOTIDIANO,, 

rotagonista senza fortuna Come Ray"Sugar,, Robinson 
una toppa noioso vinta da Meunier firmò a Torino l'Appello di pace 

Il nord-africano è scoppiato dopo una lunga fuga - Ancora una gara 
d'attesa dei nostri - Diederich sempre in maglia gial la - Oggi a Parigi 

fl" (Dai nostro Inviato spaelsla) ,'/,.; 
• LE TREPORT - MERS - LES -
< BA1NS, 6. — Il a Tour » che si 

età svolgendo — vivo e pieno di 
colore — non ha l'attrattiva di 
quelli che si sono già svolti. E' 
evidente che, anno per anno, l'in-

' teresse del « Tour » diminuisce 
un po'. •••-..•••••. 

Goddet non è Desgrange e la 
« formula » — la migliore, •. co
munque — ha dei difetti che, in 
corsa, saltano subito all'occhio. 
11 fatto che, nelle squadre, ci 
piano dei gregari giovani come 
l'acqua, che nella corsa avrebbe
ro delle buone possibilità di riu
scire, non si può ammettere: per 
il «Tour » e per gli uomini di pri
mo pelo, è pericoloso e non è 
conveniente. E' - giusto che le 
mezze ligure del ciclismo, uomini 
devoti e con dell'esperienza, sia-

• no messi al servizio di due o tre 
campioni di una squadra; è giu
sto, perchè è questa la composi
zione di una squadra, e Binda 
lo ha capito. Però, non è giusto 
che la i formula » del « Tour » 
impedisca ai giovani di giupeare 
le « chance» » della loro persona
lità, e di correre quando a loro 
piace, e non su ordine — e qual-
che volta per capriccio — di un 

. tapo o dell'altro. --"• 
V"- Sono errori: e dal punto di vi

sta tecnico, e dal punto di vista 
• ideilo sport, se lo sport, nel «Tour». 

ha ancora un po' di valore. * 
Il « Tour » è una corsa per uo-

tnini in forza: lasciar correre chi 
è malato, è un delitto contro lo 
sport, e contro gli uomini giovani 
che si rovinano. E' finito il tem
po delle erbe e dei decotti: nes
suno. oggi crede più che uno sfor
mo guarisca un male (voglio dire 

\ che per uno strappo nei muscoli 
)• ci vuole riposo, e per una bron

chite ci vuole il letto, non ore 
ed ore di corsa sotto la pioggia). 

: Ma l'errore più. grande del 
' « Tour » è quello di legare al 

carro del campioni 1 ragazzi che 
(Vi vanno per la prima volta. J 

Un aspetto della prima tappa del «Tour»: la fusa finale. In testa 
Redola, seguito da Lazaridès, lluber, Pedronl, Rossi e Bauvin 

• Il discorso è già lungo, ma non 
è ancora finito. Lo riprenderò, 
un'altra volta, perchè ora c'è da 
correre dietro alla corsa, che sta 
per partire: la corsa ha già fatto 
un lungo giro per Gand, è arri
vata a Saint Martens Laetom é 
ci ha ' fatto una lunga sosta, in 
omaggio a Karel Steyaert, che 
del ciclismo del Belgio è il Geo 
Davidson del ciclismo d'Italia; un 
pioniere. 

Non sta mal fermo, 11 « Tour »; 
ha sempre qualche cosa da dire, 
da fare, da andare a vedere: co
me un ambasciatore dopo l'accre
dito. Sono cose che fanno venire 
Il latte alle ginocchia e stancano: 
uguali, tutti 1 giorni, ma fanno 
parte dell'etichetta ed il « Tour » 
all'etichetta, ci tiene: ha ragione, 
è la sua fortuna., 

Come nel Giro d'Italia 
Ma poi, nella corsa, queste cose 

si dimenticano: le corse del 
• • Tour », quando partono, hanno 

sempre flL prurito nelle gambe: 
sembrano foglie secche al vento 
dell'autunno: volano. Pronti? 

: Fortini e Derijcke hanno già ta-
•: gliato la corda. Fortini e Derijcke 
l- pesano - come due piume, sulla 
:; bilancia del « Tour », forse meno. 

Ma Pezzi non vuole grane 6 li 
va a, prendere, .• ^ . : • . 

Ma Derijcke è ancora svelto e, 
con Van Est, scappa un'altra 

l- volta: tocca a Franchi mettere 
'':. nel sacco Derijcke e Van Est. Co-
; aL le smanie si calmano un po' 
- ed io posso fare quattro chiac-
; chiere con Magni. 
'; • • — Come va, Fiorenzo? r — Cosi, cosi. Ieri tono arrivato 
'•' tm po' sstanco, tanti strappi; ho 
• dovuto lavorare come un negro. 
':' Anche Coppi si è dato da fare... 
i — EBartali? .-.*-••-

' i— Cosa vecchia: è «n po' tardo 
- incora... 
?- —Ed 1 gregari? 
'.:•' ' — Vanno bene. Sono oravi. 

£ La classifica generate 
l ì Dledexleh (Lnsiemb.) 19.00X18"; 

; • ) Ockers (Belgio) a 3'41"; 3) Meu-
«Uef a l'K"; 4) Redolii m W»"; 5) 

- Bauvin a 3'3t"z 6) Rossi Giov. « 
•?, s/fT"; 7) Geminimi a 4'21"; 8) Kemp 
' a a*»*»; 9) Oemnlder a 4*37"; 10) De»-
f bats e Marinelli a 4'al": 
V 13) a pari merito a 4M"': Barn», 
? BarUll, coppi, Macai, Derijcke. Roa-
: seel. Koblet, Baldassarl, Bobe», Gau. 
s tàler, 1* Lazarldea, Beyaert; 
,"< JM) Huber a 4"*2j 35) Peuroal a 
-• VW'\ ») Decok a 5-31"; *7) WagV 
: m i n a 613": 29) a nari merito • 
•' C34": Aeschllmann, Francai, MJIaao, 

P e n i , De Ryck, Weschueren, Bar-
; botto. Teisseirs, Goldaenmldt. U n t i . 
•f Ihae, Queugnet, Glguet. Aodalre. La-
-'vacua. Buffet, Guai, Lafigarlca, 
;j BóMc; * __ 
..• 4») B. Rai» « ***l 47) Baeyen* 
ll

:m. S-M-j 4B) LauredI a 8-9S"; 4») 
5 Baftert a rcf' j SO) tVaatertlsI a 
6 Hr?'*; e e c 
: Seguono fra gii altri: «n Bisglsai 
'• e Sanassi a 9'8r*| 13) aallaasai • 
. jCama a W¥r\ 

— E l'accordo nella squadra? 
— Ce. 
Intanto, è scappato Zaaf, ma 

Fiorenzo non sf muove, e mi fa: 
«Dove vuole andare, non so..,». 
E a Franchi, che non sa cosa fare, 
Magni dice: « Lascialo perdere ». 
Così, io continuo a chiacchierare 
con Magni, dato che Coppi è buio 
(si è messo in testa il casco. Fau
sto) e di poche parole, e Bartali 
oggi è di brutta luna. 

Se c'è l'accordo, il « giuoco » 
può essere facile, allora? 

— No, no; anzi: Bobet e Koblet 
hanno le gambe d'oro. Dicono che 
Koblet spenda troppo: ma quello 
ne ha tanti che può anche buttar 
via gli spiccioli. Ed è in forma, 
Koblet; è un pericolo grosso; for
se, il più. grosso. -. 

La fuga di Zaaf dura e si av
vantaggia: 3* e 15" e Courtrai, 
Km. 37,575 dopo un'ora di corsa. 
Zaaf fugge in una maniera buffa: 
non è diritta la strada di Zaaf, è 
a zig-zag: strada doppia, fatica 
doppia. Zaaf è un bamboccione 
negro, che crede in Allah e nella 
bicicletta, come ad un profeta. 
Zaaf non ha ancora imparato a 
ridere e tiene la testa giù, come 
se, sopra, ci avesse una condanna 
ai lavori forzati. E' un uomo da 
film, Abdelkader Zaaf: gli manca 
solo un baraccano. Potrebbe fare 
anche il « Lift » perchè la divisa 
bianca coi bottoni d'oro gli sta 
bene. Invece, corre in bicicletta: 
ha sbagliato mestiere. Zaaf è un 
uomo che viene dal Sahara, e sa 
cos'è un miraggio. Eppure, si è 
lasciato tentare: la sete di un po' 
di gloria è stata più grande di 
hd. Il gruppo lo ha tenuto a ba
gnomaria per un'ora, e poi ha 
mandato due carabinieri Rosseel 
e Wagtmans, a fermarlo. L'arre
sto è avvenuto alla frontiere di 
Haulin. Zaaf ha alzato le mani e 
si è arreso, senza reagire, ed ora 
si fa trascinare dal Rosseel e 
Wagtmans, sul « pavé »: il gruppo 
grosso e fiacco, è 11 in 45". 

Così, Rosseel e Derijcke, ] ca
rabinieri, si fanno complici di 
Zaaf, il reo, ed allungano il pano; 

3'35" ad Armentiéres (72 Km. a 
32,250 all'ora). 

Paesi del Nord: strade anguste, 
pavé, 'scale zoppicone, verande, 
ventarole che stridono, campa-
nacci nelle stalle, grugniti di por
ci. Ed avanti. Il cielo si spalanca 
un po'. Non è ancora l'ora in cui, 
come dice una vecchia canzone 
della Val Gardena, gli alberi pre
gano, ma c'è già, nella piena luce 
del meriggio, un silenzio, una pe
nombra che fa impressione. 

Una gomma di Magni ha reso 
l'anima al Dio . della bicicletta, 
ma Franchi era li pronto ed a 
Fiorenzo ha passato una ruota 
delle sue: una corsetta, e Magni 
ritorna. Accadono cose che fanno 
ridere, nel Tour. E questa è una: 
Derijcke e Rosseel si fermano, 
aspettano il gruppo e lasciano 
Zaaf, il povero Zaaf, da solo — e 
per un lungo pezzo — a fare la 
corsa a zig-zag contro il vento. 
E questa è cattiveria, bella e 
buona! 

Zaaf, e l'eco che fa zig-zag: la 
corsa è tutta di Zaaf, e Goddet, 
verde dalla rabbia, sorride e pare 
che • voglia dire: « Non trattate 
troppo - male il " Tour " oggi r>. 
No, signor Goddet: oggi, nel Tour, 
si ride. Zaaf solo a Bethune (4* 
e 40"), ed il gruppo dorme; Zaaf 
solo a Divion (3*45"); Zaaf an
córa solo al rifornimento di St. 
Poi (35"). 

Ma che cosa accade al povero 
Zaaf? Si férma, posa la bicicletta, 
si mette a sedere, beve, beve, be
ve, si passa una mano stanca sul
la fronte, poi guarda il cielo e 
con gli occhi bianchi, senza vita, 
chiede perdono ad Allah. 

Il tran-tran del gruppo, ancora: 
Zanazzi tira avanti una corsa sul 
tipo delle tappe di trasferimento 
del Giro d'Italia. Ci sarà, almeno, 
la bombetta che farà un po' di 
rumore? Sì, ci sarà. Ci dà fuoco 
Rossi, a St. Riquler. Rossi è un 
ragazzo svelto e sulla strada gua
dagna tempo: 1*15" a Cambron 
(189 Km. a 31,125 all'ora) ma il 
gruppo continua a navigare in 
acque tranquille. 

Chi è Rossi? Pochi lo conosco 
no, e perciò lo lasciano andare, ma 
solo per un po'. Dal gruppo scap 
pano ancora Cogan, Bauvin, Meu
nier, Brambilla, Quentin, Kemp, 
che agguantano Rossi, un po' pri

ma di Eu. Notizie spicciole: Coppi 
ha spaccato una gomma e Milano 
gli ha passato la sua. Anche Ro-
bic ha forato, Pezzi ha cercato di 
scappare. 

t e Treport-Mers è laggiù e 
quasi si tocca, ormai. La corsa ci 
arriva in volata, frenetica; ha una 
grande voglia di aria e di acqua. 
A Le Treport-Mers, aria ed acqua 
ce n'è parecchia. Il vento è leg
gero e soffice come una piuma. 
Ed il mare va e viene sulla spiag
gia. Come un telaio affaccendato. 
tesse la sua matassa lanosa e 
l'appende alle scogliere dell'Ocea
no Atlantico. 

Nell'ultimo pezzo di strada, le 
corse del Tour non si vedono mai 
e c'è sempre una confusione di 
auto e di moto, che vogliono la 
strada. Le corse del Tour, però, 
si vedono arrivare, bene. Arri
vano quattro uomini in volata, 
che il giudice di arrivo così clas 
sifica: Meunier, Rossi, Kemp, Bau
vin. Poi, il gruppo, dopo 58";, lo 
sprint è di Ockers ed una dietro 
l'altra, a poco intervallo, sfilano 
tutte nove maglie btanche-rosse-
verdi. 

E Zaaf? Non è ancora arrivato: 
il protagonista della corsa si è 
perduto per istrada: questa sera, 
quelli del Nord dell'Africa a Zaaf 
faranno il processo e gli toglie
ranno il grado di capitano. Ma io 
difendo Zaaf: è tanto buono: solo 
che ha sbagliato mestiere. Un 
commento della corsa? Sì, eccolo: 
Zaaf. ' •••••• 

E domani un'altra corsa, che 
in quattro o cinque ore andrà da 
Le Trepart-Mers all'Ippodromo, di 
Longchamps a Parigi. Una corsa 
liscia liscia, breve breve: 188 Km. 
A quanto pare, il Tour si sistema 
le ossa e fa dire a Milano: «In 
Francia, tolti i matti ed un po' 
Koblet che ci ha i grilli in testa, 
hanno capito che è meglio corre
re come insegna Binda: rende di 
pia ». Milano ha imparato da Cop
pi a fare la corsa: è un ragazzo 
di molto giudìzio: come Coppi, 
ogsL gì è messo un casco in testa. 

ATTILIO CAMORIANO 

' Ateunt giornali hanno itn pubbli
cato una « smentita > di Ray Robin
son, che interrogato a Windsor — 
località vicino Londra ove si sta al
lenando per l'incontro con Turpln — 
ha ammesso di non essere comuni* 
sta e di non essersi mai interessato 
< al fronte della pace comunista », 
aggiungendo anche di < essere stato 
spesso attaccato per aver > parlato 
contro il comunismo ». La « smen
tita » riguarderebbe l'adesione data 
dal noto pugile all'Appello di Ber
lino a Torino, alla vigilia del suo 
incontro con nelannoit. 

Prendendo spunto dalla notizia, « Il 
Quotidiano » ha cercato d'insultare 
tanto il Movimento delta Pace nel 
suo complesso quanto gli sportivi 
che hanno dato lfl propria adesione. 
A questi insulti non si può reagire 
che in un modo: continuando a rac
cogliere firme di pace in ogni cam

po, con la stessa entusiastica ani
mazione registrata sinora (la quale 
è fra l'altro attestata, proprio in cam
po sportivo, dalle sempre più fre
quenti adesioni che noi andiamo se
gnalando). 

In quanto a Robinson, ecco come 
andarono le cose a Torino. 

Il giorno 28 giugno, alle ore 15,30, 
presso la palestra della Riv in Via 
Biglieri si recava una delegazione 
di Partigiani della Pace della HIV, 
con li'ntenzione di chiedere a Ro
binson l'adesione all'Appello per un 
patto di pace tra le S Grandi po
tenze. Nell'impossibilità di auiHcinore 
il pugile che si allenava, la delega
zione incaricava il signor Michele 
Rapelli — della RIV — a proseguire 
nel tentativo di prendere contatto 
con « Sugar ». ciò avveniva presso 
l'Albergo Piemonte il mattino del 29 
giugno alle ore 6,45. Il nostro amico 

Gli sportivi per la pace 
in Toscana e nelle Marche 

Le adesioni degli atleti del Sansepolcro, della Falco* 
narese e di numerosi ciclisti - L'Appello firmato a Lago 

I favorevoli sviluppi della propo
sta sovietica per la paco In Corea 
hanno conlerito in questi giorni^ un 
grando impulso alla campagna 'dei 
Partigiani della Face per addivenire 
a un Incontro tra 1 6 Grandi che 
risolva tutto lo maggiori controversie 
internazionali. Nel campo dello sport 
eempre più vasto è 11 contributo die 
atleti e sportivi di tutta Italia stan
no dando alla lotta contro la guerra. 

Dalla Toscana ci giunge notizia che 
l'Appello di Berlino per un incontro 
di Paco fra 1 Cinque Grandi è etato 
sottoscritto dal giocatori dell'U.S 
Sansepolcro (squadra vincitrice del 
Campionato Regionale di Prima Di
visione). dalle equadre di calcio di 
Monteroni e Torrenleri ( partecipanti 
al Campionato Provinciale U.I.B.P.), 
dagli atleti del Circolo Ciclistico Bol-
way e dai corridori ciclisti Benedet
tini, Botrini, Garzoni, Nencl. Monto. 
Fapint, Di Baeso. Piceni, Cloni, Mo-

I MIGLIORI PUGILI DELL* ULTIMO TRIMESTRE 

Nuvoloni e Zuddas inclusi 
nelle classifiche della NBA 

WASHINGTON. « — La Nationaie 
Boxing Aeeoclatlon ha pubblicato le 
classifiche trimestrali, nelle quali 
figurano com'è noto, dietro 1 campio
ni mondiali. 1 migliori pugili di cia
scuna categoria classificati come sfi
danti o corno prima serie. Ecco le 
graduatorie: 

Pesi massimi: oamplon» Enaxd 
Oharlosf ofldanto Joe Louis; prima 
serie: Rez Layne e Joe Walcott. 

Pesi medio massimi: compiono 
Jooy Maxim; sfidante: Moore. Matth
ew», Murphy, CockeU, Batterfield. 
Jonhson. 

Pesi medi: compiono Ray Robin
son; prima eerie: Bandy Turpln. Da
vo Banda, Laurent Dauthullle. Rbert 
Villemain, Rochy Graziano, Cartier. 

Pesi medio-leggeri: oampion* Kld 
Gavllan; sfidanti: Billy Graham, 
Charles Rumez, Jlmmy Bratton, Ed
ule Thomas. 

QPfesi leggeri: eamplono Jamos Oor-
torj sfidanti: Bobby Dawson, Aragon, 
Brown. 
, Pesi ph*n»i oafitpten» Ctandy 

L'Qrdine d'arrivo 
1) HUUNUSK (Ovest-Sud Ovest) che 

percorre 1 219 Km. della terza tappa 
in oro 7.05*14": 3) Rosai Giovanni 
(Svizzera): 3) Kemp (Lusa.); 4) Bau
vin (E*st-Sud-Est), tatti col tempo 
di Meunier; 

5) Ockers (B.) a SS"; 6) Petarae 
(OD; 7) Guegaa (Oveat-Sud-Ovest); 
8) Remy (Fr.) ttitti coi tempo di 
Ockers; 

9) a pari merito col tempo di 
Ockers: Aeehlimann, Huber. Koblet, 
Sommer, Leo m Geo Weilenmann, 
tutti svizzeri; Banali, Stagioni, Cop. 
W, Franchi, Lanbertlal, Magai, Mi
lano, pazzi e Zanazzi, tatti italiani: 
Bayens, Convreur, Decock, De Her-
tog. Gerrnaln Derijcke, Isidoro De 
Ryck, Rosseel. Van End e, Verehne-
ren, tatti beici: Baldassarri, Bazho-

tln, Bobet. Banthler, Gemtnianl, 
Guefuen. X* Lazaridez. Moller, Tela. 
seire, tutti francesi; Bints e Gold-
schmidt (Luss embargo); Dekkers, 
Faanhof, Van Est o Vootlng (Olan
da): Goal, Langatlca e Serra (Spa
gna); Chapatte. Dlot, Fortini, Michel, 
Piel, Robic (tutti di Parigi); Beyert, 
Creton, Delahaye. Deprez. Lintilhac, 
Mailfait, Marinelli, Queugnet, Redol. 
0, Sciardis (Ile de France); Buchon-
net, Castells. COUnelli, Deledda, Dot. 
to, Glgaet. Mirando, Molinerls (Est-
Sud-Est): Aadaire, CieUckzka, Co
gan, Desbatt. Leveque. Morvan. Rat. 
fet, Walkoviack (Ovest-Sud-Ovest); 
Zelasco (Sud Africa). 

87) a W : fra gli altri Canea, Pe-
«Torri, SallBbenl; 111) a 8M": Zaaf. 
Fuori tempo massimo: Charrolo. 

dlerj sfidanti! WUUo Pep, Ray Famo-
chon. . 

Pesi gallot oatnplon* Vlo Towoll; 
Btktantl: Luis nomerò, Peter Keenan, 
prima eerie: Bennet, Profltt, Galvani, 
Boland, Nuvoloni. Zuddas. 

Pesi mosca: compiono. Dado Mari
no; 6fìdante: Jean Bneyers, Alien, 
Gardner; prima serio: Luis Bkeaa, 
Kerman, Fico. 

Come si vede gli undici italiani 
che figurano "In qualche modo neue 
graduatorie della N.BA. sono 1 posi 
gallo italiani Alvaro Nuvoloni « Gian
ni Zuddas, classificati come prima 
serie. 

Alla Lazio si decidono 
gli acquisti e le cessioni 

Stasera al riunisce 1M CommlMlone 
Tecnica della Lazio, incaricata di av
viare in modo concreto la campagna 
acquisti. Come è noto, alno ad oggi, 
trarrne l'acquisto del giovano cen
travanti Maccl «4 11 zecupero di 
Sukru, la società di Zenobl non ha 
operato grossi ingaggi. Tuttavia 1 di
rigenti sono abbastanza tranquilli, 
in quanto • 11 Presidente, o i suoi 
emissari sguinzagliati per l'Italia, 
hanno in roano parecchi compro
messi con altre soeieta per l'acqui
sto di «locatori di vaglia. 

Nove sono gli atleti che potrebbe
ro vestire la maglia bianco-azzurra: 
Cantelli, Pula, Oppezzo, Celio, Corti, 
Migliorini, Bassetto. Antonlotti e 
Gonzales- Fez tutti questi la Lazio 
ba un diritto di precedenza. 

Stasera dovrebbero anche essere 
affrontati 1 problemi riguardanti (H 
nomini da cedere. D più richiesto. 
sembrerebbe strano ma è cosi, è Ho. 
fUng. » 

Alla Roma poche novità. Tenera si 
è riunito il * nuovo * Consiglio, al 
quale hanno partecipato 1 nuovi 
membri Introdotti dall'on. Reatagno. 
Di Mermans nessuna nuova. Vero da 
un momento all'altro si attende da 
Sacerdoti l'annuncio dell'acquisto 
del noto asso brasiliano Ademlr, che 
avrebbe rilasciato una fotografia con 
dedica alTon- Baldassarre^ 

rolli. Baffoni, BertinL Gagelnl, Boi-
danl Ilio. 

DB, Ancona apprendiamo solo oggi 
che dirigenti a giocatori della Falco
n a s s e e del Lugo, nell'ultima parti
ta di campionato disputata sul cani 
pò del Lugo, hanno firmato l'Appello 
di Berlino- Dopo la partita, mentre 1 
giocatori falconaresl si trovavano ne
gli spogliatoi si presentava loro il 
capitano del Lugo (seconda classi
ficata nel Girone G di Promozione) 
invitandoli ad. apporre la firma per 
un patto di Pace. Naturalmente gio
catori e dirigenti aderivano di buon 
grado imitati da numerosi sportivi 
presenti. 

Il calendario azzurro 
si studia oggi a Firenze 
Oggi si riunisce a Firenze II Consi

glio federale della FIGC. che dovrà 
definire il programma internazionale 
della nazionale di calcio italiana per 
il 1051-52. Il primo incontro che gli 
azzurri affronteranno sarà quello fis
sato già per 1*11 novembre a Firenze 
con la partita Italia-Svezia. SI incon
treranno poi II 23 novembre le due 
nazionali e A» e «B» della Svizzera 
e dell'Italia. Gli Incontri si svolgeran
no rispettivamente in Svizzera e in 
ttalia. - « 

Il Consiglio federale dovrà provve
dere inoltre a fissare le date degli 
incontri con l'Inghilterra, con la Tur
chia, con 11 Belgio. Verosimilmente la 
partita con l'Inghilterra verrà giocata 
li 18 maggio 1952; cosi infatti ha reso 
noto, pubblicando 11 suo calendario 
Internazionale, la federazione inglese. 

10"3 sui 100 di folliday.* 
BASILEA, «. — n velocista negro 

americano l'olllday, nel corso di una 
riunione alia quale partecipano gli 
atleti americani attualmente in Eu
ropa, la corso 1 100 metri in 10"3, 
primato mondiale stagionale sulla 
distanza, inferiore di soli due deci
mi al record mondiale (non ancora 
omologato) di Uoyd La Beach in 
10"1. v 

...e20"5<fiBaileysune220y. 
LONDRA. A — Me Donald Ballcy. 

il forte velocista negro del Trini
dad, ha coperto le 220 yards in 20"5, 
avvicinandosi di tre decimi al record 
mondiale. Balley ha però corso in fa . 
vore di vento. 

avvicinò Robinson, che era assieme 
ad uno del suo seguito, e io invi
tava a firmare la schedina, che — 
oltre a riportare il testo italiano del
l'Appello di Berlino, aveva ben in 
evidenza te foto dei Cinque Grandi. 
Questo atto veniva accompagnato 
dalle parole inglesi; «Por the Poece*. 

Il pugile dimostrò di gradire l'in
vito, firmò con energia la schedina, 
aggiungendovi le palare inglesi «sest 
wishes » (i migliori auguri); dopo 
di ciò Robinson in persona invitava 
il suo accompagnatore a firmare, 
parlando nella sua lingua (e quello 
non era tipo da autografi...). 

Sabato 30 giugno, infine, altri 
Partigiani della Pace della RIV si 
recavano nuovamente alla palestra, 
e qui presentavano l'Appello agli 
accompagnatori di Robinson, tra cui 
< Bang bang ». Questi — che logi
camente non sono persone da auto
grafo per la loro modestia — firma
rono con entusiasmo, aggiungendo 
qualcuno « Best wishes ». Cerano 
persone che parlavano inglese « la 
cosa non si prestava ad equivoci. 

La firma apposta da Robinson sul
la scheda, con accanto le parole 
« Best wishes », è stata del resto 
pubblicata sull'* Unità » di Torino 
sin dalla scorsa settimana. Robinson, 
allora a Torino, non smentì la cosa. 

Concludendo: Ora Robinson dice 
di non essere comunista né di esser
lo mal stato. Giusto, lo si sapeva 
anche quando egli fu invitato a fir
mare l'Appello. 

Robinson ha firmato perchè si uni
scano le 5 Grandi Potenze in un 
patto di pace, e con tut hanno firma
to quelli della sua troupe. Non era 
e un appello comunista ». ma un ap
pello rivolto a tutte le persone di 
Suona volontà che odiano la guerra. 
Questo ha fatto Robinson, come han
no fatto e stanno tuttora facendo 
centinaia di milioni di uomini 

Sconfitta per 5 a 1 
l'Austria dai Vasco de Gama! 

RIO DE JANEIRO, 9. — I gironi 
eliminatori della Coppa di Rio per 
il Torneo delle squadre campioni si 
avviano a conclusione. Ieri sera, 
sempre In notturna, 11 Vasco de Ga
ma ha sconfitto l'Austria Per 5-1, 
fornendo la più grossa sorpresa del 
Girone A. A San Paolo, dove si svol
gono le gare del Girone B, il Pal-
melras ha battuto la Stella Rossa 
per 2-1. • 

Mentre 11 Vasco de Gama entrerà 
certamente nella semifinale, avendo 
vinto due incontri su due, l'altra 
semifìnalifita del Girone A potrà es
sere l'Austria oppure il NaclOnal 

Nel Girone B, Invece, è ormai cer
to che le due semifinali saranno il 
Palmelras a la Juventus, che si in
contreranno fra loro domenica aera, 
per stabilire la supremazia nel pro
prio gir oa a 

Dick Savitt ha vinto 
il Torneo di Wimbledon 

WIMBLEDON, 6. — Dick Savitt, 
che quest'anno era stato classificato 
ir sesto tennista degli Stati Uniti, 
ed era stato assegnato come sesta 
tasta di serie al Torneo di Wimble
don, ha vinto oggi 11 titolo di sin
golare nella più famosa ed impor
tante competizione tennistica del 
mondo, battendo l'australiano Mac 
Gregor con il punteggio di G-4, 6-4, 
6-4. 

Savitt, con un studio accorato dei 
suoi colpi ha surclassato Mae Gre
gor in ogni fase dell'incontro la cui 
monotonta al rispecchia del resto 
nel ponteggio. La superiorità d el-
l'smerlcano è apparsa cosi marcata 
che la tensione che normalmente do
mina giocatori e spettatori nella fi
nale di Wimbledon non è mal esi
stita. 

In un solo anno Savitt ha cosi col
lezionato i titoli australiano e di 
Wimbledon, Impresa che nessun al
tro giocatore era riuscito a com
piere dal 1936, anno in cui Dan 
Badge visse 1 due titoli. 

VITA DELL'U. L S. P. 
AMetlea leggera 

Domani allo Stadio delle Terme 
(iscrizioni oro 16. Inizio «aro ore 
16,30): penultima riunion» maschile 
valevole come giornata di recupero 
per il UT Palio del Quartieri e ul
tima riunione femminile valevole 
come eliminatoria della Rassegna 
Femminile Sportiva (fase regionale). 

Maschili: Corsa plana metri 200; 
Corsa plana metri 900; Staffetta 
4x100; Getto del peso; Salto in alto; 
Metri «0 ostacoli. 

reatmlnlll: corsa piana metri 00; 
Corsa piana metri 800, 

Ciclismo 
1* ceppa e Serse Coppi » (terza prò. 

va di Campionato laziale per dilet
tanti U.IJS1».): 

Percorso: partenza or* S d«* Velo
dromo Appio, Via Appia. Via Netto-
nanse, Anzio, Nettuno, Bivio di Con

ca, Latina, Cisterna, Valletti, Nemi, 
Strada del Laghi. Rocca di Papa, 
Grottaferrata, Via Appia, Motovelo
dromo Appio (arrivo), per un totale 
di Km. 190 circa. 

Caldo 
T Giornata di andata dal Torneo 

Estivo VJSJP.: 
Girone A: CACS-Progreeso; Pratl-

Acilia, Riposa Pattuglia. 
Girone B: Ostia Scavi-Stelle Rossa 

M.M.; ACS. Paolo-Testaccio. Riposa 
Dinamo. 

Pallavolo fotnmlnlla 
Csavocazloae straordinaria: Le ca

pitane delle squadre di Pallavolo 
femminile di Certosa, Prenestlno I, 
Nomentano, Torplgnattara, Mazzini, 
Casalbertone, Valmelaina. Prenestl
no II. sono convocate alle ore 20 di 
oggi nella sede dell'TJISP Comitato 
Provinciale, Via Sicilia 168-C. 

TEATRI E CinEmfl 
B1DVZIONE EKTAL — Cinema: co-

torma, Eaquilino, Olimpia, Sala Um
berto, Smeraldo, Salone Margherita, 
Rivoli, Qulrlnetta, Aliarena. Plaza, 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: Domani 

ore 21,30 concerto diretto dai M.o 
Schroidt-Iiéerstedt. 

CIRCO MASSIMO (Viale Aventino): 
Tutte le sere ore 21,30 (martedì-
Giovedì - sabato • domenica due 

' spettacoli ore 17 n 21,30) : e Zoo . 
Circus >, il pia bel Circa del 
mondo. 

COLLE OPPIO: ore 21: Cla Ro.eefl 
« La vedova allegra » " 

PALAZZO SISTINA; ore 21,15: «Stop 
(mi uccido alle 20,60) ». 

TERME DI CARACALLA : Domani 
ore 21: «Andrea Chenier » 

• VARIETÀ* 
Albambra: Cielo tempestoso a C.la 

Delio Pino • • 
Altieri: Ti ritroverò e Jtlv. 
Ambra-Jovinelli: Non voglio perder., 

ti e Rlv. 
La Fenice: Corea In fiamme e Rlv. 
Manzoni: Angelo tra la folla e Riv. 
Principe: Pazzo d'amore e Riv. 

ARENE 
Adriarena: 1 cavalieri del nord-ovest 
Alfarena: Ritorna la vita 
Appio: La torre bianca 
Arena del Fiori: Marocco 
Castello: L'inafferrabile primula 

rossa 
Delle Terrazze: La cena delle bette 
Esedra: Duello al sole 
Felix: Segreto di Stato 
Fiume: La torre bianca 
Ionio: La bella preda 
Lido: Il corsaro nero 
Lucciola; Spie di Napoleone 
Monteverde: Napoli milionaria 
Nuovo: Il voto e Rlv. 
Ostia: Persiane chiuse 
S. Ippolito: Speroni e calze di seta 
Selene: La strega rosea 
Venus: Corruzione 

CINEMA 
A.B.C.: Inferno nel deserto (L. 40) 
Acquarlo: Danza incompiuta 
Adrtacine: i cavalieri del nord-ovesfi 
Adriano; Sangue e arena 
Alba: L'inafferrabile primula rossa 
Alcyone: Non voglio perderti 
Ambasciatori: Libera uscita 
Apollo: I conquistatori dei 7 mari 
Aquila: La voce nella tempesta 
Arcobaleno: Hlghly Dangerons 
Arenala: Gung Hol 
Ariston; li cielo può attender* 
Asteria: Cairo Road 
Astra: Non voglio perderti 
Atlante: Capitan Cina 
Attualità: La porta dell'inferno 
Angustus: Nuvole passeggere 
Aurora: Jak il bucanlere 
Ausonia: Non voglio perderti 
Barberini: La sconfìtta di satana 
Bologna: La Torre bianca 
Brancaccio: Noi che ci amiamo 
Capannello : L'amante del gangster 
Capltol: n deportato 
Capranichetta: La corsara 
Centocelle: U sentiero del pino solL 

tarlo 
Centrale: L'isola del tesoro « Valla 

dei castori 
Cine-Star: Non voglio perderti 
Clodlo: Vacanze al Messico 
Cola di Rienzo: Non voglio perderti 
Colonna: La bella imprudente 
Colosseo: Il figlio dei fulmine 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Stasera sciopero 
Delie Maschere: Nuvole passeggere 
Del Vascello: L'amante indiana 
Delle Vittorie: Noi che et amiamo 
Diana: Capitan Cina 
Doria: I dannati non piangono 
Eden: Chiuso 
Edelwalss: Il grande amante 
Europa: La sua donna 
Excelsior: Signorine non guardate I 

marinai 
Farnese: L'isola del tesoro . Valle 

dei castori 
Faro: I lancieri del deserto 
Fiamma: Eroica 
Fiammetta: Le mysters Barton 

(17.30-19,30-22) 
Flaminio; La danza incompiuta 
Fogliano: Libera uscita 
Fontana: Cleopatra 
Galleria: Sangue e arena 
Giallo Cesare; Cairo Road 
Golden: Cairo Road 
Imperlale: Duello al sole 
Indnno: Due bandiere all'ovest 
Iris: Signorine non guardate i t n v 

rlnai 
Italia: E" arrivato il cavaliere 
Impero; Bellezze in bicicletta 
Massimo; Capitan Cina 
Mazzini: L'Isola del tesoro „ Vali* 

del castori 
Metropolitan: Rosanro Castro -
Moderno: Duello al sole 
Modernissimo: Sala A. Libera «srf* 

ta: Sala B: Sui marciapiedi -
Novoclne: Cobra 
Odeon: Stasera sciopero 
Odescalchl: N. 1 della schiera cele-» 

ste (Insidia gialla) 
Olympia: Capitan Clas 
Orfeo: Cuori senza frontiera 
Ottaviano: Sul marciapiedi 
Palestrlna: La torre bianca 
Palazzo: Tre ragazze e un caporale 
Parloll: Libera uscita 
Planetario: C'è sempre un domani 
Plaza: Che vita con un cow boy 
Preneste: Occhio per occhio 
Qaattro Fontane: Non voglio perderti 
Quirinale: Cairo Road 
QnlrInetta: To*ò cerca moglie. 
Reale: Cairo Road 
R«X: Cairo Road 
Rialto: Corea in fiamme 
Rivoli; Totò cerca moglie 
Roma: Sonde Insanguinate 
Rablno: Miracolo a Milano 
Salario: L'inafferrabile primula rossa 
Sala Umberto: Ormai ti amo 
Saletta Moderno: La porta dell'in

ferno 
Salone Margherita: L'isola dell'arco^ 
' baleno 
Savola: Chinsura estiva 
Smeraldo: Dne bandiere all'ovest 
splendore: La giovane gnardia 
Stadlnm: Corea in fiamme 
Saperdnema: La pattuglia del senza 

paura 
Saperga; Uomo bianco tu vivrai 
Tirreno; Ti ifrande amante 
Trevi: Noi che ci amiamo 
Trlanon: Sa un'Isola con te 
Trieste: I marciapiedi di New York 
• •sco io: Clrtn tempestoso 
Ventaa Aprile; I racconti dello zio 

Tom 
Vertano: L1«o7a del Tesoro 
smer la : La luna «orse 
Vnifomn: Cairo R"ad 
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&'-- XJ ooDoqaio tra Mae Arthur e 
^ Bl Man RI non duro più di mez-
y~ s'ora. Il generale, preoccupato 
|:dal consiglio del medico di non 
!? affaticarsi, apparve al • coreano 
k «ruanto mai distante e autorità-
.• rio. L'argomento del carteggio fu 
~Z trattato rapidamente: il governo 
.1 itegli Siati Uniti, dopo che una 
•M parie delia documentazione era 
g t ù i a esibita dai nordisti aH'ONU, 
% non poteva aver fiducia nel go-
I verno di Si Man Ri per la con-
^ ii 1 » • .Imi i l n n w l l t » fmt l *v_ del rimanente carteg-r. II carteggio, fino a quando 

•ttoazione non si fosse stabi-
i tesata, sarebbe stato conservato 

| dagli americani. 
Deboli tentativi a*oppoflfsleoe 

di Si Maa Ri 

plioe gesto della mano. 
Poi il generale diede uno 

sguardo al promemoria che gli 
era state portato dal suo aiutan
te maggiore: c'era un lungo elen
co di argomenti che avrebbe do
vuto trattare con Si Man Ri al 
mattino. Ne toccò solo due di 
carattere strettamente militare: 
reparti di sudisti che, malgrado 
l'avanzata, continuavano a pas
sare ai comunisti e aumentata 
attività dei partigiani in tutto il 
Paese. Erano due argomenti che 
gli servirono per mettere il co
reano in una situazione d'infe
riorità: subito dopo infatti toccò 
l'affare dalle miniere di rame. 

Quando finalmente Si Man Ri 
usci dal salone, Miller diede uà 
foepJR» dj fflalitvvi Mac Arthur 

però lo fece chiamare subito do
po. ' Il colonnello lanciò uno 
sguardo disperato al medico, que
sti gli battè ancora una volta la 
mano sulla spalla ed entrò an
che lui. 

— No David, amico mio, ras
sicuratevi, devo parlare solo cin
que minuti col colonnello — dis
se subito Mac Arthur facendo 
cenno al medico di uscire. 

Quando si trovò solo di fronte 
al generale, Miller cominciò 
pensare come avrebbe iniziato il 
suo rapporto. Mac Arthur stava 
seduto nella grande poltrona col 
grosso berretto calcato in tesiti 
e gli occhiali da sole; rimase per 
qualche minuto a guardare an
cora certe carte che gli erano 
state date da Si Man Ri. 

Miller in silenzio pensò che 
quella mascheratura degli oc
chiali e del berretto non annun
ziava nulla di buono. Perchè non 
se li toglieva, ora che il presi
dente coreano era andato via? Se 
anche con lui voleva apparire in 
quel momento come veniva effi
giato sulle copertine dei macr*-
zines, questo non poteva annun
ziare che uno dei suoi rabbiosi 
scatti di melodrammatica ira. 

Finalmente Mac Arthur sollevò 
la testa. 
' — VI avevo ordinato di sor
vegliare il generale Walkerl — 
disse con voce tagliente. 

n colonnello «aaiat un 
di sollievo, . 

— Infatti lo sorvegliamo atten
tamente. Posso mostrarvi il fa
scicolo... 

Mac Arthur lo sfogliò rapida
mente. Poi lo rinchiuse e diede 

un pugno sul tavolo: 
— Del generale WaDcer voi del 

FJ3.I. conoscete né più né meno 
di quello che sa anche l'ultimo 
giornalista. 

Miller rimase silenzioso, aspet
tando il resto per poter capire. 
Mac Arthur riprese: — Vi avevo 
incaricato di trattare col governo 
coreano la cessione delle azioni 
di quelle miniere di rame. A che 
punto sono le trattative? 

— Vanno piuttosto lente~. i co
reani tergiversano — ammise 
Miller. 

— £ sapete perché tergiver
sano? — urlò con rabbia Mac 
Arthur, ' mettendo quanto più 
sdegno poteva nella voce. — La 
verità é che su quelle azioni ha 
messo i suoi occhi 3. generale 
Walker, il quale sta esercitando 
illecite pressioni sul governo co
reano. Me ne ha informato il pre
sidente Si Man Ri. £ voi non 
ne sapete niente! 

Dopo un'altra pausa, batté di 
nuovo il pugno sul tavolo e ri
prese con maggior sdegno: —Non 
posso assolutamente tollerare si
mili arbitri! In Giappone un li
bero cittadino americano è si
curo di poter condurre a termine 
i suoi affari senza che un qua
lunque generale Walker lo pos
sa danneggiare con una sleale e 
illegale concorrenza. Questo per
chè in Giappone il FJB.L fun
ziona e protesse la libertà dei 
cittadini americani anche dagli 
arbitri dei militari! Bisogna 
stroncare questo vergognoso af
farismo dei generali! 
? atUkr moo—aatt eoi tape* * 
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— In nessun caso il generale 
Walker deve entrare in possesso 
di quelle azioni. Bisogna procu
rarsi le prove e smascherare que
sto lurido affarista di fronte al
l'opinione pubblica! E* stato man
dato in Corea per fare la guerra 
o per arricchirsi? E* qui per com
battere i comunisti o per ricat
tare il governo coreano danneg
giando gli interessi di una libera 
cittadina americana? 

Miller assenti, tentando di co
municare completa fiducia al ge
nerale: sapeva bene che la libera 
cittadina americana desiderosa di 
« acquistare » le azioni del rame 
era la moglie di Mac Arthur. 

Entrò il medico che udendo le 
urla veniva in aiuto di Miller. 

— Venite David, venite. Ab
biamo finito — disse con voce 
affettuosa il generale. 

Poi si rivolse a Miller: — Su 
questa questione mi terrete in
formato giornalmente. E inviate
mi a Tokio il carteggio sugli 
accordi col governo coreano. 

TI colonnello venne congedato 
con tm gesto e quando nel sa
lone Mac Arthur rimase solo col 
medico, senza dir parola si sbot
tonò la giubba e andò a sten-
dersi di nuovo sul divano. 

Il medico tastò £1 polso, ascoltò 
fi cuora, —Bene. Tutto pana «— 

— la natta, ad 

ba — fece Mac Artur levandosi. 
Era senza berretto e senza oc
chiali. Andò ancora a guardarsi 
nello specchio e raddrizzò le 
spalle. Poi si ricordò di qualcosa 
che da tempo voleva chiedere al 
medico e si volse di scatto. — 
Sentite, David. Come sapete i 
giapponesi • forniscono mensil
mente un forte quantitativo di 
sangue che viene trasfuso ai no
stri feriti. Mi dicono che questa 
trasfusione di sangue giapponese 
sta dando ottimi risultati sui 
soldati americani. Forse perche 
si tratta di sangue prelevato dai 
giapponesi molto giovani e sani? 

Il medico fece un gesto di dub
bio e non rispose. 

— Se è così, una trasfusione di 
sangue giovanile o di bambini 
addirittura mi potrebbe— 

— Oh! no. Eppoi non ne avete 
bisogno. 

— Forse. Forse avete ragione. 
Inoltre è sangue di una razza 
Inferiore... 

— E voi siete e dovete restare 
a più puro eroe americano. 

Si avviarono alla porta. Fuori 
il folto gruppo degli alti ufficiali 
che erano ad attendere scatta
rono sull'attenti. Mac Arthur, ehm 
aveva rimesso il berretto e gli 
occhiali da sole, salutò tenendo 
con l'altra mano la pipa spenta 
tra le labbra. 

! 
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IL GIORNALE DI GIORDANI CON1KO UN SEMPLICE RIMPASTO 

La Via „ riconosce che la I I . C. 
Iraianliula ria mia profonda «risi 
Lungo colloquio De Gasperi- Villabruna - Il P. LI. 
non può rientrare al governo prima di qualche mese. 

MIGLIAIA DI UKENZIAMKNTI MINACCIATI I1ALLA DIREZIONE 

La battàglia alla Camera 
proseguita nella seduta di ieri 

Genova 1 
per la e risi 

n allarme 
dell9 Ansaldo 

L'on. De Gasperi, proseguendo E) possa dare alla stupida violenza 
l sondaggi per il rimpasto, ha nce 
vuto ieri al Viminale l'on. Villa-
bruna, segretario del PL1, intrat
tenendolo per oltre un'ora e mezzo. 
Al termine del colloquio l'on. Vil
labruna ha escluso che sia possi. 
bile un immediato rientro dei li
berali nel governo. Secondo quan
to si è appreso egli ha dichiarato 
a De Gasperi che 1 liberali potreb
bero riesaminare la possibilità di 
tornare al governo soltanto dopo 
che si siano verificati alcuni avve
nimenti: 1) riumficazione di tutte 
le forze liberali; 2) elezioni ammi
nistrative nel Mezzogorno; 3) deci
sione dei socialdemocratici in me
rito alla loro partecipatone al go
verno. Pertanto, ha affermato Vil
labruna, soltanto fra qualche mese 
I liberali potranno prendere in con
siderazione una offerta di parteci
pare al governo. In sostanza, dun
que, anche il Partito Liberale, do
po il PSS11S, ha risposto no a De 
Gaspen. 

Sembra dunque certo che De Ga
speri si limiterà alla pura e sem
plice sostituzione di Gonella e di 
Segni riservandosi di procedere ad 
un rimpasto più vasto fra qualche 
mese. La decisione finale, come ab-
biamo detto altre volte, spetterà 
comunque ai Gruppi Parlamentari 
d e. che si riuniranno la prossima 
settimana; in ogni caso si appren
de da fonte solitamente bene infor
mata, che l'on. Fanfani non avrebbe 
l'intenzione di accettare un porta
foglio, a meno che non si proceda 
ed un completo rimaneggiamento 
del governo. 

A questo proposito la «Via» 
(l'organo del deputato d.c. Giorda
ni) scrive: «Di ritocchi, di rim
pasti, coi ministri buoni a tutto 
fare, se ne possono escogitare a 
bizzeffe: ma bastano tali mutamen
ti interni a curare un male oiga-
nico?... L'o.d.g. conclusivo (del 
Consiglio Nazionale) evita di af
frontare le reali cause della crisi 
e, lasciando in piedi quelle, lascia 
che precipiti questa. I gruppi par
lamentari e la base del Partito si 
acconceranno a siffatta soluzione?». 

Si apprende, infine, che il 15 cor
rente si riunirà la direzione del 
PSSIIS. L'on. Simoninl proporrà 
la convocazione di Un congresso 
straordinario, ma è poco probabile 
che venga accontentato: la direzio
ne, infatti, è orientata per la con
vocazione di un congresso ordina
rio da tenersi dopo le amministra
tive autunnali. 

dei nostri, nemici. Cordialmente Poi-
miro Togliatti » 

Lettera di Togliatti 
ad una compagna di Modena 
MODENA. 6. — D compagno Pal

miro Togliatti, segretario generale 
del Partito, ha Inviato in questi gior
ni alla compagna Fernanda Scagliet-
tl. rimasta vittima di uno sconside
rato gesto di violenza di un attivi
sta democristiano 11 giorno delle ele
zioni, la seguente lettera in risposta 
a una precedentemente Inviatagli 
dalla nostra compagna: « Cara com
pagna. ti ringrazio di asserti ricor
data di me, e sono lieto che tu do
po ciò che ti è capitato, cosi since
ramente mi manifesti la tua fiera 
volontà di continuare 11 lavoro e la 
lotta nelle Ale del nostro movimen
to. Questa è la più bella risposta che 

Commenti di stampa 
alle elezioni finlandesi 
HELSINKI. 6. — La stampa finlan

dese commenta 1 risultati prelimi
nari delle elezioni alla Dieta =volte 
11 2 ed il 3 luglio. Persino la stampa 
di destra è corretta ad ammettere 
che le forze progressive finiandee 
hanno registrato sostanziali successi 
elettorali * the, al contrario, la ria. 
ziono Unnica, diretta dai leaders so
cialdemocratici di destra, ha subito 
una sconfitta. 

Significativa, al riguardo, è la 
sconfitta del Partito di coalizione, 
che ha perduto un numero conside
revole di «seggi alla Dieta ed ha rac
co '^ 70 000 voti in meno de! 1018 
Il Partito socialdemocratico e l'Unio
ne aerarli hanno anch'essi ricevuto 
un minor numero di voti e di seggi. 

L'Union»» Democratica popolare 
finnica (UDPF) è l'unico raggrup
pamento po'ltlco che ha aumentato 
Il numero dei suoi seggi alla Dieta 
e che ha req'strato un maggior nu
mero di voti 

che la sconfitta deìla reaz'oce ed 
Il succetiso delle forze progressive 
provano innanzitutto che il popolo 
finnico non intende seguire la strada 
della guerra, verso la quale l par
tili di destra vogliono spingerlo. 

« I risultati delle elezioni alla Dieta 
attestano — dice la dichiarai one 
emanata 11 h luglio dalle o:ganizza-
zlonl democratiche Unniche — che 
il campo della pace e della demo
crazia ha consoguito un'altra vit
toria. Tutti i tentativi del campo 
della guerra, diretti a distruggere le 
forze dc^a democrazia, sono stati 
sventati, nonostante la propaganda 
filo-americana svolta su vasta scala 
dalla reazione >. 

Elezioni in Grecia 
entro settembre 

ATENE. 6 — 11 gabinetto di Ve-
nizelos ha ottenuto questa sera la 
fiducia del Parlamento greco con 125 
voti favorevoli contro 74 

Presentando il Governo al depu
tati. Venizelos lo ha definito «tran
sitorio» in quanto esso ha il com-
fiito esclusivo di presentare al Par
amento la nuova legge elettorale e 

stabilire la data per le elezioni ge
nerali, che, a quanto si ritiene, do-

La stampa democratica afferma vrebbero tenersi nel prossimo mese 
OH 
si 

Saldo fronte unitario di lotta di tutte le maestranze 

GENOVA. 6 — In tutta la cittt 
si è diffuso un acuto fermento per 
la gtave cirsi che minaccia gli sta
bilimenti dell'* Ansaldo ». Le ne
faste conseguenze della politica 
governativa si sono drammatica
mente profilate nel grande com
plesso genovese, dove pende sulle 
maestranze la minaccia di migliaia 
di licenziamenti. 

Come è noto, la scadenza dei sei 
mesi di sospensione, relativa a 1600 
lavoratori dell'* Ansaldo », cade in 
questi giorni- La direzione della 
Società ha già esternato il propo
sito di procedere al licenziamento 
del sospesi, ai quali intende aggiun
gere altri 1.600 operai, minacciati 
anch'essi di licenziamento. 

Tutta la città è in allarme per 
questa nuova lampante prova della 
rovinosa politica governativa che 
si riflette sull'economia dell'Intiera 
cittadinanza genovese. Le organiz
zazioni sindacali hanno energica
mente affermato che i lavoratori 
non accetteranno i licenziamenti. 
Si profila pertanto l'acutizzarsi del
la lotta che va coinvolgendo larghi 
strati della popolazione. 

L'agitazione delle maestranze 
dell'* Ansaldo » è caratterizzata in 
tutti gli stabilimenti da una salda 

unità di azione tra t lavoratori everno e gli esponenti degli statali, 
i dirigenti di tutte le organizza- entro i primi giorni della prossima 
zioni sindacali. 

Nella giornata di ieri e di oggi, 
in numerosi stabilimenti, delega 
zioni di operai si sono recate pres
so lr> rispettive direzioni manife
stando la ferma decisione delle 
maestranze di non subire 1 licen
ziamenti. I lavoratori, inoltre, riu
niti in assemblee, hanno votato 
forti ordini deLgiorno che indicano 
nell'adozione di programmi di pro
duzione rispondenti alle esigenze 
nazionali la soluzione della grave 
crisi che travaglia l'« Ansaldo ». 

Le trattative per gli statali 
saranno presto riprese 

Ieri mattina i rappresentanti del 
dipendenti pubblici î sono incon
trati con 11 Presidente della Ca
mera. che ha riassunto le sue 
mansioni di mediatore, dopo una 
lunga Interruzione. 

Alla line del colloquio è stato 
annunciato che l'on. Gronchi si è 
impegnato a far riprendere le trat
tative tra 1 rappresentanti del go-

IM UN AMPIO E DOCUMENTATO DISCORSO AL SENATO 

Montagnani denuncia la politica d.c. 
contro lo sviluppo industriale del Paese 

Il 75 per cento delle famiglie italiane ha un tenore di vita inferiore al minimo vitale 

settimana. 
11 quadro dell'agitazione dei pub-

bile! dipendenti si è ieri arricchito 
dell'intervento della categoria del 
funzionari direttivi, il cui sindaca
to nazionale (D1RSTAT) ha dira
mato un comunicato, nel quale, do
po avere riepilogato le rivendica
zioni economiche e di struttura or
ganizzativa reclamate dai funziona
ri, afferma energicamente che I 
funzionari direttivi si allineano con 
tutte le altre categorie in difesa 
del diritto di sciopero minacciato 
dagli annunciati provvedimenti go
vernativi. 

Solidarietà dei chimici 
con i minatori delia Montecatini 

Le trattative per i minatori del
la Maremma e delle Marche-Roma
gna del Gruppo Montecatini sono 
state interrotte a causa dell'intran
sigenza dei rappresentanti della 
Società. 

SÌ apprende intanto che l'Esecu
tivo della Federazione Lavoratori 
chimici ha dato mandato alla se
greteria nazionale di predisporre 
una vasta azione di protesta nelle 
fabbriche' del gruppo, in appoggio 
alla lotta dei minatori della Ma
remma, delle Marche e della Ko-
niagoa. 

Ieri il* Senato ha iniziato la di
scussione del bilancio dell'Indu
stria. Hanno "parlato i d. e. MEN-
GHI, GUGLIELMONE e i repub
blicani MAORBLLI e FEDERICO 
RICCI. Ma il discorso, che ha at
tirato la maggiore attenzione del 
Senato, è stato quello pronunciato 
dal compagno MONTAGNANI che 
ha tenuto avvinta l'Assemblea per 
oltre due ore. 

Il nostro compagno ha esordito 
dimostralo quanto sia assurda l'eu
foria sbandierata dal governo sul
la situazione industriale ' italiana 
del 1950. I ministri si basano so
pra taluni strani nuovi metodi di 
rilievo statistico che l'Istituto Cen
trale di Statistica ha adottato mal
grado le critiche di seri studiosi. 

Egli ha citato, a questo propo
sito, un recente studio dell'E.C.E. 
(la commissione economica euro
pea dell'ONU) che ha documenta
to come nei paesi de] sud e del
l'ovest lo sviluppo dell'industria-
lizzaziom?. già in ritardo sugli al
tri paesi, ha perduto ancora terre
no. e più specHcatamentc a pro
posito dell'Italia, si afferma che 
sono necessari nuovi investimenti 
per elevare la produzione e ri
durre la disoccupazione. 

Studiando l'andamento degli in
dici più importanti fra il 1948 e 
il 1950. l'oratore ha costruito un 

FRUTTETI E IL RACCOLTO DEL GRANO DISTRUTTI 

Venlo a 150 orari a Rasale 
e grandine a Benevento 

Un contadino folgorato a Poggio re nati co 

CASALE MONFERRATO, 6 .— 
Un ciclone si è abbattuto sta
notte sulla zona casalese. Gli 
aexometxi hanno segnato che la 
velocità del vento superava i 
150 km. orari. Le raffiche di 
vento sono durate per 35 minuti 
dopo di che si è scatenato un 
nubifragio che è durato mezz'ora 
arrecando gravi danni ai frut
teti e alle culture agricole della 
zona. 

La furia del vento ha sradi
cato numerose piante che hanno 
Interrotto la circolazione strada
le in alcuni punti. 

Una violenta grandinata si è 
abbattuta inoltre su una vasta 
zona dei comuni di Colle San
nita, Cirello e Beino, distruggen
do completamente il raccolto del 
grano e arrecando danni ai frut
teti e agli ulivi. 

Il maltempo che persiste in 
molte zone del nord ha fatto una 
vittima. Infatti il bracciante agri
colo Giovanni Patroncini, di an
ni 39. mentre si trovava a' la
voro ne i campi, presso Poggio
renatico, veniva sorpreso da un 
violento temporale; per mettersi 
al riparo dall'acqua si rifugiava 
sotto un pioppo. "Disgraziatamen
te una scarica elettrica investiva 
poco dopo il poveretto ucciden
dolo all'istante. 

Una ra«ana per femtetta 
uccide la madre di 7 fluii 
CATANZARO, e. — Un grave fatto 

di «angue ha turbato nelle prime ore 
di stamane, la pacifica cittadinanza 
di Sambiase. La ISenne Anna An-
d ricciolo esplodeva due colpi di fu
cila da caccia contro tale Una Pon
tino. madre di sette flgU. ucci
dendola 

La fiorane Andrlecfolo ha lonunea-
«o l'orribile delitto spinta da Insani 
motivi di vendetta 

dalla casa della propria fidanzata in 
compagnia del fratello, è «tato avvi
cinato dal giovane Bainglo Satta, suo 
debitore per qualche miglialo di li
re: avendogli ricordato il «uo cre
dito, il Satta estraeva un coltello 
col Quale colpiva ripetutamente U 
Cattar! dandosi poi alla fuga. 

32 braccianti assolti 
dal Tribunale di Palmi 
PALMI, 3 — Una sentenza aecolta 

con molta soddisfazione dalla popola. 
zlone di Palmi è «tata pronunciata 
dal Tribunale che ha giudicato 1 32 
braccianti di Rosarno accusati di 
aver occupato delle terre incolte. 

Il Tribunale, accogliendo le richie
ste della Difesa costituita dai com
pagni Rocco Minasi e Giuseppe Ma-
razzita. ha ascolto tutti gli imputati 
perchè il fatto loro addebitato non 
costituisce reato. 

grafico, in cui si studia l'andamen
to della produzione dei beni mec
canici di consumo per le classi 
agiate, dei beni strumentali e del
l'occupazione dell'industria mecca
nica. Dal grafico risulta una for
bice tra l'aumento della produzio
ne dei beni meccanici per le classi 
ricche e.'una forte depressione del
l'industria pesante con conseguen
te diminuzione della occupazione e 
dei salari globali. 

Per far meglio comprendere le 
deficienze riscontrate nei vari set
tori industriali, il senatore comu
nista ha ricordato i tre ostacoli 
frapposti allo sviluppo delle no
stre industrie, e cioè: 1) la man-
canza di un mercato nazionale ag
gravato dalla manomissione opera
ta dagli industriali del nord a 
danno del Mezzogiorno con la com
plicità dei ceti feudali meridiona
li e con la formazione del blocco 
agrario-industriale; 2) la carenza 
di materie prime; resa acuta dalla 
politica di alte tariffe con la pro
vocazione di rappresaglie da par
te dei paesi importatori di nostri 
prodotti; 3) la penuria di capitali, 
determinata dalla lenta costituzio
ne del risparmio a causa del basso 
tenore di vita del popolo italiano 
e dei suoi salari di fame 

Secondo lo studio di un noto isti-
tuto tutt'altro che comunista. Il 
75 per cento delle famiglie italia
ne hanno un tenore di vita infe
riore a quello civile ed il 49 per 
cento non hanno un reddito suffi
ciente ad assicurare l'alimenta
zione necessaria. Fin dall'inizio — 
ha continuato Montagnani — si è 
avuta nella nostra storia indu
striale una compenetrazione del 
capitale bancario col capitale in
dustriale e si è avuto un indiriz
zo speculativo incede di un sano 
indirizzo produttivo. 

Occupandosi diffusamente della 
industria siderurgica, l'oratore ne 
ha sottolineato i due elementi ne
gativi: l'insufficienza della materie 
prime e la mancanza di carbone. 
Ma l'elemento più grave è da ri
scontrarsi nell'arretratezza degli 
impianti per cui l'Italia è assai al 
disotto degli altri paesi per quan
to riguarda la produzione rappor
tata all'uniti lavorativa. Basta 
pensare che un treno per la lami
nazione aumenta di 30 volte la 
oroduzione e che l'Italia non ne 
ha uno solo per comprendere le 
difficoltà della nostra siderurgia. 

Gli operai, che hanno salari 
molto bassi (in dollari 0,38 a raf
fronto dello 0,52 degli operai fran
cesi e dell'i.68 di quelli americani). 
pagano con la loro propria mire-
ria la incapacità degli industriali 
italiani a sviluppare la tecnica • 
a modernizzare gli impianti. 

D'altra parte, la politica d»l dop-
prezzi delle materie prime, che 

imponendoci il più alto, fanno 
crescere 1 nostri costi di produ
zione nei quali l'incidenza dei sa
lari è irrilevante. 

Dopo aver denunciato i tentativi 
che si fanno per liquidare la no
stra industria siderurgica anche 
sotto la forma ipocrita del preteso 
mantenimento dell'attuale produ 
zione, egli ha sottolineato che il 
piano Finsider-Sinigaglia che pur 
è troppo limitato e prevede il li
cenziamento di 25 mila operai tdi 
un quarto cioè, delle maestranze) 
è ora arenato dal piano Schuman 
per il cartello dell'acciaio. 

Lo scopo di questo piaho è quel 

Bulgaria, paese tradizionalmente 

n compagno Montagnani 

lo di preparare una base economica 
e militare per l'atto contro l'URSS 
sotto il patronato americano. Ben
ché esso sia contrario agli Interessi 
nazionali risollevandosi in licen
ziamenti, smobilitazioni, chiusura di 
fabbriche pel nostro paese, il go
verno d- e, non ha mancato di ade
rirvi. Ma già sulla stampa, partico
larmente su quella economica, ven
gono affacciate riserve e critiche le 
quali dimostrano che le preoccupa
zioni toccano ceti e gruppi indu
striali, mentre i sindacati operai, 
hanno varie volte protestato sia in 
Italia che all'estero contro il pia
no di Schuman giustamente defini
to piano imperialistico di guerra. 

Il senatore di sinistra ha con
trapposto a questa politica gover
nativa di liquidazione della indu
stria siderurgica lo sviluppo della P> . 

I paesi imperialisti praticano ri- industria pesante ottenuto nel r i 
servandosi quello pm basso ed'si di nuova democrazia. Anche in 

NETTA OPPOSIZIONE Al SOPRUSI DELL'ENTE SILA 

I mezzadri di Rocca di Neto 
trattengono il canone sui prodotti 

Con ana coltellata 
uccide il creditore 

SASSARI, I. — E* deeedato silo 
ospedale tale Angelo Cattar! di anni 
33, che era stato ricoverato d'argen
ta in seguito ad un'accoltellamen
to avvenuto l'altro Ieri a tarda ora 
a Stnnuri. Il Cattarl, mentre usciva 

Continua tenacemente nel Cro-
tonese e nella Sila la lotta ingag
giata dai contadini contro ; soprusi 
dell'Ente Sila. 

Nel quadro dell'estesa agitazio
ne, che coinvolge grandi masse di 
lavoratori, di grande rilievo è la 
decisione dei mezzadri di Rocca di 
Neto, nel Crotonese, i quali hanno 
trattenuto i due terzi del canone 
»ui prodotti delle terre espropriate 
dall'Ente Sila, in base alla linea 
adottata nella recente riunione dei 
rappresentanti dei Comitati della 
Terra, dell'Associazione dei conta
dini. delle cooperative e delle le
ghe bracciantili. Il rimanente terzo 
del canone è stato anch'esso tratte-
rwto uài mezzadri a titolo di risar
cimento delle spese sostenute nella 
ennata scorsa per opere di mi
glioria. • 

La decisione si fonda sol fatto 
che l'Ente Sila non deve essere 
considerato alla stregua dei grandi 

agrari sfruttatori, ma quale organo 
creato per la valorizzazione della 
terra e del lavoro dei » contadini. 
Pertanto ad esso deve versarsi solo 
una parte del canone pari all'inte
resse del 5 per cento sulle somme 
spese dallo Stato per indennizzare 
gli ex proprietari. 

D M 6 M a i c tasduMria 
per pretesti cMrirt il f u m o 

FROSINONE, g. — La Giunta di 
Vallemalo. comune del Cassinatc 
dove avuta è la lotta dei disoccu
pati, ha rassegnato in blocco, com
preso il Sindaco, le sue dimissioni 
perchè la Prefettura, che aveva 
promesso fondi ECA per I disoc
cupati, non ha mantenuto le pre
messe. Anche i M disoccupati che 

lavoravano presso una strada sono 
stati dimessi dal lavoro perché 11 
Comune non, ha ricevuto ulteriori 
fondi che gli permettessero di pa
garli. La deliberazione della Giun
ta in data 27, snecifìca che la deci
sione delle dlmhr-tfoni consiste nel 
« fatto di dover assistere passiva
mente al peggioramento della già 
critica situazione dei disoccupati ri-

Un giovane di 27 anni 
suicida a Taranto 

TARANTO, a. — Questa mattina 
verso le 11 tal» Luca Mostuorl di 
Giovanni di anni 17 da Praiano 
(prov. Salerno) ai 6 tolto la vita spa
randosi un colpo di pistola alla re
gione temporale destra. 

Non si conoscono le eause precise 
che R I S S A spiato al sa ldala U 
taerL 

agricolo, tra poco si avrà la prima 
colata di acciaio! 

Montagnani è passato, poi, ad 
esaminare la situazione dell'indu
stria meccanica 6u cui punta mag
giormente la propaganda governa
tiva pretendendo che essa è in no
tevole progresso. Egli ha distinto 
tra meccanica pesante e meccanica 
leggera dimostrando che la prima 
si trova in grande depressione co
me dimostra il 65 per cento della 
capacità produttiva cantieristica at
tualmente non utilizzata ed il rista
gno della produzione dei trattori 
agricoli, delle, trebbiatrici ecc. mal
grado il fabbisogno circa 200 mila 
unità. 

II vantato aumento della produ
zione meccanica leggera si traduce 
in maggiori beni riservati alle clas
si abbienti, come dimostra la note
vole differenza tra gli autoveicoli 
iscritti al Pubblico Registro Auto
mobilisti (nel 1950: 385 mila unità) 
e quelli in circolazione (nei 1950: 
267 mila). 

Il che vuol dire che non si è 
avuto alcun ampliamento del mer
cato. 

La verità è che la nostra indu
stria si dibatte tra il risorto dum
ping della Germania occidentale -e 
le famigerate importazioni ERP, 
l'uno e le altre favoriti dal carat
tere antinazionale e disgregatore 
delta politica industriale del go
verno. 

I gruppi monopolistici e il go
verno cercano una via d'uscita nel
la politica di riarmo e di èuerra. Si 
tratta della riprova del fallimento 
di tutta una politica che si dimo
stra incapace ed impotente. Contro 
di essa si afferma la politica di pace 
e degli investimenti produttivi re
clamati dal Piano del lavoro. 

L'ultima parte del documentato 
discorso è stata dedicata all'indu
stria elettrica che è dominata da 
grandi « trust» divisi regionalmen
te, onde ogni gruppo ha la sua zo
na di assoluto dominio. I nomi di 
Borletti, Crespi, Pirelli ecc. si tro
vano in ciascuno di questi gruppi, 1 
quali già appoggiarono la marcia 
del regime fascista ed oggi appog
giano la D.C. Il risultato del do
minio del baroni dell'elettricità è 
il seguente: nel 1937 l'Italia consu
mava più energia elettrica che ogni 
altro paese compresi gli S.U.; oggi 
invece mancano sette miliardi di 
chilovattore. Nei cinque mesi di 
crisi del 1946-1949 si perdettero 98 
milioni di ore lavorata e al mese. 
c?paci di rendere la produzione di 
250 mila «Topolino» Fìat, mentre 
i conflitti sociali, causati dalla in
transigenza padronale, determina
rono la perdita di soli 19 milioni di 
ore lavorative. La causa non va ri
cercata nella metereologia o nella 
metafisica, ma nella scarsità degli 
impianti voluta dai gruppi monopo
listici allo scoro di produrre di me
no e guadagnare di più mantenen
do alte tariffe, che sono maggiori 
per 50 volte a quelle di anteguerra. 

Avviandosi alla conclusione il 
senatore comunista ha invitato il 
governo a meditare sui dati -con
creti di questa esposizione e ha 
ricordato che esistono un program
ma e un patto solenne intomo al 
quale si strnisero i rappresentan
ti della maggior parte del popolo 
italiano. Questo patto è la Costitu
zione repubblicana ed il program
ma consiste nelle riforme scritte 
in essa. 

La Costituzione assicura una po-
liticadi pace, di libertà e di lavoro. 
Per questa politica si sono battu
ti i lavoratori di Bolzaneto ed at
tualmente si battono quelli dellca 
Reggiane e della Breda ecc. ai 
quali va il saluto e la solidarietà 
delle sinistre. 

Montagnani ha concluso, tra ap
plausi prolungati invitando gli Ita
liani operosi ad unire i loro «forzi 
perchè il programma della Costi
tuzione sia realizzata, operandosi l e 
profonde trasformazioni di cui l'I
talia ha bisogno e, prima di tutto. 
la nazionalizzazione delle industrie 
elettriche monopolistiche e del set
tore degli idrocarburi e della Mon- ì 
foratini, la riorganizzazione del- j 
TIRI a favore del popolo. Il rlco- < 
Torcimento dei Consigli di Gestio
ne Queste sono le condizioni indi
spensabili per la rinascita dell'Ita
lia • per un suo più elevato livello 
di civiltà e di benessere. 

Il Comitato direttivo delia C.G.I.l. 
convocalo per il 12 luglio 

La Segreteria della CGIL comu
nica: 

«La riunione del Comitato Di
rettivo della CGIL, già fissata per 
1 giorni 9 e 10 corrente, è stata rin
viata ai .giorni 12 e 13 prossimo 
venturo per discutere il seguente 
01 dine del giorno: 1) esame della 
situazione economica e salarialo; 
2) difesa del diritto di sciopero e 
delle libertà sindacali; 3) prepara
zione della Conferenza nazionale 
della Gioventù Italiana; 4) varie. 
I lavori avranno inizio alle ore 10 
del 12 luglio presso la sede della 
CGIL, Corso Italia 25 - Roma». 

Agitazione degli edili 
in Toscana, Emilia e Liguria 

(Continuazione della 1. Pag.) ' , 
la proposta e senza dare al nostro 
compagno la possibilità di di/eli
derti, possibilità garantitagli espli
citamente dal regolamento delta 
Camera. Infatti, dopo le decisioni 
dell'ufficia di Presidenza, lo «tes
so Martino ha dato la parola a La-
coni e ha .posto in votazione la 
proposto di espulsione riconoscen
do nel modo più palese che la 
precedente espulsione era illegale 

E il discorso del segretario del 
gruppo comunista è stato un atto 
d'accusa contro la faziosità della 
maggioranza e le- sopraffazioni del 
vice-presidente. / clericali si aspet
tavano forse delle scuse ma Laconi 
ha chiarito subito che egli- non 
parlava per andare a Canossa. La 
accusa di indegnità riuolta a Mar
tino era stata motivata dal /atto 
che costui • aveva compiuto una 
isolazione estremamente grave del 
diritto di parola dei parlamentari 
dimenticando di essere il Presi
dente dell'Assemblea e diventando 
J'etecutore dei voleri della maggio
ranza. Decine di deputati, ha pre
cisato Laconi. pur avendo preso la 
parola durante la discussione • ge
nerale di diverse leggi, erano poi 
intervenuti successivamente per 
illustrare gli emendamenti. Per
fino lo stesso Martino, in qualità 
di deputato, aveva pronunciato un 
discorso durante la discussione 
generale sulla Corte costiluziona-
lr e aveva parlato poi. in sede dì 
emendamenti! Con quale giitotifi-
razione egli poteva ori negare 
questo diritto a un rappresentante 
dell'Opposizione'' Per questi moti
vi Laconi affermava di non pater* 
e di non volere ritirare la dura 
rritica rivolta al vice-presidente 
Martino e di dolersi soltanto «e 1° 
sue parole erano apparse come una 
offesa all'istituto della Presidenza 
che i comunisti hanno sempre di
mostrato di risnettar*» e tvtflare, 

Non altrrtlanfo si può dire dei 
deputati democristiani clic dopo 
essersi serviti di un vie-presi
dente per i loro fini di parte (av
vilendo così la funzione stessa del
la Presidenza) si sono spigliati 
verfino contro la verdona del Pre
cidente Gronchi. Secondo quanto si 
è appurato nella niornnta dì- ieri. 
durante la riunione dell'ufficio di 
presidenza avvenuta nelle prime 
ore del mattino, iub«to dopo la so. 
spentione «fella seduta. Gronchi 
aveva dato torto all'on. Martino e 
aveva deplorato l'atteggiamento 
inuadrista dei (tenutati d. e. L'onn 
rettole Gronchi si era preocntvn'o 
anche di cercare una Ha d'uscita 
nU'incidente, tale da non esasoero-
»p ali animi e non aggravare la 
tensione esìstente nella Assembleo. 
A questo tcopo egli si era messo 
in contatto con i rappresentanti 
del gruppi di Opposizione, ai qua-
H faceva sapere di esser disposo 
a riaprire personalmente 'a sedtita. 
sconfessando così imDltcitnmenti? il 
vice-presidente Martino. Ma l d. C, 

del loro gruppo, Bettiol, a preseti* 
fargli le teuse per ciò che era et*» 
venuto. ~ * • - < ' i 

LA SEDUTA DI IERI, 
La seduta è ripresa alle 16.30 

in un'atmosfera sempre carica di ' V 
elettricità. Il governo è presenta " 
al gran completo con De Gasperi 
in testa, segno che nel partito cle
ricale e - nella maggioranza la 
preoccupazione ' per l'andamento 
della battaglia si è fatta ancora 
più grande dopo i fatti della not- -
te e che il comportamento del go
vernò, dei dirigenti del gruppo 
clericale e del Presidente Marti
no hanno sortito l'effetto opposto 
a quello da essi sperato: Toplnio- ' 
ne pubblica italiana si è accorta ' 
della gravità della legge di tipo 
fascista che si vuole _ imporre al 
Paese 3 la condanna. 

Trattandosi del proseguimento 
della seduta della mattina, sospe
sa per mancanza df numero lega- , 
le, il compagno Laconi rimane an
cora escluso dall'aula. I deputati 
democristiani, eccezionalmente nu- ì 
morosi dopo i fulmini minacciati 
loro dai dirigenti del gruppo se : 
si fossero assentati, stanno seduti 
sui loro banchi come delle senti- ^ 
nelle, pronti probabilmente a da
re una replica . dell'indecoroso . 
spettacolo che avevano offerto du
rante la notte trasformando l'au
la della Camera in un serraglio, 
- Pochi invece ì deputati di> sini

stra nell'aula, dato che la maggior 
parte di essi rimangono fuori in 
segno di solidarietà con Laconi* 
GRONCHI, che ha assunto la pre
sidenza, fa ripetere subito la vo - ' 
tazione dichiarata nulla per man
canza del numero legale. Essa con
cerne un emendamento del com
pagno socialista FERRANDI cha 
propone la soppressione pura- • -, 
semplice dell'art. 6 del disegno d i 
legge. Questo articolo contempla 
la creazione di una milizia volon
taria che il governo potrà usar» 
come strumento di repressiona 
contro i lavoratori e tutti i citta
dini che mostrano di non appro* 
vare la sua politica reazionaria, 
Le sinistre continuano ad astener
si dal voto per lasciare alla mag- *' 
gioranza tutta la responsabilità ' 
della decisione. Anche su un si- r 
mile gravissimo articolo, che con- ; 
ferma i ' propositi antipopolari di ~ 
un governo che non si sente più 
molto sicuro con un regime di, ' 
larga libertà come quello sancito , 
dalla Costituzione repubblicana, ìa 
maggioranza ripete, sotto gli , 
sguardi fra paterni e ammonitori 
di De Gasperi, di Sceiba e degli al- , 
tri ministri, la sua votazione c:e-
ca e' irresponsabile respingendo lo 
emendamento. 

• L'Opposizione non rallenta un 
attimo la sua lotta con tutti i mez
zi offerti dal regolamento contro 
l'iniquo progetto. Si passa adesso 
alla votazione su un emendamen-

, - V ! 

BOLOGNA, 6. — Si sono riunite 
presso la C.C.d.L. di Firenze e di 
Bologna le segreterie dei Sindacati 
Edili ed Affini dell'Emilia, della 
Toscana, della Liguria, al fine di 
intensificare la lotta in corso e sta
bilire un'azione coordinata in tutte 
e tre le regioni. I lavoratori edili 
ed affini, che avevano già richiesto 
l'immediato inizio ai tutte le opere 
pubbliche approvate e finanziate, 
di fronte alle risposte negative del
le < associazioni padronali, hanno 
concordato di dare corso in tutte 
queste regioni ad una serie di ma
nifestazioni pubbliche e di sciopero 
che possono giungere sino alla fer
mata totale di ogni attività, fino a 
che non saranno accolte le loro 
giuste rivendicazioni. 

venuti a conoscenza dei propoli!*)^ del compagno^CAPALOZZAL re 
di Gronchi, dopo che alcuni tra i 
più facinorosi tra loro avevano 
parlottato con Gonella, decidevano 
di ricorrere a un colpo di forza. E 
cosi, mentri? Gronchi si appresta 
va a uscire dal suo ufficio, una 
decina di deputati clericali lo ag 
Or edivano urlando: « Non ti fare
mo entrare in aula' Non ii faremo 
presiedere la seduta! Dimettiti! 
Dimettiti! ». Poi. scesi di corsa nel 
Transatlanffco, prendevano di peso 
it loro vice-presidente Martino e 
lo insediavano dt forza nel seggio 
presidenziale. L'on. Gronchi, indi
gnato per il disgustoso episodio, 
minacciava di presentate le dimis
tioni dalla Presidenza e i d. e , per 
evitare complicazioni politiche di 
tanta gravità, mandavano il capo 

IL PROCESSO DI VITERBO 

Giovedì la Corte 
si recherà a Porteli a 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 6. — L'udienza dì 
stamane è durata poco più di 
mezz'ora, giusto il tempo per tro
vare l'accordo delle porti sulla 
data ' del sopraluogo a Portella 
delle Ginestre, e disporre la c i 
tazione dei testimoni ritenuti i n 
dispensabili dalla Corte. Il P r e 
sidente, quindi modificando la 
precedente ordinanza, ha dispo
eto che il sopraluogo sia effet
tuato partendo dalla piana di 
Portella il giorno 12 prossimo, e 
cioè giovedì, alle ore sette. 

Per la stessa giornata la Corte 
ha citato i quattro cacciatori 
Sirchia, Riolo, Fusco e Cuccia, i 
tre giovani che si trovavano in 
gita sulla montagna nel giorno 
della strage, ed infine i militari 
che compirono subito dopo il d e . 
litto, i primi accertamenti: il m a 
resciallo L o Bianco, il capitano 
Ragusa, il maresciallo Parrino ed 
il maresciallo Sciacca. 

Gli avvocati che dovranno rap
presentare le parti sono, per la 
difesa Crìsafulli e S o n a , e per 
la P . C. Sinibaldo Tino. 

In apertura d'udienza il Presi
dente, riferendosi alla pubblica
zione avvenuta su alcuni quoti
diani della spiegazione del «caso 
doloroso » occorso al maresciallo 

Lo Bianco in relazione ad una 
sua pretesa attività di fotografo 
di documenti, invitava l'avv. De 
Nichilo ad esibire il giornale del 
tempo dal quale egli avrebbe d e 
dotto la notizia. Non avendo il 
foglio a disposizione, l'avvocato 
assicurava il Presidente che 
lo avrebbe fatto pervenire al più 
presto alla Corte. 

L'udienza veniva quindi r in
viata al giorno 18 prossimo. 

B. B. 

Oggi giungono ad Ancona 
i partigiani caduti in Albania 

Accompagnate da usa imponente 
manifestazione di popolo che tu 
espresso la sua «impatta alla delega. 
zione deU'A.N.P.L. le Salme del Par. 
tlflanl Italiani Caduti io Albania co
no state imbarcate sul motoveliero 
che le trasporterà ad Ancona dove 
Clangerà sabato sera. 

Il popolo Albanese e J* Autorità 
governative hanno voluto tabulare 
Il loro commosso omaggio I Q I ero'. 
ci Italiani cadati nel -iti,-» della 
Guerra di Liberazione 'n A'.b&nia. 
Tra le Salme che giungeranno < 
quella del Capitano Dionigi Tortora 
Medaglia d'Oro della Resistenza. 

Ancona si appresta a tributare al 
gloriosi resti le estreme onoranze. 

lati'.o al secondo comma dell'arti- -
colo, nel quale comma è detto che 
il personale volontario, ossia la " • 
milizia di parte, non potrà essere 
impiegato, per impedire l'esercizi > 
del diritto di sciopero nell'ambito 
delle leggi né per compiti di po
lizia Illustrando il suo emenda
mento, Capalozza aveva già detto 
che il testo governativo non sol- , 
tanto parla di leggi sul diritto dì 
sciopero che non esistono e che , 
non possono esistere perchè la -
Costituzione garantisce la libertà 
di sciopero, ma addirittura auto- _ 
rizza implicitamente il governo ad 
impiegare la milizia contro i la
voratori in caso di sciopero vie
tato dalle leggi anticostituzionali , 
che piacerà al governo di emana
re. Il suo emendamento suggerisca -
quindi di mettere: « N é per impe
dire od ostacolare gli scioperi, né 
per compiti di polizia- . L'Oppos'-
zione chiede questa volta lo scru
tinio segreto e, per la ennesima 
volta, la maggioranza boccia l a ' 
proposta. 

Viene poi in votazione un emen-* 
dnmento del compagno CORBI d e 
stinalo a far stabilire che le m o 
dalità per l'utilizzazione del per
sonale volontario verranno f issata. 
con una legge successiva, ma nem
meno questo è accolto dalla mag
gioranza, la quale continua a ne 
gare la sua approvazione ad una 
^erie di emendamenti presentati . 
dalle sinistre per tentare di l imi
tare i poteri estremamente larghi -
che la legge conferisce al mini- * 
stro dell'Interno. J v 

Comma per comma, l'art. 6 v i e - -
ne poi approvato nel testo fascista 'f 
che il governo e la maggioranza ' 
hanno voluto senza che un solo 
emendamento delle sinistre sia a 
passato. 

Vi è poi un art. B-bis presentato * 
dal compagno TAROZZI assieme ~ 
con altri e che suona cosi: < Del . 
personale di cui agli articoli 5 e . 
6 non potranno far parte coloro -
t quali sono stati comunque sotto
posti a giudizio di epurazione. So
no esclusi in ogni caso, i cittadini ' 
che abbiano ricoperto una o più * 
delle cariche previste all'articolo 
1 della legge 13 dicembre 1947. nu
mero 1453, nonché gli ex squadri
sti, gli ax agenti dell'OVRA, gli 
ex appartenenti alla G.NJL, alle ' 
BBNN. e alla M V S N - . Gli aro- , 
pi di tale articolo aggiuntivo sono .-
evidenti e i l compagno Tarozzi li 
ha esoosti con grande chiarezza. 

Dopo la votazione di alcuni a l - ' 
tri emendamenti, il Presidente met
te in votazione uno dopo l'altro t 
rimanenti articoli della legge che 
si riferiscono alle spese necessita-
te dalla sua applicazione, articoli 
che \engono anch'essi approvati 
dalla maggioranza. 

UN CONSIGLIO? 
< 
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LA STAFFETTA 
DELLA GIOVENTÙ' 

y X 

di ANTONIO B A N F / 

V: 

Dall'Atlantico, oltre (e correnti 
del Reno e dell'Elba, dal Medi
terraneo pei Valichi dell'Alpi e 

• dei Carpazi, dall'Oceano Glacia
le superando la calma serenità 
del Baltico, dagli Urali lasciando 
via via alle spatte le grandi fiu
mane dal Volga ella Vistola, sino 

, al centro d'Europa dove già Ber
lino si stese, città tentacolare 
lungo i meandri dell'Havel e 
della Sprea, tra gli aridi boschi 
di pini: sono le vie secolari della 
guerra, le vie solcate ancora ul-
timaìnente dai carriaggi fragoro
si, dal passo desolato delle trup
pe in marcia, sorvolate dal rom
bo del cannone e dell'ala distrug-
gitrice delle bombe. Vie bagnate 
di sangue, ammorbute dalla pu
trefazione dei cadaveri, vie di 
ferro e di fuoco che distrusse ed 
arse le case millenarie degli uo
mini, le belle città di cui erano 
fieri, i campi coltivati con amo
re, le officine ricche di produzio
ne, ma ancor più la civiltà stes
sa umana e le anime degli uomi
ni e il loro vivere fraterno. 

Ma oggi una nuova unanità 
percorre quelle vie; sono i gio
vani con la speranza nel cuore 
e < l'amor della vita e la gioia 
fraterna di un'operosità costrut
tiva. Come affluenti di una gran
de corrente le loro schiere si in
contrano, si fondono e là dove 
fu il cuore torbido della guerra 
gonfio di cupidigia e di ferocia 
battono i loro cuori di fratellanza, 
di * umana solidarietà, di pace 
operosa. A loro si uniscono altre 
schiere di giovani: sono i figli 
dei conquistatori bianchi d'Ame
rica, d'Africa, d'Oceania; sono i 
figli degli uomini di colore op
pressi e martoriati per secoli che 
ora ritrovano più fresca la loro 
umanità; sono i figli delle grandi 
millenarie civiltà d'Oriente che 
oggi riprendono il passo con più 
rapida energia; sono i giovani di 
tutto il - mondo che marciano 
verso Berlino sotto lo stendardo 
iridato della- pace. 
•' Voglio riconoscersi e sono cer
ti che ai riconosceranno. JDi pae
si lontani, di genti diverse, di 
diversi costumi, ciascuno alleva
to in un diverso orizzonte di di
verso lavoro, ciascuno • cpn un 
proprio cielo di speranze e di 
ideali* si riconosceranno nella 
volontà di pace, nella fresca gio
ia di vivere, nel fiero impegno 
di un comune lavoro per la co
struzione d'una civiltà veramente 
umana. E' una sfida ' lanciata 
in nome del lavoro, della liber
tà, della pace alle torbide potenze 
di uh passato di oppressione, di 
ignoranza, di guerra; ma i gio- . 
vani sanno che in quella sfida, 
sotto l'accento vibrante della loro 
voce, echeggia tanto pianto di 
bimbi, tanta invocazione di ma
dri e di spose, tanto urlo di do
lore; sanno che il loro canto è 
l'interprete della voce di tutta 
l'umanità, sanno che la loro sfi
da è già la vittoria della loro 
giovinezza. • Chi dunque non 
vorrà ascoltare e seguire la loro 
«ocey chi preferirà ' irrigidirsi 
nella divisa del servo, spargersi il 
capo di cenere di avvilimento e 
di rinuncia, uccidere in sé la 
gioventù, imprigionarsi nella 
rocca in rovina di un tragico 
passato, esasperare di vani di
sperati fantasmi la sua solitu
dine? E pur là in quelle solitu
dini giungerà la nuova voce di 
vita, l'antico canto di liberazione: 
« tutte le creature bevono la gio
ia dal seno della Natura; i buoni 
e i malvagi insieme seguono la 
sua traccia fiorita. Tutti gli uo
mini divengono fratelli e dalla 
belva originaria sorge trasfigu
rato il nuovo Iddio ». 
- Anche i giovani di Italia al 
mettono in cammino. Partono da 
quella città che la guerra ha più 
rabbiosamente distrutto, da Cas
sino, piccola terra di lavoratori, 
che né la pietà, né la tradizione, 
né l'umanità ha difeso, bianca 
ancora di rovine sotto il sole 
implacabile, dove l'acciaio delle 
bombe ai raccoglie ancora nei 
campi, unico spesso mortale pro
dotto delle terre sconvolte, dove 
l'orrore della morte e lo spaven
to della vita è ancor negli occhi 
dei superstiti. La staffetta risali
rà sino a Roma, saluterà i Ca
duti del Granicolo e delle Fosse 
Ardeatine, percorrerà la grande 
aperta spiaggia del Tirreno, sino 
alla foce dell'Arno; risalirà il 
nobile fiume tra Firenze e Bolo
gna, valicherà l'Appennino, terra 
di partigiani e di martiri, dalle 
lagune del Veneto raccoglierà la 
voce degli uomini che chiedono 
pane, lavoro, case e scuole; si 
accrescerà dei giovani amici di 
Liguria, di Piemonte, di Lom
bardia, operai, contadini, studen
ti, supererà le Alpi verso la meta 
del fraterno ritrovo. Avanti, a-
vanti gioventù del, popolo ita
liano, the non vuoi morire, che 
non vuoi uccìdere, che vuoi la 
gioia di vivere, la soddisfazione 
del comune lavoro fecondo, la 
libertà del pensiero e della cul
tura, la sicurezza della pace. 
Guarda percorrendola questa 
nostra terra, così grande, bella, 
ricca di messi e 'di uomini, fer
vida di lavoro e di studio; che 
meravigliosa sede di civiltà ne 
potremo fare se le assicureremo 
la pace, la libertà vera, la demo-
crazim del lavoro nella pienezza 
dei suoi diritti. Porta ed offri 
alla gioventù del mondo anche 
queste tue grandi speranze, lo 
ingegno vivo, la tenacia opero

sa, la semplicità di costume che 
ti viene dal sangue; rafforza nel 
contatto con quella la tua energia 
e la tua volontà. Noi, che non 
siamo più '' giovani, ti vediamo 
passare commossi, sorridendo. 
Nella fiamma della tua fiaccola 
arde anche la nostra speianza e 
il nostro amore giovanile, il vi
gore del lavoro di tutta la nostra 
vita, e il fervore della lotta che 
conducemmo e conduciamo per 
l'indipendenza, la libertà, la giu
stizia e la pace. Per voi giovani 
noi combattemmo, come parti
giani a difesa della Patria; per 
voi come braccianti a difesa del 
lavoro duro dei campi e alla li
bertà della terra; per voi come 
operai a difesa delle officine e 
della produzione; per voi come 
studiosi a difesa del sapere e 
della viviltà umana, tutto ciò 
che fu di buono nella nostra esi
stenza arde nella fiamma che voi 
portate: che essa avvampi, con le 
fiamme di tutta la gioventù del 
mondo contro il tetro castello 
dell'oscurantismo, della servitù 
civile, della schiavitù umana, 
ove si prepara la guerra. Il fuo
co manderà in fumo i paramenti 
illusori, gli idoli vani; le nude 
mura crolleranno e non rimarrà 
che lo scheletro di un'orribile 
prigione ormai scoperchiata al 
sole, testimonio della vittoria 
definitiva dell'uomo, padrone or
mai della sua vita e della sua 
storia. 

ULTIME NOTI 
i u 

LA VOLONTÀ» DEL POPOLO INGLESE SI FA SENTIRE NEL PARLAMENTO 

17 deputati laburisti chiedono ai Comuni 
una conferenza tra i Cinque Ministri degli Esteri contro i piani di riarmo 

In un articolo su "Statesman and Nation,, Crossmann chiede che la 
Gran Bretagna appoggi Vammissione della Cina popolare all'O.N.U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
l i O N D R A , 6. — La richiesta che 

de l l e masse laburiste si l e v a s e m 
pre p i ù alta perchè a l la tregua in 
Corea segua una d u r e v o l e pace in 
Estremo Oriente e una genera le d i 
s tens ione d e l l a s i tuazione interna
zionale , ha raggiunto oggi i l p iano 
par lamentare con la presentaz ione 
a l la Camera dei Comuni d i una 
moz ione che già è stata sottoscrit
ta da 17 deputat i de l Labour Party. 

La moz ione sol lec i ta i l governo 
inglese a prendere iniz iat ive su un 
programma di c inque punt i : 1) r i
conosc imento da parte d i tutti i 
Paes i de l la Cina popolare e sua 
ammiss ione nel le Nazioni Uni te ; 2) 
una conferenza dei ministri degl i 
Esteri per la ricerca di una so lu
z ione a tutti i problemi che divi 
dono il m o n d o in blocchi osti l i; 3) 
graduale r iduzione degl i a r m a m e n 
ti in m o d o da impedire l 'aggravar
si del l ' inf lazione e da Tidurre al 
m i n i m o il pericolo di guerra; 4) 
l iberta e indipendenza de l la Corea; 

6) preparazione, a t traverso l ' O N U 
di un piano per l o sv i luppo d e l l e 
aree arretrate, per l 'aumento de l la 
produzione mondia le di gener i a l i 
mentari e per l ' incremento de i 
trtfflci commercial i n e l m o n d o . • * 

I diciassette deputat i firmatari 
della mozione, f r a . i quali S i d n e y 
Si lverman, Victor Jakes , El l i s 
Smith, Eluin Jones , E m e r y Hughes , 
appartengono al la sinistra ) o al la 
corrente pacifista de l gruppo par
lamentare d e l Labour Par ty . 

< Il set t imanale Statesman and Naz 
tlons, portavoce di u n a l tro rag 
gruppamento d e l l a s inistra labur i 
sta e che fa capo a Crossmann, 
pubblica un art icolo sulla tregua, 
un commento edi tor ia le n e l quale 
Si legge; « S e b b e n e r i t e n i a m o che 
le decisioni p iù immedia te d e v o n o 
essere prese in Corea, una v e r a s i 
stemazione non potrà essere^ rag 
giunta senza che v e n g a n o r isol te 
quel le che sono l e tre maggior i 
cause de l la tens ione i n Es tremo 

Or ien te : la rappresentanza d e l l a 
Cina ne l l 'ONU, Formosa e il trat
tato di pace con i l Giappone . A l l a 
fine, a m e n o di una guerre g e n e r a 
le in Es tremo Oriente , i l r iconosci 
m e n t o di Pech ino sarà inevi tabi le ; 
e quanto pr ima esso avverrà , tanto 
meg l io , i l d o v e r e d e l governo i n -
g lese in questa del icata s i tuazione 
è d i ins is tere per un trattato g i a p 
ponese che non risult i una in to l l e 
rabile minaccia p e r la Cina e per 
l 'Unione Soviet ica , e che non fac 
cia nul la per posporre u l ter ior
mente i l g iorno in cui Pech ino p o s 
sa essere accettato dagl i Stati U n i 
ti come uno dei suoi firmatari. C o n . 
temporaneamente Morrison d e v e 
ritornare al l 'originaria richiesta 
britannica c h e la Cina venga a m 
messa n e l l ' O N U e abbia un seggio 
nel Consigl io di S i curezza» . 

« S e Morrison non cogl iesse que
sta occasione — conc lude State
sman and Nations — potrebbe s e 
minare una bufera dest inata a d i 
lagare ben oltre g l i ato l l i de l P a 

cifico e l e montagne del la Corea, 
e d i cui i l governo laburista sareb
be la p r i m a v i t t i m a » . 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

PER OLTRE DUE ORE FRA GLI APPLAUSI DELLA EOLLA 

Una grandiosa maniteslazione 
per la pace e l'indipendenza 

a Teheran 
del Paese 

Vietato l'ingresso nell'Iran al direttore dell'A.l.O.C. - Se la raffineria di 
Abadan ehiuderà diverrà "inevitabile,, il ritiro del personale britannico 

TEHERAN, 6. — Una grandiosa 
manifestazione di popolo , indetta 
dal Movimento de i partigiani d e l 
la pace dell 'Iran, si è oggi svol ta 
per l e v i e di Teheran . 

A l l a mani fes taz ione hanno parte
cipato parecchie migl ia ia di perso 
ne, fra cui circa d iec imi la g iovani 
ciclisti . Sui marciapiedi , l u n g o i 
quali si è snodata la sfilata, una 
fitta folla ha ca lorosamente app lau
dito l e parole d'ordine impresse sui 
cartel l i e gli striscioni portat i dai 
manifestanti , e d i f fuse dag l i a l t o 
parlanti situati su n u m e r o s i camion 
« C h i e d i a m o u n pat to d i p a c e Ira i 
Cinque grandi!>» « N o n p e r m e t t e 
remo 1 c h e i l nostro paese s ia trasc i 
nato i n una nuova guerra » « Via gli 
imperial ist i britannici e amer ican i 
dal la P e r s i a ! » « A b b a s s o la Corte 
del l 'Aja! ». 

N u m e r o s i gruppi d i s tudent i a-

vanzavano inoltre l e loro r i v e n d i - stero deg l i Interni pers iano h a oggi 
cazioni: « S c u o l e , fondi p e r l e u n i - [ v i e t a t o i l r ientro in Pers ia d e l d i 
versità e n o n carri armati e c a n - rettore genera le de l la Anglo-Ira-

nian Oil Company, Er ic D r a k e ed non i !» . 
S u l finire de l la mani fes taz ione u n 

gruppo di provocatori , finora non 
ben identificato, si è scagl iato c o n 
tro a lcuni gruppi d i c ic l i s t i armato 
di col te l l i e d i bastoni. La m a n i f e 
stazione è proseguita, m a l g r a d o si 
dovessero contare , purtroppo, a lcu
ni ferit i . 

L' importanza di questa man i f e s ta 
z ione, in quanto m o n i t o e a i g o 
verno Mossadek p e r c h è port i ad 
ef fe t t ivo compimento la naz iona
l izzazione d e l petro l io e e g l i i m 
perial ist i inglesi ed americani p e r 
c h è abbandonino ogni speranza d i 
fare d e l popolo pers iano u n a loro 
pedina, n o n p u ò sfuggire . 

La s i tuazione polit ica iraniana r i 
m a n e anche s tamane tesa . I l Min i -

Anche Vanderbilt 
messo in 

Ha rifiutato di dare i nomi di coloro 
che hanno versato la cauzione per gli 11 

NEW YORK, 6. — Frederick Van
derbilt Field, il famoso mul t imi l io 
nario e Pres idente de l la Lega per 
la Difesa de i Diritt i c ivi l i è stato 
oggi incarcerato ' per scontare la 
condatta di tre mes i inflittagli ieri 
per disprezzo a l la Magistratura, 
espresso con il rifiuto di indicare 
il nome dì coloro che hanno v e r 
sato la cauzione per la - l ibertà 
provvisoria de; dir igent i comunist i . 

Ieri Vanderbi l t Field era stato 
lasciato in l ibertà provvisor ia so t 
to la responsabil i tà de l s u o di fen 
core "e s t a m a n e , pers i s tendo egl i 
coraggiosamente ne l rif iuto, è s ta to 
consegnato al la Pol iz ia Federale . 
Pr ima di e s sere da questa trasferi 
to in u n peni tenziar io federa le egli 
h a bac ia to la m o g l i e in una sala 
di s i curezza de l sot terraneo del 
Palazzo di Giustizia. 

no per 1» costruzione 41 p icco le c e n 
trali. -

In base al p iano Accennai* per la 
elettrificazione del paese , p icca le 
centrali saranno costruite su l fiu
miciattoli nel le area col l inosa e 
montagnose del paese. S i proget ta d i 
costruire un numero part icolarmen
te ingente di queste central i nel le 
regioni del Danubio e del le monta
gne settentrionali , per rifornir» tali 
zone di energia elettrica a basso co 
sto per la maggior parta del l 'anno. 

Lo sfruttamento della press ione 
idrica da parte di questi Impianti 
(ara economizzare ogni anno m i 
gliala e migliala di tonnellate d i 
carbone. 

Numerose piccole centrali 
elettriche in Ungheria 

BUDAPEST. 6. — L'Ufficio unghe
rese per 11 disegno de l l e centrali 
idroelettriche s ta elaborando u n pia-

Quattro milioni di iscritti 
alla lega della ojwentà cinese 
PECHINO. 6. — * Nuova Cina» In

forma che, nel discorso pronunciato 
in occasione del 30° anniversario del 
Partito comunista di Cina, P e n Wen 
PIn. segretario cenerate della Lesa 
della nuova gioventù democratica c i 
nese. ha dichiarato che la Lega, fon
data nel 1949. conta attualmente 4 
milioni di iscrtitl. 

ha annul la to i l s u o p e r m e s s o d i 
residenza. 

Drake era part i to ieri sera da 
Londra al la vo l ta d i Bassora n e l 
l'Iraq con l ' intento d i r i en trare 
nel l 'Iran. L'ordine c o l qua le s i 
v ie ta i l suo ingresso i n Pers ia , è 
contenuto in u n a ser ie d i ordini 
general i che sono stat i d i ramat i a 
tutt i i funzionari -prov inc ia l i e 
de l la frontièra n e l l a zona d e i c a m 
pi petrol i fer i . 

V i v a c i reaz ioni h a intanto p r o 
vocato nel l 'Iran l a dec i s ione de l la 
Corte de l l 'Aja su l la ques t ione dei 
petroli iraniani f a v o r e v o l e a l l ' In
ghi l terra. A q u e s t o proposi to , 
m e n t r e i l cons ig l io de i minis tr i 
iraniano d e v e ancora dec idere l a 
propria r isposta i n mer i to , i l p r i 
mo minis tro Mossadek ha s tamane 
dichiarato: « L'Iran n o n è ' d i s p o 
sto a r iconoscere l a g iur i sd iz ione 
d e l l a Corte internaz ionale d e l l a 
Aja in mater ia c h e n o n è d i sua 
c o m p e t e n z a » . Eg l i h a soggiunto . 
« N o i a n d r e m o a v a n t i con la n a 
zional izzazione. L a Corte de l l 'Aja 
ha fat to e s a t t a m e n t e que l l e r a c c o 
mandazioni c h e erano s ta te r i 
ch ie s te da l g o v e r n o bri tannico . E ' 
u n peccato c h e l e nazioni farti 
s i ano i n grado di servirs i d e l l e or
ganizzazioni internaz ional i p e r i m 
porre l a l o r o v o l o n t à ag l i stati 
piccol i e debo l i ». 

n por tavoce de l l 'ambasciata in 
g lese a Teheran c o m m e n t a n d o l a 
s i tuazione pol i t ica odierna ha a n 
nunciato c h e l o sgombero d e l p e r 
sonale i n g l e s e qualora Teheran 
n o n acco lga i sugger iment i de l la 
Aja sarà « i n e v i t a b i l e » . 

I l por tavoce h a fat to presente 
che s i trat terebbe soprattutto d i 
u n caso d i ^umanità». N o n ci sa 
rebbe nes suna r a g i o n e a trat tene
re i l persona le a l cl ima, torrido 
d e l l a Pers ia mer id ionale , qualora 
si d o v e s s e sospendere i l lavoro in 
segui to a l la ch iusura d e l l e raffi 
n e r i e e d e i p o z z i » . 

Londra consiglia all'Iran 
è ridine le importazioni USA 
DELHI, 9. — Secondo un'informa

zione da Teheran del Delhi Times, il 
Consigliere dell'Ambasciata britan
nica In quella capitale. Walker, ha 
dichiarato, nel corso delle trattative 
con i rappresentanti dei circoli com
merciali e industriali iraniani, che 
le attuali difficoltà economiche del 
l'Iran e la riduzione della sua atti-

LE DEMOCRAZIE POPOLARI SI DIFENDONO DALL'IMPERIALISMO 

L'Ungheria chiede il rimpatrio 
di due spie e sabotatori americani 

BUDAPEST. 9 — L'Ufficio St-ir-pa 
dei Ministero degli esteri ungherese 
ha comunicato oggi che il Governo 
delia Repubblica Popolare Ungherese 
In una sua nota consegnata il 2 lu
glio ha invitato il governo degli Stati 
Uniti a richiamare In Patria quei suoi 
funzionari 1 quali, Fecondo quanto è 
«lato accertato nel corso del processo 
Grosz, hanno svolto attività spioni 
stica e di sabotaggio. In base a que 
sta richiesta l'incaricato di affari 

Srowisorio dell'ambasciata degli Stati 
nitl a Budapest, consegnò 1 docu-

ABBONAMENTI ESTIVI 
Primm di recarvi mi mare o mi monti m pmssmre le 

vostre vmconxe preoccupatevi di fere un abbonamento 
estivo m rUaità. 

PER 15 GIORNI . . ' . L. 250 
PER UN MESE • . . » 5 0 0 ' 
PER 45 GIORNI . . . - » 7 5 0 . 
PER DUE MESI . . . * 1.400 

Vertendo Tampono tui CC/postale N, 1/29795 po
li trete ovmnqne ricevere U nostro giornole 

nienti T>eiìdsfill di due de! siscl f»m-
zlonar l 'e cioè: Albert W Shere* se
gretario di ambasciata e Ruth Tyron. 
addetto, chiedendo la corsegna dei do
cumenti ungheresi» necessari al rim
patrio. affinchè I suddetti potessero 
lasciare il territorio ungherese en
tro il 5 luglio. 

P iù tardi, nel corso della sterna 
glomata. l'Ambasciata degli USA c o 
municò al Ministero degli Esteri Un
gherese di aver ricevuto nuove b t n i -
l ionl secondo le quali I funzionari 
suddetti avrebbero lasciato il terri
torio ungherese solo nel caso In cui 
Il governo ungherese avesse fatto la 
forma'e d'ehiarazione che essi sono 
e persone non grate». 

In seguito a ciò II Ministero degli 
Esteri Ungherese ha comunicalo in 
data di 5 luglio all'Ambasciata degli 
Stati Uniti d'America di Budapest di 
considerare I due funzionari menzio
nati e persone ttcn p r a t o . Invitando I 
suddetti di lasciare il territorio d'Un
gheria entro ventiquattro o r e . . 

D M fcTttmifi francesi 
•guitti M I fitt-rai! 

-uo SHÌU Miau tatti n?2* 
la provincia di Hadong. a 10 chilo
metri a sud ovest di Hanoi, nei tre 
giorni di combattimenti terminati i l 
SO giugno. 

I francesi hanno dovuto lanciare 
19 battaglioni d'assalto in questa bat
taglia che al e svolta nella zona di 
Chochay-Tratlong nelle retrovie del 
nemico, n portavoce ha affermato 
che questo e il sesto attacco dei fran
cesi in questa zona ed è la loro d i 
sfatta pia dura. 

n portavoce ha detto che questa 
vittoria dell'Esercito popolare . del 
Viet Naxn rappresenta un potente 
colpo a Tasslgny <0 comandante fran
cese) a quale ha tentato di ottenere 
una facile vittoria per salvare il suo 
prestigio ed elevare il morale delle 
sue truppe, molto basso dopo le re» 
centi vittorie dell'Esercito Popolare 
del Viet Nam so l fronte di Ninh-
binh-Phuly. 
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PECHINO, fTtleprejt) . — U n por
tavoce del QuarUer Generale del
l'Esercito Popolare del Viet Nam ha 
dichiarato ebe d m Utta f t too i «Vaa-ldi 

•Pater*- VJÉ . ~ _ *-*"•? >3»»»as?' ij< 
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ÌR M I •Mera inglese 
LONDRA, • . — Sette minatori sono 

rimasti uccisi • t l ievemente feriti 
questa mattina l a ««'esplosione v e 
rificatasi n u à p o a o di una miniera 

di Appìeto*. 

Vita commerciale vanno essenzialmen
te imputate all'invasione del prodot
ti americani. 

Esprimendo l'opinione degli esper
ti economici Inglesi, Walker ha sug
gerito. quale via d'uscita da una ta
le situazione, che 11 Governo irania
no incoraggi il commercio Interno, l i 
mitando l e importazioni americane 

Questa dichiarazione ha suscitato 
profondo interesse ne i circoli affari
stici di Teheran. 

Sgozza per vendetta 
un intero gregge 

COSENZA, 6. — P e r rancori f a 
mil iari li 21enne Luig i B e l m o n t e , 
mace l la io d i R e n d e , penetra to i n 
un o v i l e di proprietà deg l i zi! E n 
rico e d Emi l io B e l m o n t e , sgozzava 
con u n co l te l lacc io b e n 57 agnel l i , 

capret t i e 6 capre. Denunciato , 
è s tato tratto i n arres to . 

I cumuli di cariche 
in un'interrogazione a Segni 

Gli on. Capacchlone e Francesco 
De Martino hanno rivolto un' inter
rogazione al Ministro Segni « p e r 
conoscere 6e risponde a ver i tà c h e 
il Dr . Francesco Miraglia, r ecente 
mente nominato direttore genera le 
del personale abbia fra gli altri 
incarichi anche quel lo di e indaco 
dei seguent i ent i : 1) Federaz ione 
dei Consorzi Agrari; 2) Consorzio 
Nazionale Canapa; 3) Ente N a z i o 
nale Risi; 4) Società Anonima P r o 
duzione Risi Ital iani; 5) Az ienda 
Genera le Italiana R i s i e r a - E s p o r t a 
zione; 6) Consorzio Agrario d ì Cre
mona; 7) Consorzio Agrario d i B r e 
scia; 8) Consorzio Agrario d i V e r 
cel l i ; Associaz ione Naz iona le B i e 
ticultori; e in caso affermativo d e -
ciderano conoscere quanto i l p r e 
d e t t o funzionario percepisce a n 
nualmente in compensi , gratifiche 
e premi . Si ch iede r ispetta scritta. 
F.ti: Capacch lone e D e Martino 
Francesco . 

Otto aerei americani 
abbattuti in Corea 

PHYONGYANG. 6. — 11 Comando 
supremo dell'Esercito popolare corea
no ha diramato i l 5 luglio il seguente 
comunicato: 

Combattendo in stretta cooperazio
ne con 1 distaccamenti dei volontari 
cinesi, le unità popolari hanno conti
nuato a condurre battaglie di impor
tanza locale in settori separati del 
fronte ed hanno inflitto gravi perdite 
alle truppe degli interventisti ameri
cani ed inglesi ed all'esercito di Sin 
Man-ri. 

II 5 luglio, 1 distaccamenti del fu 
cilieri cacciatori di aeroplani hanno 
abbattuto 8 aerei nemici. 

Linea ad alta tensione 
costruita in Bulgaria 

SOFIA, e. — I lavoratori della Bul
garia hanno ottenuto un'altra impor
tante vittoria nel corso della realizza
zione del plano per l'elettrificazione 
dei Paese: è stata messa in funzione 
una linea ad alta tensione, di 110,000 
volte, che collega là ootente centrale 
elettrica sita nella zona della città di 
Chervenl Breg con la città di Pleven 

In seguito a questa importante rea
lizzazione, la zona industriale di P l e 
ven ed il sistema di irrigazione di 
Belene sono ora forniti abbondante
mente di energia elettrica. -

DISCUSSIONE SUL SECONDO PUNTO ALL'O.D.G. 

La FSM nella lotta 
Rapporti di Saillant, del tedesco Warnke sul riarmo 
tedesco e del cinese Liu Ning-yi sul riarmo nipponico 

VIENNA, 6 — Ieri l'Esecutivo 
della FSM ha iniziato la discus
sione del secondo punto all'or
dine del giorno « La Federazio
ne Sindacale Mondiale nella 
letta per la pace, contro la rimi
litarizzazione della Germania e 
del Giappone ». 

Il rapporto è stato svolto dal 
segretario generale della FSM 
Louis Salliant. 

Dall'inizio del movimento dei 
partigiani della pace — egli ha 
detto — Ja FSM ha diretto tutte 
le sue energie alla mobilitazione 
della classe operaia, quale nu
cleo di questo vasto movimento, 
poiché senza la sua attiva par
tecipazione esso viene a mancare 
di una solida base. 

Il relatore ha fatto una descri
zione particolareggiata dell'atti-

Loais Saillant Segretario gene-
. rate della - FSM. 

vita della FSM per il consolida 
mento della pace ed ha rilevato 
che il compito dell'attuale ses
sione dell'Esecutivo è di elabo 
rare le misure per l'intensifica
zione della lotta per la pace, con
tro la rimilitarizzazione della 
Germania e del Giappone. 

Relazioni aggiuntive su «La 
FSM nella lotta contro la rimi 
litarizzazione della Germania » e 
« La FSM nella lotta contro la 
rimilitarizzazione del Giappone 
da parte degli Stati Uniti» sono 
state svolte da Herbert Warnke, 
presidente della Federazione dei 
Liberi Sindacati tedeschi, e da 

ALLA VIGILIA DEI DIBATTITI SULLA RATIFICA DEL PIANO SCHUMAN 

In Italia, in Germania e In Belgio 
si intensifica la resistenza al "pool,, 

Lavoratori, opinione pubblica e parte del padronato contro il cartello 
dell'acciaio - Il piano Schmnan minaccia cokerie e acciaierie italiane 

L'approssimarsi del la presentazio
n e al parlamenti,, per la ratifica, del 
progetto per 11 • pool a carbone-ac
ciaio, megl io no to come 'piano Schu-
man, h a riacceso vivaci polemiche 
e contrast i In tut t i I paesi' interes
sati . N o n avendo l'Inghilterra sot to
scritto all'iniziativa, al cartello s ide
rurgico h a n n o aderito sol tanto 1 go
verni atlantici di *It«lla, Francia, 
Germania occidentale e paesi del 
Beneluz . Ma nel corso del le tratta
t ive al è determinata i n questi paesi 
u n a vasta corrente d i opposizione di 
op in ione pubblica, estesa anche a 
determinati strati padronali. I lavo
ratori s o n o stat i fin dal primo m o 
m e n t o all'avanguardia 'della lotta 
contro 11 • pool », avendo ravvisato 
in e s so u n o degli s trument i fonda
mental i della economia di guerra 
imposta dagli USA ai loro satelliti . 
Alla vigilia del dibattiti su l la ratifi
ca. l e opposizioni nazionali alle ser
vili intenz ioni dei governi marsnal-
llzzati s i vanno rafforzando e in ten
sificando. Si tratta, i n definitiva, d i 
u n a difesa del le economie • della 
Indipendenza delle rispettive nazioni 
dalla crescente egemonic i* colonlz-
tatr ice s tatunitense . 

Not iz ie dal la Germania-Ovest par
lano di u n accentuarsi de l le proteste 
e de l le resistenze al « pool a m da 
parte del la classe operala c h e da 
parte dei socialdemocratici di Schu
macher e di gruppi siderurgici. U n a 
corrispondenza da Bruxelles pubbli
cata dall'a Bconomist » d i Londim h a 
sotto l ineato c h e in Belgio l'opposi
z ione «1 cartello «iderurgico cresce 
di g iorno in giorno, i n quanto • 
nota 11 giornale — « e s s o apre pro
spett ive di disoccupazione ». 

N o n m e n o vl«acl le reazioni In 
Italia, d o v e la CGIL e la FIOM s o n o 
da t e m p o i n az ione per denunciare 
le gravi c lausole economiche e po
l i t iche del piano Schuman, e dove 
l'impopolarità del p lano atesso ha 
trovato vari echi anche i n alcuni 
organi della stampa, borghese, i n 
ampi editoriali, ad esemplo . Impor
tanti quotidiani settentrionali c o m e 
e La Stampa ». « 24 Ore » hanno avan
zato l e seguenti osservazioni, c h e di 
mostrano preoccupazioni fondate e 
reali. -

I n primo l u o g o ( e questo vale per 
tutt i 1 paesi aderenti ) 11 piano c o n 
templa la r inuncia per u h periodo 
di ben 50 a n n i alla sovranità nazio
nale per t u t t o qu&nto concerne !• 
carbone » l'acciaio; « L a S t a m p a » 
si ch iede « c o m e c iò possa condllarai 
con l a Cost i tuzione In vigore». I n 
secondo luogo è u n a n i m e la consta-
tazier.c d i e s i l t a i i a è c l emente as 
so lutamente trascurabile » nel « pool » 
che « n o n è d i sol i to consigliabile 
entrar» in u n a società dove al conta 
per l 'uno per c e n t o » ; infatt i la po -

Wjdone dell'Italia appare d i «svoluta 

Inferiorità, col suol d u e mil ioni o 
poco p iù di tonnel late a n n u e di ac
ciaio e con m e n o di u n mi l ione di 
tonnel late di carbone prodotte. I n 
terzo luogo vi è u n vivo allarme per 
la sorte delle nostre cokerie, le quali 
s i trovano i n posizione di svantag
gio a causa della, lontananza delle mi
niere di carbone, e che la delegazione 
italiana n o n si è menomamente pre
occupata di garantire e proteggere 
durante l e trattative parigine su l 
« pool ». In quarto luogo l'allarme 
al es tende al la sorte delle residue 
acciaierie italiane, in seguito al la in
credibile esclusione dal e pool » del 
minerali di ferro algerini. 

In definitiva « 34 Ore » prevede lo 
smantel lamento del le cokerie e di 
buona parte della nostra siderurgia; 
e « L a S t a m p a » aggiunge: « u n Paese 
travagliato da u n a fortissima disoc
cupazione n o n può concedersi i l lus
so . per ideologie federalistiche o po
litiche. di diminuire le fonti di red
dito es i s tent i» . 

Particolarmente Interessante i l 
commento finale del già ci tato or
gano della borghesia industriale mi
lanese: « c i n i c a m e n t e tali ambienti 
(quell i governativi e In particolaae 
quell i dei Ministero degli Esteri) di
chiarano che , rientrando 11 p iano 

Schuman ne i desideri degli USA e 
possedendo la DC la maggioranza 
parlamentare, l'approvazione è s icu
ra. Diment icano c h e c o n la stessa 
maggioranza la faccenda della delega 
dei poteri economici n o n è andata a 
buon fine». 

Un giornale argentino 
sulle atrocità USA hi Corea 

MOKTEVTDBO; 6- — Ti giornale ar
gentino «Nuestra Palabra» ha pub
blicato un articolo d i Eleonora Agu-
lar Vasquez, che ha fatto parte della 
Commissione di inchiesta della PDIF 
culle atrocità degli Interventisti ame
ricani ed inglesi in Corea. 

Tutte le atrocità — scrive'Eleonora 
Aguiar Vasquez — tutti 1 delitti e le 
crudeltà inaudite commesse in Corea, 
delle quali abbiamo parlato al mondo 
nel nostro rapporto, sono verità che 
abbiamo apprese ad ogni passo nella 
devastata terra d i Corea, 

Abbiamo visto cadaveri d i sepolti 
vivi , abbiamo visto 1 bombardamenti 
ed 1 cannoneggiamenti della popola
zione civlìe. Abbiamo sentito le grida 
del bambini malati e degli orfani ed 
abbiamo respirato le emanazioni pe
stifere del pozzi pieni d i cadaveri di 
civili torturati a morte. 

L i u N i n g Y i , v i c e - p r e s i d e n t e 
d e l l a F e d e r a z i o n e c i n e s e d e l l a 
v o r o . 

I n s e g u i t o a l la p o l i t i c a c o n 
d o t t a d a i m o n o p o l i s t i a m e r i c a n i 
— h a d e t t o W a r n k o — l ' i m p e r i a 
l i s m o t e d e s c o v i e n e r a p i d a m e n t e 
r i c o s t r u i t o q u a l e f o r z a d 'urto d e i 
g u e r r a f o n d a i c o n t r o l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , *le D e m o c r a z i e p o p o 
l a r i e l a R e p u b b l i c a d e m o c r a t i 
c a t e d e s c a . L ' indus tr ia d i g u e r r a 
v i e n e r e s t a u r a t a da l l a G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e ; l ' ind ice d e l l a p r o d u 
z i o n e b e l l i c a è d i 120, s e p a r a g o 
n a t o a 100 d e l 1936; la p r o d u 
z i o n e d i b e n i d i c o n s u m o è i n 
v e c e s o s t a n z i a l m e n t e al d i s o t t o 
d e l l i v e l l o a n t e g u e r r a . Vj s o n o 
p i ù d i 2 m i l i o n i d i d i s o c c u p a t i 
n e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . - I 
p r e z z i d e i g e n e r i a l i m e n t a r i a u 
m e n t a n o c o s t a n t e m e n t e ; q u e l l i 
d e l l e p r i n c i p a l i d e r r a t e s o n o 
s a l i t i d i q u a s i i l 50To n e l p e r i o 
d o f ra i l g i u g n o 1950 e d i l m a g 
g i o 1951 . 

W a r n k e h a d e n u n c i a t o l a p o 
l i t i ca d i t r a d i m e n t o de i d i r i g e n 
t i d i . d e s t r a d e i s i n d a c a t i t e d e 
sch i , c h e a p p o g g i a n o l a r i m i l i t a 
r i z z a z i o n e d e l l a G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e . 

L ' o r a t o r e s i è q u i n d i s o f f e r m a 
to s u l l a l o t t a c o n t r o l a r i m i l i 
t a r i z z a z i o n e d e l l a - G e r m a n i a o c 
c i d e n t a l e , c o n d o t t a d a l l e f o r z e 
p r o g r e s s i v e . E g l i h a d e s c r i t t o a 
l a v o r o e l e d e c i s i o n i d e l l a C o n 
f e r e n z a d e g l i o p e r a i e u r o p e i 
c o n t r o l a r i m i l i t a r i z z a z i o n e d e l l a 
G e r m a n i a e p e r l a c o n c l u s i o n e 
d i u n t r a t t a t o d i p a c e e n t r o 
i l 1 9 5 1 . 

« I r i s u l t a t i d e l p l e b i s c i t o d i 
m o s t r a n o e l o q u e n t e m e n t e l ' a s p i 
r a z i o n e a l l a p a c e e d a l l ' u n i t à d e l 
p o p o l o t e d e s c o ». 

I n c o n c l u s i o n e , "Warnke h a r i 
l e v a t o c h e i l c o m p i t o f o n d a m e n 
ta l e d e l l a F e d e r a z i o n e d e i L i b e 
ri s i n d a c a t i t e d e s c h i è d i d e n u n 
c i a r e l a p o l i t i c a d i t r a d i m e n t o 
d e l l a d i r e z i o n e d i d e s t r a d e i 
S i n d a c a t i d e l l a G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e , v o l t a a d a p p o g g i a r e g l i 
i m p e r i a l i s t j a m e r i c a n i e d i l « g o 
v e r n o » A d e n a u e r . 

« E ' n e c e s s a r i o u n i r e tu t t i i 
l a v o r a t o r i d e l l a G e r m a n i a n e l l a 
l o t t a p e r g l i i n t e r e s s i n a z i o n a l i 
d e l p o p o l o t e d e s c o , p e r l ' a m i c i 
z i a c o n t r o l ' U n i o n e S o v i e t i c a e 
l e D e m o c r a z i e p o p o l a r i , c h e s o 
n o f a v o r e v o l i a l l 'un i tà d e l l a 
G e r m a n i a ». 

H a q u i n d i p r e s o l a p a r o l a L i u 
N i n g YL 

. « N e g l i u l t i m i c i n q u e a n n i — 
e g l i h a d e t t o — l a p o l i t i c a d e l 
G o v e r n o a m e r i c a n o i n E s t r e m o 
o r i e n t e è s t a t a d i r e t t a a l l a r i n a 
s c i t a d e l l ' i m p e r i a l i s m o n i p p o n i c o 
e d a l l a r i m i l i t a r i z z a z i o n e d e l 
G i a p p o n e , a l l o s c o p o di s c a t e n a 
r e u n a g u e r r a d ' a g g r e s s i o n e c o n 
t r o i p a e s i a s i a t i c i . L e a u t o r i t à 
a m e r i c a n e p e r s e g u i t a n o i l m o v i 
m e n t o d e m o c r a t i c o , - r i c o s t i t u i 
s c o n o l ' e s erc i to e l a m a r i n a n i p 
p o n i c a , f a c i l i t a n o l a r i n a s c i t a 
d e l l a r e a z i o n e e d i m p e d i s c o n o l a 
c o n c l u s i o n e d i u n t r a t t a t o d i 
p a c e m u l t i l a t e r a l e c o n ' i l G i a p 
p o n e ». 

U n t r a t t a t o d i p a c e s e p a r a t o 
fra g l i S t a t i U n i t i e d i l G i a p p o 
n e t r a s f o r m e r e b b e i l p o p o l o n i p 
p o n i c o i n c a r n e d a c a n n o n e d e 
g l i i m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i e c o 
s t i t u i r e b b e u n a s e r i a m i n a c c i a 
a l l a s i c u r e z z a d e i p o p o l i d e l l ' A 
s i a . P e r t a n t o , i p i a n i a m e r i c a n i 
p e r l a c o n c l u s i o n e d i u n t r a t t a 
to d i p a c e s e p a r a t o c o n i l G i a p 
p o n e d e b b o n o e s s e r e r i s o l u t a 
m e n t e c o m b a t t u t i . L a c l a s s e o p e 
r a i a d e l l ' A s i a d e v e p r o m u o v e r e 
lo s v i l u p p o d i u n t r a t t a t o d i p a 
c e s e p a r a t o c o n i l G i a p p o n e e 
c o n t r o la r i m i l i t a r i z z a z i o n e d i 
q u e s t o p a e s e . E ' i n d u b b i o c h e 
q u e s t a g i u s t a l o t t a d e i p o p o l i a -
s ia t i c i a v r à l ' a p p o g g i o d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a e d e l l e f o r z e d e 
m o c r a t i c h e d i t u t t o i l m o n d o . 

t e r r o g a t a d i r e c e n t e d a i c a r a b i n i e 
ri e l l a a v e v a s e m p r e n e g a t o 

EFFERATO DELITTO DI UN PATRIGNO 

Uccide a bastonate 
la figliastra di 7 anni 
BOLZANO, 6. — L'altro {porno continui maltrattamenti, ma in

moriva ad Ora (Aldo Adige) la 
bambinatèi sette anni Maria Mad
dalena Vent, figlia illegittima di 
certa Crescenzia Vent, di recente 
maritata Somma villa. H medico 
del luogo sospettava trattarsi di 
avvelenamento, ma la perizia ne
croscopica ha ieri assodato trat
tarsi di una ferita alla testa pro
vocata da colpi di bastone, 

XT staio subito fermato il pa
trigno della bambina Rodolfo 
Sommavilla, sul quale gravavano 
alcuni sospetti; successivamente 
il fermo è stato tramutalo in ar
resto ed il Sommavilla è stato 
trasferito alle carceri di Trento. 
Secondo la voce pubblica, la bam-
bijoa sarebbe aiata sottoposta a 
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